
REPUBBLICA ITALIANA 
in nome del Popolo Italiano 

LA CORTE DI ASSISE D'APPELLO DI 
MILANO 

SEZIONE PRIMA 
Composta dai Signori: 

1 - Dott. Barbara BELLERIO 

2 - Dott. Enrico SCARLINI 

3 - Sig. Isabella CECCHINATO 

4 - Sig. Lorenzo CONTE 

5 - Sig. Carmela CUPETA 

6 - Sig. Federica MALTESE 

7 - Sig. Anna Antonia FEDELE 

8 - Sig. Natale CALASCIBETTA 

ha pronunciato la seguente 
s e n t e n z a 

Presidente 

Consigliere 

Giudice Pop. 

Giudice Pop. 

Giudice Pop. 

Giudice Pop. 

Giudice Pop. 

Giudice Pop. 

nella causa penale 
contro 

STASI ALBERTO, nato a Milano il 06/07/1983; 
residente in Garlasco (PV) Via Carducci 29 

LIBERO PRESENTE 

N. 55/14 della Sentenza 

N. 47/13 Reg. Gen. 

N. 2025/07 R.G.N.R. 

UDIENZA 
del giorno 

17 DICEMBRE 2014 

Addì 
trasmesso l'estratto esecutivo 
alla Procura Generale della 
Repubblica di Milano 

Addì 
redatte le schede per il ca­
sellario e le comunicazioni 
ai sensi della Legge Eletto­
rale. 

www.engistudio.it



- I l -

A P P E L L A N T I 
il P.M., il P.G. e le pani civili avverso la sentenza del GIP presso il Tr ibunale di 
Vigevano emessa in data 17.12.2009. 

L'imputato era stato rinvialo a giudizio per il seguente reato: 

p. e p. dagli artt. 575, 577 conuna 1 n. 4 c.p. in relazione all'art. 61 n. 4 c.p. perché 
cagionava la morte di POGGI Chiara colpendola al capo e al volto con reiterali colpi 
inferii con un corpo contundente così determinando la lacerazione dell'encefalo, la 
contestuale frattura con sfondamento del cranio in regione parieto-occipitale sinistra 
e numerose lesioni contusive al capo e al viso, lesioni dalle quali derivava la morte 
della persona offesa. 
Con l'aggravante di avere adoperalo sevizie e aver agito con crudeltà verso la vittima 
costituite dall'efferatezza dell'azione omicidiaria per il numero e l'entità delle ferite 
inferle alla vittima 
Fatto commesso in Garlasco il 13.8.2007. 

Il GIP del Tribunale di Vigevano con sentenza del 17.12.2009 ha così deciso: 
Visto l'art. 530 cpv c.p.p., 

ASSOLVE 
ALBERTO STASI dal reato a lui ascritto per non aver commesso il fatto. 
Visto l'art. 544 III comma c.p.p., indica il termine di giorni 90 dalla pronuncia per la 
redazione della motivazione della sentenza. 

La 2'^ Corte di Assise d'Appello di Milano con sentenza del 6.12.2011 così 
decideva: 
letto l'art. 605 c.p.p. 

conferma 
la sentenza pronunciata dal GUP presso il Tribunale di Vigevano in data 17.12.2009 
nei confronti di Stasi Alberto ed appellata dal Procuratore Generale, dal Pubblico 
Ministero e dalla Parte Civile. 
Letto l'art. 544 co. III c.p.p., 

indica 
in giorni 90 il termine per la stesura della motivazione e per il deposito della 
sentenza. 

A seguito di ricorso la Corte di Cassazione con sentenza emessa il 18.4.2013 ha 
annullato la sentenza impugnata ed ha rinviato per nuovo giudizio a! altra sezione 
della Corte di Assise d' Appello di Milano, cui ha rimesso la regolamentazione delle 
spese di parte civile. 
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In esito all 'odierna Camera di Consiglio tenutasi in presenza dello imputato, 
sentita la relazione svolta dal Presidente dott.ssa Barbara Bellerio, sentita la 
requisitoria del P.G. dott.ssa Laura Barbarini, sentita la difesa, le parti civili e 
l ' imputato 

LA CORTE 
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1- L a sentenza della C a s s a z i o n e 

I Carabin ier i di Garlasco (Serra e Muscatel l i ) 
in tervenivano in via Pascol i 8, nel l 'abi tazione di 
Chiara Poggi , poco dopo le 13.50 del 13 agosto 
2007, su segnalaz ione di A lber to Stasi . 
La porta di casa era socchiusa e il cadavere della 
g iovane r invenuto in fondo al la scala del la cant ina, 
con i piedi verso la porta di accesso (aperta) e la 
testa appoggia ta al muro. La luce del locale era 
accesa. 
L'esame autopt ico (esegui to dal medico legale 
dott . Bai lard in i ) indiv iduava qual i cause del la morte 
le lesioni contus ive cran io-cefa l iche, in part icolare 
quel la nel la regione parieto occip i ta le sinistra (che 
secondo i peri t i e i consulent i del la Difesa avevano 
causato il maggior sangu inamento e il decesso 
pressoché immedia to) . 
L'arma del del i t to non veniva r invenuta (erano 
ipot izzate in un primo tempo del le forbici da sarto, 
poi un marte l lo da muratore) . 
L'ora del decesso veniva co l locata dal e t . del PM 
tra le 11 e le 11.30; da quel l i del la Difesa tra le 9 e 
le 10; dal co l legio peri tale nel la mat t inata. 
Secondo la va lutaz ione degl i espert i la morte era 
in tervenuta subito dopo la d isat t ivazione 
de l l 'a l la rme del l 'ab i taz ione (al le 9.12), a l larme che 
era stato at t ivato a l l ' I . 52 . 
La v i t t ima indossava indument i da notte e aveva 
fat to co laz ione (sul d ivano erano trovat i a l iment i 
da co laz ione) ; la tv era accesa, le pers iane ancora 
ch iuse a parte la por taf inest ra della cuc ina, le 
tende da sole non abbassate e il letto sfat to. 
La madre del la vicina Pisat i , Franca Bermani , 
recatas i quel la matt ina a casa del la f igl ia 
(conf inante con quel la dei Poggi ) al le 9.10 circa 
notava una bic ic let ta nera da donna appoggiata al 
muro di casa Poggi , senza notare né sent i re altro 
ne l l ' occas ione ; bic ic let ta che alle 10.20 ( quando si 
a f facc iava di nuovo in st rada avendo r icevuto 
v is i te) non vedeva più. La donna se ne andava alle 
1 1 , e in tale interval lo di tempo non notava 
presenze umane. 
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La v i t t ima era stata t rasc inata sul pavimento e 
gettata sul le scale del la cant ina ( lungo le qual i 
erano abbondant i pozze di sangue) . 
La r icost ruz ione del la scena del del i t to (ad opera 
del RIS di Parma col metodo "Bloodstain Pattern 
Analys is" , fondato sul lo studio dei meccanismi 
f isici con cui si producono le macchie di sangue) 
consent iva di r i levare una pausa nella d inamica 
del l 'az ione omic id iar ia dopo che la vit t ima era 
stata colpi ta alla base del la scala che portava al 
piano super iore (dove si t rovava una pozza di 
sangue con i suoi capel l i ) ; l 'azione si era cioè 
svolta a lmeno in due fas i . 
La g iovane non era morta subi to, ma r imasta in 
vita per un tempo infer iore a 30 minut i ; 
veros imi lmente era stata sol levata e gettata a 
faccia avant i , aveva urtato il capo con v io lenza sui 
gradini ed era r imasta alcuni minut i in posiz ione 
diversa r ispetto a quel la f inale (cui era giunta per 
gli spostament i spontanei o per la spinta 
de l l 'aggressore) . Il capo poggiava sul nono 
gradino. 

Primo e lemento a car ico di Stasi era indiv iduato 
nella te le fonata (guanto a contenuto e tempistica) 
da lui fat ta al 118 alle 13.50 (del la durata di 59 
secondi ) con tono r i tenuto "d is taccato" ; tale 
ch iamata poi non era ef fet tuata dal la casa o dopo 
l 'uscita dal la s tessa, ma davant i al la Staz ione dei 
Carab in ier i , d is tante circa 600 metri da l l 'ab i taz ione 
dei Poggi (al secondo 0.29, Stasi era in caserma) 
Element i entrambi che il Gup valutava privi di 
sicura va lenza indiz iar ia. 

Quanto al l 'a l ib i di Stas i , e alla sua ver i f ica, lo 
stesso (sentito 2 volte il 13/8, poi il 17/8 e ancora 
il 22/8, questa volta come indagato), d ich iarava di 
essere r imasto nella propr ia ab i taz ione, d is tante 
circa 2 Km da quel la dei Poggi , f ino al le 13.30; di 
avere più volte ch iamato Chiara sul cel lu lare senza 
ot tenere r isposta {alle 9.45 e poi dopo un'ora e poi 
ancora sul cellulare e sulla utenza fissa tra le 
11.15 e le 12.20, e poi ancora verso le 13.30). 
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Dai tabulat i te lefonic i del cel lu lare di Chiara 
r isu l tavano pervenute te le fonate da quel lo di Stasi 
alle 9 .44, alle 10.47 e alle 1 3 . 3 1 ; e da un numero 
anonimo al le 11.37, al le 12. 46, alle 13.26 e al le 
13.30, non r isultanti dai tabulat i perché senza 
r isposta (solo una chiamata, da fisso a fisso, alle 
13.27, di 12 secondi, risultava risposta). 
Secondo una valutaz ione probabi l is t ica fat ta dai 
perit i sul la base del le te lefonate pervenute 
a l l 'u tenza del la famigl ia Poggi negli ult imi 6 mesi 
queste te lefonate anonime provenivano dal l 'u tenza 
f issa di casa Stasi , dotata a l l 'epoca della funz ione 
di "numero r iservato". 
Per il Gup quindi le d ich iaraz ioni de l l ' imputato 
erano vere quanto al la sua permanenza in casa. 

La ver i f ica del l 'a l ib i di Stasi era effet tuata anche 
sulla base del l 'u t i l izzo - da parte sua - del suo 
personal computer . che consegnava 
spontaneamente ai Carabin ier i il g iorno 
success ivo ; quest i ul t imi lo t ra t tenevano f ino al 
29/8 e f fe t tuando numerosi e scorret t i access i . 
I e t . del P.M. r i levavano che detto computer era 
stato acceso alle 9.36 ed erano state aperte foto 
dig i ta l i f ino alle 9.57; non r isul tavano t racce di 
ut i l izzo dopo le 10.17. 
II e t . del la Difesa accer tava l 'apertura del 
documento della tesi di laurea alle 10.17, la 
success iva scr i t tura e il sa lvataggio di due pag ine. 
I per i t i nominat i dal Gup accer tavano che il 
con tenu to del pc era stato sot t rat to dagl i access i 
scorret t i fat t i dai CC in misura pari al 73,8 % dei 
f i le v is ib i l i , e comunque ne ver i f icavano l 'apertura 
al le 9.35 e la successiva v is ione (dal le 9.38 al le 
10.07) di immagini pornograf iche (c i rcostanza 
questa tac iuta da Stas i ) ; l 'apertura al le 10.17 del 
documento della tesi di laurea il cui r ipetuto 
sa lva tagg io veniva r i tenuto d imostrat ivo di un 
lavoro omogeneo r ispetto a quel lo del la sera 
precedente e s in tomat ico di una concreta 
concent raz ione menta le. 
Inol t re si esc ludeva che l 'att ività in format ica fosse 
stata svol ta da Stasi fuori dal la sua ab i taz ione, 
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vista la l imitata autonomia del la batter ia del pc e la 
di fet tosi tà del cavo di a l imentaz ione, oltre alla 
telefonata fatta a Stasi alle 9.55 sul l 'u tenza f issa 
dal la madre, durata 21 secondi . 
I peri t i esc ludevano inoltre ogni a l terazione 
volontar ia da parte di Stasi dei r i fer iment i 
temporal i di s is tema, non essendosi accertate in 
capo al predetto le necessar ie conoscenza 
in format iche. 

Secondo il Gup qu ind i , sul la base del la 
compat ib i l i tà di tale att iv i tà informat ica con le 
te lefonate pervenute sul ce l lu lare di Chiara, Stasi 
era r imasto nella sua ab i taz ione dal le 9.35 al le 
12.20, alle 12.46, al le 13.26 e al le 13.30. 

Erano pertanto ipot izzabi l i 3 f inestre temporal i in 
cui Stasi avrebbe potuto uscire dal la sua 
abi taz ione per recarsi da Chiara : 

- pr ima del le 9.12 (ora di d is inser imento 
de l l 'a l la rme) e f ino al le 9.35 (accens ione del 
pc ) ; 

- dal le 12.20 (messa in stand by del pc) e f ino 
al le 12.46 (ch iamata da utenza f issa di casa 
Stasi al cel lu lare di Ch iara) ; 

- dal le 12.46 f ino alle 13.26 ( u l ter iore chiamata 
da utenza f issa Stasi al ce l lu lare di Chiara) . 

Quanto alla prima (del la durata di 23 minut i ) , il 
Gup ne ev idenz iava la "problematica criticità" sotto 
il prof i lo log ico- raz ionale ( tenuto conto del la 
durata de l l ' aggress ione , dei tempi di recupero e 
r icovero del la bici usata, dei pre l iminar i del l i t ig io-
aggress ione , del la pul iz ia o e l iminaz ione de l l 'a rma, 
del la e l iminaz ione degl i abit i e del la pul iz ia del 
co rpo) . 
Secondo la parte civi le l ' imputato poteva non avere 
ass is t i to al lo sc ivo lamento del la v i t t ima giù dal la 
sca la : aveva infatt i sostenuto di averne visto il 
corpo, scendendo 1-2 grad in i , "verso la fine" del la 
sca la . 
La condot ta di Stasi non era poi va lutata 
compat ib i le con la preord inaz ione di un a l ib i : 
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aveva taciuto la v is ione di immagini 
pornograf iche, e l 'esame delle te lefonate aveva 
evidenziato che si t rat tava ef fet t ivamente di 
chiamate non r isposte e non r i f iutate; quel le da 
f isso a f isso non erano esc ludib i l i ; la d iscrasia tra 
quelle fat te dal suo cel lu lare (7) e quel le registrate 
da quel lo di lei (1) tra le 10.46 e le 10.48 era 
spiegabi le con l 'assente o insuff ic iente coper tura; 
le ch iamate erano poi col locate negli interval l i di 
lavoro al computer . 
Dalle d ich iaraz ion i de l l ' imputato emergeva il 
"progressivo superamento" del le incer tezze sui 
tempi , per il Gup incompat ib i le con una 
mess inscena; così come l 'avere parlato del la tesi 
solo nel 3° in ter rogator io . 
Al le 12.20 il pc era posto in stand by con file di 
word aper to , segno che intendeva prosegui re nel 
pomer igg io ; la cura per il lavoro svol to era 
incoerente con la pred ispos iz ione di un al ibi 
at t raverso l 'ev idenziaz ione del la quant i tà del lo 
s tesso. 
La seconda e la terza f inestra tempora le (12.20-
12.46 e 12.46-13.26) potevano esc luders i : la prima 
perché il teste Gabet ta (abi tante nel la casa 
prospic iente ai Poggi) non aveva notato nul la tra le 
12.30 e le 12.45, la seconda per il contenuto del lo 
s tomaco del la v i t t ima, la durata de l l 'az ione, la 
mancata r isposta al le te le fonate . 

Quanto al le d ich iaraz ioni rese da Stas i , quest i in 
sede di s.i.t. d ich iarava che, giunto a casa di 
Chiara e non avendo r icevuto r isposta al suono del 
campanel lo , scavalcava il muro di cinta e, t rovata 
la porta aper ta, aveva visto il corpo di Chiara sul le 
scale del la cant ina. Ri fer iva il percorso ef fet tuato e 
le di f f icol tà di apertura del la porta del la cant ina; 
col locava il corpo nella parte f inale del la sca la ; la 
luce era spenta, lui non l 'aveva accesa. 
Per il Gup la lacunosi tà e le incongruenze del 
racconto erano tutte sp iegabi l i : le ul t ime ch iamate 
tra le 13.42 e le 13.45 le aveva fat te quando era 
già l i ; lo sconvo lg imento g iust i f icava la descr iz ione 
del b iancore del volto di Chiara invece coperto di 

•5 
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sangue e capel l i ; quanto al la luce accesa, se 
avesse voluto confondere le t racce avrebbe dovuto 
dire di averla accesa e comunque il dettagl io non 
era r i levante; quanto alla aper tura della porta del la 
cant ina e alle di f f icol tà del la manovra, ciò era 
avvenuto alla f ine del percorso ef fet tuato 
a l l ' in terno dei local i . 

Il pr inc ipale e lemento indiz iar io a carico di Stasi 
era cost i tu i to dal mancato imbrat tamento del le sue 
scarpe, nonostante avesse at t raversato la scena 
del del i t to. 
Sul punto il Gup d isponeva una indagine per i ta le 
ex art. 441 comma 5 c.p.p., a l l 'esi to della quale 
svalutava tale e lemento af fermando che Stasi 
poteva avere posto in essere una ef f icace 
manovra di ev i tamento del le macchie di sangue più 
grandi , e che probab i lmente quel le più p iccole, non 
ev i tab i l i , si erano in tut to o in parte ess iccate 
quando era entrato in casa dei Poggi a distanza di 
circa 4 ore da l l 'omic id io , fatta eccez ione per quel le 
in fondo alla scala. 
L ' indagine si estendeva anche alle scarpe, 
consegnate il g iorno dopo agli inqui rent i . 
Secondo il pr imo g iudice gli eventual i 
imbrat tament i di modeste d imension i potevano 
essere stat i asportat i dal success ivo 
ca lpestamento di ghia ia, erba bagnata, pul iz ia 
sul lo zerb ino . 
Il mancato r invenimento di impronte di suole di 
scarpe di Stasi sul la scena del del i t to quindi non 
ne provava il mancato a t t raversamento , sempre 
sulla base del le prove sper imenta l i d isposte. 

Queste argomentaz ion i va levano anche per 
sp iegare il mancato r invenimento di macchie di 
sangue sul l 'auto con cui Stasi era giunto presso la 
casa dei Poggi e si era poi recato in caserma 
(sequest ra ta 7 giorni dopo) . 

Anche l ' interval lo di tempo tra le 13.44 (ul t ima 
chiamata a Chiara, fuori dalla sua abi taz ione) e le 
13.50 (ch iamata al 118) veniva r i tenuto compat ib i le 
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con la r icostruzione che Stasi aveva effet tuato del 
suo percorso dal l ' ingresso al l 'usci ta da casa 
Poggi . 
Al tro indiz io a car ico di Stasi era la sua impronta 
d ig i ta le sul conteni tore del sapone l iquido nel 
bagno al piano ter ra , ove si t rovavano anche 
t racce del DNA del la v i t t ima. 
Le contrastant i in terpretaz ioni dei consulent i di 
parte inducevano il Gup a nominare un peri to 
esperto in genet ica forense (dot t . Robino) , che 
esc ludeva ev idenze emat iche sul miscelatore, in 
cor r ispondenza del l ' impronta e nei tubi . 

Le impronte (prodot te per depos iz ione di sostanza 
emat ica) di suole di scarpe in bagno, cucina e 
salot t ino (presumib i lmente de l l 'aggressore) non 
r isu l tavano corr ispondent i a nessuna del le scarpe 
sequest ra te a Stas i . 

Sul la scena del del i t to non venivano r i levate 
impronte digi tal i di terz i , a parte impronte parzial i 
non uti l i per una at t r ibuz ione, nemmeno quel le 
del la madre di Ch iara ; nemmeno sul pomel lo del la 
porta del la cant ina (s icuramente chiusa pr ima di 
get tare il corpo dal le scale) . 

Ul t imo indizio a car ico di Stasi era il DNA del la 
v i t t ima r i levato sui pedal i del la sua bic ic let ta 
( r i levato da un solo campione ef fet tuato da 
ent rambi i pedal i ) , ma sul la base del le incerte 
conc lus ion i peri tal i il pr imo g iudice r i teneva che vi 
fosse solo la "possibilità" che detta t raccia di DNA 
avesse una provenienza emat ica e che quindi non 
fosse possib i le accer tare in quale modo il DNA di 
Chiara si fosse t rasfer i to sui pedal i e in quale 
momento . 

La teste Bermani (sent i ta in sede di supp lemento 
is t rut tor io) esc ludeva che la bic ic let ta da lei v ista 
(nera, da donna) fosse quel la in uso a Stas i , di cui 
le veniva mostrata una foto (da uomo, di co lore 
bordeaux, nocciola e oro) . 
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La presenza di una bicicletta nera da donna era 
confermata anche dalla teste Travain Manuela, che 
però non era in grado di indicare con certezza il 
g iorno in cui l 'aveva notata. 
La famigl ia Stasi aveva in uso una bicic let ta nera 
da donna, col locata nel negozio di r icambi del 
padre (a 1 Km. da l l 'ab i taz ione) . 
Per il Gup il mancato sequestro di quest 'u l t ima non 
cost i tu iva e lemento r i levante, considerata la 
d i f ferente descr iz ione da parte del la teste e la 
macchinosa ut i l izzabi l i tà del la stessa da parte di 
Stas i , nonché i tempi tecnici necessar i a t rasfer i r la 
da un luogo al l 'a l t ro (il 14 agosto al le 9.30 la bici 
era nel negozio del padre di Stas i ) , in re lazione 
alla pr ima f inestra tempora le . 

Secondo il Gup non emergeva inf ine alcuna prova 
congrua del possibi le movente-occas ione 
de l l 'omic id io (di f f icol tà dei rapport i int imi tra i due 
dopo il r ientro di Stasi da Londra, possib i le l i t ig io, 
v is ione di immagin i pedopornograf iche da parte di 
Chiara sul computer di lu i ) , a l l 'es i to del l 'anal is i di 
tutte le r isul tanze (ch iamate, att iv i tà e accessi al 
computer , att iv i tà svolte il g iorno e la sera 
precedente , tes t imonianze) . 

Unici indiz i a car ico di Stasi (cer t i , ma non gravi ) 
erano quind i l ' impronta d ig i ta le sul conten i tore del 
sapone e la presenza del DNA di Chiara sui pedal i 
del la sua b ic ic let ta. 
L'alibi forni to da l l ' imputato poteva dirsi 
rag ionevo lmente certo. 
La b ic ic let ta presente sul posto non era 
r iconduc ib i le a lu i . 
Emet teva per tanto, il 17/12/09 una sentenza 
asso lu tor ia . 

Detta sentenza veniva appel la ta dal P.M., dal P.G. 
e dal le part i c iv i l i . 
La Corte di Ass ise di Appel lo di Mi lano, il 6 / 12 /11 , 
confermava tale dec is ione. 
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Prel iminarmente i giudici di secondo grado 
(pagg.20-24 sent. di r invio) , dopo avere r ichiamato 
la g iur isprudenza di legi t t imi tà sul la r innovazione 
del l ' is t rut tor ia in appel lo nel processo svoltosi con 
rito abbrev iato e r ibadito il requis i to della assoluta 
necessi tà del la stessa per poter sol leci tare i propri 
poteri d 'uf f ic io, r iget tavano le r ichieste di 
r innovazione dibat t imental i avanzate dagl i 
appel lant i . 
Da parte del P.G. sulla mancata estensione della 
s imulaz ione dei passi ai due gradini del la scala; 
(quesito sub D della perizia del Gup ) ; sulla 
capaci tà del le scarpe di Stasi di t rat tenere t racce 
di sangue umano o altre sostanze bio logiche; sul 
tempo di ess iccamento del le macchie di sangue 
con r i fer imento al mater ia le del pavimento e agli 
orari indicat i nei support i fo tograf ic i d ig i ta l i . 
Da parte del la parte civi le su approfondiment i 
istrut tor i su repert i d iversi (ab i t i , martel lo, s t racci ) ; 
su l l 'acquis iz ione della bic ic let ta da donna in uso 
alla famigl ia Stas i ; su l l 'accer tamento sul "capel lo" 
nella mano sinistra di Chiara; su l l 'accer tamento sui 
margini ungueal i di quest 'u l t ima; sulla i r regolar i tà 
del le per iz ie con r iguardo alla camminata di Stasi e 
al possib i le imbrat tamento del le suole del le scarpe 
(con conseguente carenza di cer tezze sul le 
sper imentaz ion i ) . 

Nel mer i to la Corte di secondo grado condiv ideva il 
g iudiz io di contraddi t tor ie tà e insuf f ic ienza del la 
prova del la co lpevolezza de l l ' imputa to . 
Af f rontava le censure mosse dagl i appel lant i , con 
rag ionament i - che la Cassaz ione ha anal izzato per 
"aree argomenta t ive" - ed a c iascuna forniva 
r isposte, ana l izzando le sp iegaz ion i a l ternat ive, 
possibi l i o d iverse e le cr i t iche mosse dagl i 
appel lant i (pagg. 24-32 sent. di r inv io) . 
- Non escludib i l i tà di un tentat ivo di rapina 
(mancanza segni ef f raz ione, nessuna sot t raz ione, 
aggressore sogget to conosc iu to , a conoscenza 
del le consuetud in i di vita del la v i t t ima e dei local i 
de l l 'ab i taz ione; possibi l i tà che si fosse trat tato di 
una aggress ione a sorpresa non preceduta da 
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l i t igio, possibi l i tà che non ci fosse nessuno in 
casa, mancanza di veri f ica da parte di Stasi a 
fronte del fat to che Chiara non r ispondesse alle 
ch iamate, precost i tuz ione di un alibi a t t raverso 
l'uso del pc, assenza di impronte o tracce di terz i , 
non incompat ib i l i tà delle impronte di scarpe 
r invenute con quel le di Stasi) ; 
- anal is i del pr imo interval lo tempora le di 23 minut i 
e accesso di Stasi a casa di Chiara "sol tanto" 
al l 'ora di pranzo; 

sua descr iz ione della scena del del i t to 
( i l luminaz ione, det tag l i ) ; 
- cont raddiz ion i sulla porta a soff iet to e sul numero 
di gradin i sces i : 
- omiss ion i sul la macchia di sangue davant i alla 
porta del la cant ina; 
- d ich iaraz ion i sul momento in cui aveva ch iamato 
il 118: 
- accer tamento tecnico sulle t racce di sangue sul le 
scarpe di Stasi : 
- impossib i l i tà di non ca lpestare il sangue 
ne l l 'ab i taz ione; 
- ancora su l l ' imbrat tamento emat ico e sul le 
impronte del le suole del le scarpe ( ingresso 
ne l l 'ab i taz ione di personale sani tar io e operant i ; 
secchezza del le t racce; d ispers ione del le t racce 
sul le scarpe consegnate il g iorno dopo da Stas i ) ; 
- presenza del DNA della v i t t ima sui pedal i del la 
bic ic let ta di Stas i : 
- presenza di impronte digi tal i di Stasi e DNA di 
Chiara sul dispenser del sapone: 
- b ic ic let ta nera da donna appoggia ta al muro di 
casa Pogg i ; 
- causa le de l l 'omic id io . 

Avverso la sentenza di appel lo p roponevano 
r icorso per Cassaz ione il P.G. e le parti c iv i l i . 

Il pr imo lamentava il vizio di i l logic i tà mani festa e 
cont raddi t tor ie tà del la mot ivaz ione in re lazione a 7 
mot iv i : 

- insuss is tenza di e lement i indiz iar i da valutars i 
un i ta r iamente ai dati acquis i t i ( r i tenuta 
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sussis tenza di 2 soli indizi - impronta d ig i ta le 
di Stasi sul dispenser in corr ispondenza 
del l ' impronta della scarpa sporca di sangue in 
bagno e presenza del DNA di Chiara sui 
pedal i della bic ic let ta - e contemporanea 
incongrua esclusione di plur imi dati acquis i t i 
qual i : ingresso in casa senza effrazione e in 
concomi tanza con la d isat t ivaz ione 
de l l 'a l la rme; conf idenza con l 'aggressore 
considerato l 'abbig l iamento della v i t t ima; 
mancata aspor taz ione di ogget t i , ingresso con 
l 'arma, assenza di v io lenza sessuale, l imi tate 
f requentaz ion i di Chiara in quel per iodo, 
assenza di alibi di Stasi nella l '^ f inestra 
tempora le , compat ib i le con la commiss ione 
de l l 'omic id io ; conoscenza de l l 'appar tamento ; 
e f feratezza del l 'az ione e mess inscena; fa ls i tà 
del racconto di Stasi sul percorso ef fet tuato 
senza sporcars i ; or ig inar ia segnalazione di un 
inc idente domest ico ; cr i t ic i tà dei rapport i 
sessual i tra i due e dev iaz ion i 
pedopornograf iche di lui - condanna to per 
questo in 1° grado- e assenza di coerenza e 
cons is tenza logica di scenar i a l ternat iv i ) . 
In idonei tà del l ' ipotes i a l ternat iva ( terzo 
es t raneo) a spiegare la ferocia del get to 
f inale del corpo del la vi t t ima (ancora fa lsa 
prospet taz ione di inc idente domest ico e 
precost i tuz ione di un al ibi con il r ientro a casa 
per r ispondere alla madre e accendere il pc). 
Omesso apprezzamento del contenuto del la 
re laz ione del 16/8 dei CC (Stasi in caserma 
aveva subi to ipot izzato inc idente domest ico) . 
Mancata estens ione ai due primi gradini del la 
scala del la cant ina del la sper imentaz ione 
ogget to di perizia (pure indicat i nel 
confer imento de l l ' incar ico e da Stasi nel le 
pr ime d ich iaraz ioni come da lui ca lpestat i ) ; 
non operat iv i tà del la "strategia di evitamento" 
nel luogo r istretto del le scale; avere r i tenuto 
sconta to che la macchia di sangue davant i 
al la porta del la cant ina fosse stata solo 
"lambita" da Stasi (pur non avendo i peri t i 
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contestato la valutazione del e t . del PM che 
aveva quant i f icato la probabi l i tà di ev i tamento 
di tale sangue in misura pari allo 0,6 %; 
mancata ut i l izzazione probator ia di dati 
probabi l is t ic i e v iceversa acquis iz ione di una 
sper imentaz ione basata su un percorso non 
cor r ispondente a quel lo ind icato) . 
In sos tanza, quindi , ut i l izzazione di dati non 
corret t i . 

- Conseguente esclusione del la assoluta 
necessi tà di una perizia estesa ai gradini 
del la s imulaz ione {dovendosi at t r ibuire 
r i levanza non già al numero dei gradin i , ma 
al l 'a t t iv i tà di d iscesa e r isa l i ta) . 

- Esc lus ione di tale perizia sul presupposto 
de l l ' imposs ib i l i tà di r iprodurre la mappatura 
emat ica dei gradini (consent i ta invece dal le 
fo tograf ie del medico legale, prese da d iverse 
ango la ture) . 

- Esc lus ione di tale per iz ia sul l 'u l ter iore 
presupposto del procedimento di 
ess iccamento (r icontrol lo degl i orar i : le foto 
dei Carabin ier i r isul tavano infatt i s fasate di 
un'ora in quanto impostate su quel la so lare) . 

Il r icorso del le Part i civi l i si ar t ico lava in 4 mot iv i : 
- sovrappon ib i le al primo del P.G. (censurata la 

va lu taz ione atomist ica anz iché compless iva 
degl i ind iz i ; esc lus ione non mot ivata di 
r isul tat i probabi l is t ic i , qual i la quant i f icaz ione 
in misura di 0,6 % del la possib i l i tà di ev i tare 
le t racce di sangue davant i al la scala; in 
par t ico lare impossib i l i tà di ef fet tuare il 
percorso r i fer i to senza ca lpestare macchie di 
sangue ; accer ta ta fals i tà e lacunosi tà del 
racconto di Stasi sulle sue condot te quel la 
mat t ina ; d isponib i l i tà da parte del la famigl ia 
Stasi di una bic ic let ta da donna nera -mai 
menz ionata da Stasi - e presenza di analoga 
b ic ic let ta fuor i da casa Poggi in orar io 
pross imo al le 9.10). 

- Ri tenuta non necessi tà di in tegraz ioni 
probator ie (anche in abbrev ia to , in caso di 
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perizie d isposte di uff icio dal Gup); veri f ica 
del percorso di Stasi sul le scale in prossimità 
della pozza di sangue; acquis iz ione della bici 
nera per accertament i o per farla v is ionare 
alle test i ; accer tament i genet ic i sul capel lo 
corto r invenuto nella mano dx di Chiara e 
sulle unghie del la stessa (quest i ult imi r ibadit i 
nella successiva memoria d i fensiva, e indicat i 
come suscett ib i l i di appor tare al processo dati 
conosci t iv i nuovi) . 

- Mancata acquis iz ione di prova già ammessa 
in sede di in tegrazione de l l 'abbrev ia to , in 
relazione a l l 'omesso svolg imento 
de l l 'esper imento g iudiz ia le nei modi e al le 
condiz ioni già previste. 

- Mancata ammiss ione della controprova 
r ichiesta in seguito a l l ' in tegraz ione probator ia 
d'uf f ic io (va lutaz ione del l ' impat to 
su l l 'esper imento giudiz ia le del le manovre di 
apertura del la porta, d iscesa e r isal i ta di 
corsa dei grad in i , r i fer i te da Stas i ) . 

La Difesa di Stasi presentava memoria d i fensiva 
per cont rastare tutt i i motivi di r icorso del P.G. e 
del la P.C., r i tenut i affett i da inammissib i l i tà o 
mani fes tamente infondat i (sia nel mer i to, che con 
r iguardo alle r ichieste di r innovaz ione is t rut tor ia) , 
(pagg.47-62 sent . di r inv io) . 

Il P.G. proponeva motivi nuovi ex art. 585 comma 4 
c.p.p. (pagg. 62-64 sent. di r inv io) . 

Note di udienza erano inf ine deposi ta te dal la 
Difesa di Stasi a l l 'ud ienza pubbl ica del 5/4/13, con 
r iguardo a dett i motiv i aggiunt i (pagg.62-68 sent . di 
r inv io) . 

I r icors i del PG e del le PC erano r i tenut i 
tempest iv i , così come la memor ia del le PC con i 
mot iv i agg iunt i ; erano invece r i tenut i inammiss ib i l i i 
mot iv i nuovi propost i dal PG (ant ic ipat i a mezzo 
fax, e non nei termini di 15 giorni al g iud ice 
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del l ' impugnaz ione ex art. 585 c.4 c.p.p.) . 

A questo punto la Suprema Corte (pag. 72 sent. di 
r invio) è part i ta da una prima necessar ia premessa 
metodologica sui canoni che devono presiedere 
alla ut i l izzazione e alla va lutaz ione della prova 
indiz iar ia . 
Detta prova non cost i tu isce uno strumento meno 
qual i f icato r ispetto a quel la diretta o s tor ica, 
"quando la sua attitudine rappresentativa sia 
conseguita con rigorosità metodologica, che 
giustifica e sostanzia il principio del libero 
convincimento del giudice"; la regola di cui 
a l l 'a r t .192 c.2 c.p.p. sancisce "non tanto la 
necessità della molteplicità degli indizi, quanto la 
obbligatorietà dell'esame complessivo di tutti gli 
elementi processualmente acquisiti" 
Cita quindi le Sez. Unite n. 6682 del 92 sul la 
va lu taz ione compless iva dei s ingol i indiz i , il cui 
apprezzamento uni tar io, per ver i f icarne la 
conf luenza verso una univoci tà indicat iva del fat to 
da provare, cost i tu isce operaz ione logica che 
presuppone la previa valutaz ione di c iascuno di 
ess i . 
Una vol ta saggiata la va lenza indiv iduale del 
s ingolo indiz io, si deve passare a l l 'esame g lobale 
nel la compos iz ione uni tar ia, s icché l ' insieme può 
assumere pregnante e univoco s ign i f icato 
d imost ra t ivo , che consente di r i tenere consegui ta 
la prova indiz iar ia o logica del fa t to . 
Anche la g iur isprudenza success iva del la Suprema 
Corte ha r ipetutamente sot to l ineato la necessi tà di 
una va lu taz ione globale e uni tar ia del compend io 
probator io raccol to , che metta in luce i 
co l legament i e la conf luenza in un medes imo 
contes to d imost ra t ivo, e non si esaur isca in un 
mero assemblagg io degl i e lement i raccol t i . 
Cita ancora la propria g iur isprudenza sul la 
cer tezza del l ' ind iz io, che s igni f ica che la sua 
suss is tenza deve essere processua lmente provata ; 
sui requis i t i di gravi tà (cons is tenza, res is tenza al le 
ob iez ion i , capaci tà d imost ra t iva , per t inenza) , di 
prec is ione (speci f ic i tà , univoci tà, insuscet t ib i l i tà di 
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diversa in terpretaz ione) e concordanza (tutt i gli 
indizi devono muovers i nella stessa di rezione, non 
essere cont raddi t tor i , convergere verso dati cert i ) . 
Sottol inea la central i tà del procedimento probator io 
demandato al giudice nel processo penale e le 
carat ter is t iche pecul iar i della decis ione giudiz iar ia 
(pag. 76) "finalizzate alla conoscenza nuova di un 
fatto specifico, che attiene a un fatto umano (il 
reato), legato a variabili non necessariamente 
razionali o non completamente intellegibili, e la cui 
verifica processuale passa attraverso il 
ragionamento probatorio, che consente di passare 
dall'elemento di prova al risultato di prova in vista 
del conseguimento della certezza di natura 
processuale". 
Anche nel processo indiz iar io il passaggio dal fat to 
noto al fat to ignoto (che cost i tu isce il tema di 
prova) r ich iede un rag ionamento di logica formale 
che, nel co l legare i due fat t i , deve operare una 
dupl ice va lu taz ione, fornendola di congrua 
mot ivaz ione: 
- ver i f ica del la val id i tà del le regole o leggi 
ut i l izzate; 
- esame del la val id i tà in concreto del r isu l tato 
consegui to ; 
così che il fat to possa dirsi r icostrui to in termini di 
certezza tali da escludere ogni altra rag ionevole 
so luz ione (ma non anche la più astrat ta e remota 
del le poss ib i l i tà , non veros imi le ma frutto di 
inusi tato combinars i di fat tor i imprevist i e 
imprevedib i l i ) . 
Il r isu l tato del rag ionamento logico dettato dal l 'ar t . 
192 comma 2 c.p.p. (un i tamente al comma 1 e 
al l 'art . 546 c i lett. e) c.p.p.) deve condurre ad 
una conc lus ione carat ter izzata da alto grado di 
credib i l i tà raz ionale, ovvero alla "cer tezza 
processua le" che la condot ta sia at t r ibu ib i le 
a l l 'agente, esclusa l ' interferenza di andament i 
a l ternat iv i . 
Norma di ch iusura del rag ionamento probator io è 
poi la regola di g iudiz io in t rodot ta dal l 'ar t . 5 I. n. 
46/06 che ha modi f icato l'art. 533 c. 1 c.p.p. , che 
stabi l isce che il g iudice pronunci sentenza di 
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condanna se l ' imputato risulti co lpevole del reato 
che gli v iene contestato al di là di ogni ragionevole 
dubbio. 
La condanna sarà quindi legi t t ima quando le 
acquis iz ioni probator ie lascino fuori solo 
eventual i tà remote che, pur ast rat tamente 
prospet tab i l i , non r isult ino supportate dal minimo 
r iscontro nelle emergenze processual i , ponendosi 
al di fuori del la normal i tà umana e del l 'ordine 
naturale del le cose. 
Il rag ionamento probator io pretende percorsi 
corret t i , argomentaz ioni mot ivate sul le opzioni di 
va lutaz ione del la prova, razionale g iust i f icazione 
della dec is ione, conclus ioni di alta probabi l i tà 
logica in termini di certezza processuale. 
Il d ir i t to alla prova sì estende f ino a comprendere il 
diritto del le part i ad una valutaz ione legale, 
completa e razionale del la prova, s t ret tamente 
correlata alle garanzie propr ie del processo 
penale, qual i la presunzione di innocenza 
del l ' imputato, l 'onere del la prova a car ico 
de l l 'accusa, la necessi tà di assoluz ione in caso di 
insuf f ic ienza, contraddi t tor ie tà e incertezza del la 
prova di accusa e obbl igo del la mot ivaz ione del la 
sentenza. 
Il rag ionamento probator io di cui sopra compete al 
giudice di mer i to , mentre a quel lo di legi t t imi tà 
spetta il s indacato sul r ispetto da parte del pr imo 
dei parametr i di va lutaz ione del la prova indiziar ia e 
la ver i f ica del la mot ivaz ione che deve essere 
logica, esaur iente e coerente . 
La Suprema Corte non può r ivalutare 
l 'apprezzamento del contenuto del le prove 
acquis i te , ma alla stessa è consent i to un l imi tato 
accesso agli att i quando il loro contenuto (senza 
necessi tà di va lu taz ione, ma per la loro stessa 
valenza esp l icat iva) sìa idoneo a porre nel nul la le 
conclus ion i ipot izzate dal g iudice di mer i to , 
incr inando i r r imediab i lmente la congrui tà logica 
della dec is ione (Sez. 4, n. 48320 del 12/11/09, 
Durante, Rv. 245880) . 
Egualmente non può r i tenersi inat taccabi le una 
sentenza assolutor ia confermat iva di analoga 
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dec is ione, nei cui confront i può sempre propors i 
r icorso per Cassazione, perchè il g iudice 
del l 'appel lo non può sot t rars i a l l 'obbl igo di 
espr imere con corret tezza, logici tà e coerenza \'iter 
di va lu taz ione della prova e le sue determinazioni 
in mater ia di acquis iz ione e valutazioni probator ie 
a f ronte degl i appel l i del le part i civi l i e del P.M. 
E al proposi to la sentenza cita le Sez. Unite ( n. 
33748 del 12/7/05) in ipotesi di condanna in 
secondo grado di imputato assol to in primo grado 
(ma valutata non l imitata al solo caso speci f ico) 
che pone l 'accento su l pacif ico effetto 
pienamente devolutivo del l 'appel lo del l 'organo 
d e i r a c c u s a , su l la legitt imazione del g iudice di 
appel lo a veri f icare tutte le r isul tanze 
p r o c e s s u a l i e a r icons iderare anche i punti 
della s e n t e n z a che non s iano stati oggetto di 
s p e c i f i c a cr i t ica , su l la possibi l i tà per l ' imputato 
di r iproporre, una volta r i m e s s o nella f ase 
iniziale del giudizio, anche le istanze respinte in 
tema di r icostruz ione del fatto e la s u s s i s t e n z a 
del reato (pag. 80 sent. di r inv io) . 

La seconda premessa metodolog ica concerne le 
acguis iz ion i probator ie. 
La mancata assunzione di prove decis ive può 
cost i tu i re mot ivo di r icorso, solo se le prove s iano 
sopravvenute o scoperte dopo la sentenza di pr imo 
grado (art . 603 c. 2 c.p.p.) ; negli altri casi (art. 603 
c.1 e C . 3 c.p.p.) la decis ione del giudice di appel lo 
è censurab i le solo per i mezzi di prova di cui sia 
stata ch iesta l 'ammissione e che la prova negata 
sia ta le da poter portare ad una d iversa 
conc lus ione del processo. 
E ancora : l 'accertamento per i ta le, secondo la 
g iur isprudenza (ci tata) non è qual i f icabi le come 
prova dec is iva . 

Nel g iud iz io abbreviato, potendo il g iudice di pr imo 
grado assumere anche di uff icio e lement i 
necessar i ai f ini della dec is ione, al g iudice di 
appel lo sono consent i t i poter i di in iz iat iva 
probator ia (così da suppl i re a l l 'eventuale inerz ia 
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delle part i , rendere possibi le l 'accertamento dei 
fat t i , d isporre d'uf f ic io i mezzi di prova r i tenut i 
assolutamente necessar i a tale f ine), mentre le 
parti possono solo sol leci tare dett i poteri supplet iv i 
a lui spet tant i , il cui eserciz io è regolato dal r igido 
cr i ter io del l 'assoluta necessità (pag. 82 sent. di 
r invio). 
Non integra vizio deducib i le mediante r icorso per 
Cassazione il mancato eserciz io del sol lec i tato 
potere off ic ioso del giudice di appel lo; il g iudice 
deve adeguatamente mot ivare la necessi tà di 
assumere prove sopravvenute (che fanno venire 
meno la presunz ione di completezza del mater ia le 
probator io) ; propr io quest 'u l t ima infatt i rende più 
probabi le che la sentenza sia equa e il g iudiz io 
aderente ai fatt i (Sez. Unite n. 41281 del 17/10/06, 
Rv. 234907) . 
A f ronte del la sol lec i taz ione del P.M. a l l 'a t t ivaz ione 
dei poter i of f ic iosi "l'interesse dell'imputato ad 
essere giudicato sulla base di materiale probatorio 
non completo e a bloccare ogni integrazione di 
detto materiale in senso a lui sfavorevole...non può 
che soccombere rispetto all'interesse dello Stato 
alla ricerca della verità, interesse quest'ultimo in 
base al quale lo Stato può ben rinunciare a quello 
della rapida definizione del processo, base dello 
scambio intervenuto in conseguenza della richiesta 
dell'imputato di essere giudicato con rito 
alternativo" {Sez. 1, n. 35846 del 23 /5 /12) . 

Al l 'es i to di tal i premesse metodo log iche, la 
Suprema Corte ha r i tenuto fondate le censure 
mosse dai r icorrent i alla sentenza di appel lo 
r iguardant i : 

- l 'anal is i cr i t ica degli indizi ; 
- il procedimento logico mediante il quale la 

Corte di merito ha formato il s u o 
conv inc imento di conferma della s e n t e n z a 
di primo grado; 

- la comple tezza degli elementi util izzati per 
pervenire alla dec is ione f inale. 
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In part icolare, la Suprema Corte ha ri tenuto 
censurabi le il metodo di apprezzamento del 
mater iale probator io da parte della Corte di Assise 
di Appel lo , che si è astenuta da una valutazione 
unitaria e complessiva degl i indizi e ha svalutato 
anche i due indizi pr incipal i ( impronta di Stasi sul 
dispenser e presenza del DNA di Chiara sui pedali 
della b ic ic let ta) r i tenendol i non cer t i , né grav i , così 
da perveni re ad una sentenza in cui il percorso 
argomentat ivo seguito r isulta "fondato su 
presupposti erronei e sviluppato secondo cadenze 
non coerenti con i parametri valutativi della prova 
indiziaria" (pag. 85 sent. di r inv io) . 

Gli e lement i fattual i indicat i dal P.G. e dal le P.C.: 
le modal i tà di ingresso non violento 
de l l 'aggressore, dopo la d isat t ivaz ione del l 'a l larme 
da parte del la v i t t ima, l 'abbig l iamento di 
quest 'u l t ima, la mancanza di t racce di v iolenza 
sessuale , la mancata sot t raz ione di ogget t i , la 
necessar ia conoscenza da parte del l 'autore 
de l l 'omic id io del la part icolare ubicazione del la 
scala del la cant ina dove il corpo è stato r invenuto, 
tutt i indicat iv i di un rapporto di conoscenza con la 
vi t t ima e con i luoghi . 
La Corte ha r i tenuto conget tura l i quest i dati fat tual i 
ed anche la deduzione tratta dal P.M. 
La let tura atomist ica de l l ' ind iz io , valutato 
iso la tamente , si cogl ie nella pretesa, nel passaggio 
dal dato fat tuale certo, accer ta to , al fat to ignoto da 
provare, di operare la ver i f ica, in termini di 
cer tezza probator ia o di al ta credib i l i tà raz ionale, 
del la unic i tà del l ' ipotes i prospet ta ta , tale da 
esc ludere ogni sp iegazione a l ternat iva , pur 
astrat ta e remota, e non invece la so luz ione 
rag ionevo le alla luce dei cr i ter i di veros imig l ianza 
e di regole di esper ienza. 
Di f ron te ai dati fat tual i indicat i dal P.M. la Corte 
non ha neppure opposto ragionevol i ipotesi 
a l ternat ive in qualche modo col legate con le 
emergenze processual i . 
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La Corte di secondo grado ha poi escluso, in 
quanto r i tenut i d isancorat i dai fat t i , e quindi 
lasciato senza r isposta, gli altr i e lement i indicat i 
dal P.M. e r ipropost i dal P.G., come l 'ef feratezza 
de l l 'az ione, l 'emotivi tà esasperata del l 'autore del 
fat to, l ' in t roduzione nel l 'ab i taz ione dello s t rumento 
usato per l 'aggress ione, gli accer tat i rapport i cr i t ic i 
anche sul piano sessuale tra la vi t t ima e Stas i , 
anche alla luce del le sue deviazioni 
pedopornograf iche (accertate e documentate dai 
files recuperat i sul suo computer ) . 

Ha altresì omesso di cons iderare l 'assenza di al ib i 
di Stasi tra le 9.12 (d is inser imento del l 'a l larme) e 
le 9.35 (aper tura del pc), in corre laz ione con la 
r i tenuta compat ib i l i tà (in ent rambi i gradi di 
g iudiz io) di questo lasso tempora le con l 'azione 
omic ida. 
Detta omiss ione cost i tu isce, secondo la Suprema 
Corte, una ul ter iore conferma del la v io laz ione del le 
regole di va lu taz ione del la prova indiz iar ia, e la 
i l logici tà del la mot ivaz ione, che ha omesso di 
cons iderare in termini di cons is tenza logica la 
concordanza degl i indiz i . 

Anche con r iguardo al l ' indiz io rappresentato dal la 
assenza di t racce emat iche e del DNA della v i t t ima 
sul la suola del le scarpe di Stasi e da l l 'assenza di 
sue impronte nel le macchie di sangue sul 
pav imento , nonché dalla possib i l i tà di Stasi dì 
toccare , lambendo la , la macchia di sangue davant i 
alla porta del la cant ina e di ev i tare le al tre t racce 
di sangue davant i alla stessa porta, la Corte di 
meri to ha commesso lo s tesso errore di 
sopravva lu taz ione del la prova sc ient i f ica; ha così 
r icercato (anche in re lazione a tale ind iz io) 
l 'e levata probabi l i tà logica e l ' i r r i levanza di 
sp iegaz ion i a l ternat ive, senza forn i re una coerente 
r isposta al le censure e al le osservaz ion i del le 
part i . 
La sequenza del rag ionamento indutt ivo per la 
r icerca del la prova indiziar ia det tato dal l 'ar t . 192 
comma 2 c.p.p. non deve essere art icolata su 
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indizi s ingolarmente necessar i che, in quanto 
relat iv i a segmentazioni della vicenda omic id iar ia , 
non possono avere un signi f icato univoco. 
At tengono ad element i conosci t iv i non t rascurabi l i 
anche le censure relat ive al racconto di Stasi circa 
l 'asseri ta scoperta del corpo di Chiara intorno alle 
13.50 del 13 agosto e alla preord inaz ione di una 
mess inscena con la s imulaz ione di un incidente 
domest ico . 
Se la Cassazione non può r ivalutare gli 
apprezzament i fatti in sede di mer i to, è tut tavia 
s indacabi le la logici tà degl i argoment i con cui è 
stata esc lusa la r i levanza di speci f iche c i rcostanze 
dedot te come incident i nella r icostruz ione della 
v icenda. 
L'avere sot tovalutato le incongruenze del racconto 
di Stasi e le sue omissioni narrat ive re la t ivamente 
al g iorno del fat to, a f ronte di acquis i t i e lement i 
fat tual i relat ivi ad accertat i interval l i e cadenze 
tempora l i quanto al le te lefonate e al s istema di 
a l la rme, l 'avere sot tovalutato r icostruzioni 
cont raddi t tor ie e non l inear i , il non avere 
esp l ic i ta to le ragioni del la r i tenuta credibi l i tà del 
d ich iarante , non appare rag ionevo lmente coerente 
con l 'ogget to proprio del g iudiz io di appel lo e con 
la va lu taz ione corret ta del la prova in una 
s i tuaz ione connotata da l l 'essere stato lo stesso 
imputato a mettere a d ispos iz ione la gran parte del 
mater ia le ut i l izzato a f ini di prova (scarpe, pc, 
auto, b ic ic le t ta) . 
In sentenza manca poi ogni r i fer imento alla 
re laz ione del 16/8/07 dei carabin ier i Serra e 
Muscate l l i , in cui veniva dato atto che, 
ne l l ' immedia tezza del le indagin i , propr io sulla base 
del le d ich iaraz ion i di Stas i , si era supposto che la 
vi t t ima si fosse sent i ta male o avesse avuto un 
inc idente domest ico . 
Al p ropos i to la Corte aveva omesso la va lu taz ione 
probator ia del l 'a t to processuale e la ver i f ica del la 
veros imig l ianza del compor tamento tenuto da Stasi 
in re laz ione al contenuto del l 'a t to s tesso. 
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Sia P.C. che Difesa concordavano nel r i tenere 
certo che l 'omicida avesse ut i l izzato nel f rangente 
una b ic ic let ta nera da donna: la Corte ha tut tavia 
omesso di valutare gli ul teriori dati fattual i indicat i 
dalle P.C, cioè la disponibi l i tà di una bicicletta di 
questo t ipo da parte del la famigl ia Stasi e l 'omessa 
menz ione di tale c i rcostanza da parte di Stasi . 
Trat tas i di dati che incidono d i ret tamente sulla 
va lenza del l 'e lemento indiz iar io, per effetto di 
i l logici tà argomentat ive che hanno portato la Corte 
ad a t t r ibu i re at tendibi l i tà alla test imonianza del 
M.llo Marchet to , contenente un inequivoco giudiz io 
sulla non corr ispondenza del la bici d i re t tamente 
v is ionata con quel la descr i t ta dal la teste Bermani , 
alla qua le la bicicletta non era stata fatta v is ionare 
nemmeno in foto. 
Le s tesse i l logici tà argomentat ive hanno altresì 
inciso sul la r icostruzione del dato negat ivo, dotato 
di posi t iv i tà potenzia le come indiz io, della omessa 
menz ione del la bicic letta da parte di Stas i , 
va lor izzandos i cont raddi t tor iamente il dato 
i r r i levante de l l 'omesso avvio di indagin i , l 'asseri ta 
c i rcostanza del macchinoso scenar io da ipot izzare 
per l 'u t i l izzo della b ic ic let ta, l 'ubicazione del la 
stessa il 14 agosto, per dedurne la medesima 
co l locaz ione il g iorno precedente, le d ich iaraz ioni 
del padre di Stas i , e i r i l ievi conget tura l i espress i 
sulle d ich ia raz ion i del la madre. 

Quanto al la presenza di impronte digi ta l i di Stasi e 
del DNA di Chiara sul dispenser del sapone sul 
lavand ino del bagno, anche in questo caso la Corte 
(cosi come aveva fat to il Gup) , nel considerar lo un 
indizio non grave né preciso, ha adot tato un 
approcc io non coerente ai pr incip i del la prova 
indiz iar ia e un non corret to percorso metodolog ico 
nella le t tura dei dati probator i . 
Ancora una volta ha cioè ut i l izzato un metodo 
cos tan temente volto a cons iderare iso latamente gli 
e lement i acquis i t i , avulsi dal loro contesto, con la 
pretesa di una speci f ica autosuf f ic ienza ed 
esaust iv i tà probator ia , invece che valutar l i nel loro 
ins ieme e nella loro possib i le conf luenza in una 
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r icostruz ione unitaria e preclusiva di r icostruzioni 
a l ternat ive inval idant i , previa veri f ica del la loro 
tenuta in termini di coerenza logico- indiz iar ia. 

Secondo la Cassazione tale modo di procedere 
non r isponde ai r igorosi parametr i normat iv i dettat i 
dal l 'ar t . 192, comma 2, c.p.p., né ai basi lar i canoni 
della log ica, e non consente di pervenire ad un 
r isul tato (assoluz ione o condanna) contrassegnato 
da coerenza, credibi l i tà, rag ionevolezza. 

"li d iverso approcc io che deve connotare il 
procedimento inferenziale da compiers i impone, 
invece , una rilettura e r iv isi tazione - da 
compiers i nel la competente sede del merito - di 
tutte le evidenze disponibi l i , del materiale 
indiziar io acquis i to e degli elementi 
potenzialmente indizianti , s e n z a salt i logici e 
vuoti argomentat ivi , sot toponendo ad anal is i 
valutat iva cr i t ica le "prove" fornite dalla parte 
in te ressa ta o formate con il suo c o n c o r s o , 
sfrut tando le capacità dimostrat ive degli indizi 
s igni f icat iv i e scar tando i dati non r i levanti , 
ut i l izzando i dati offerti dal la prova sc ien t i f i ca e 
ver i f icandone dialett icamente la s p e c i f i c a 
appl icabi l i tà in rapporto alle c i r c o s t a n z e 
concre te e la coerenza con le ulteriori 
emergenze p r o c e s s u a l i , control lando la 
s u s s i s t e n z a di sp iegaz ioni alternative ed 
e s c l u d e n d o quelle incoerenti con i limiti del la 
veros imig l ianza e del la razional i tà, in una 
art icolata e non super f ic ia le lettura organ ica 
c o m p l e s s i v a , che tragga, entrando nel merito, 
l ' intero s igni f icato probatorio, ove s u s s i s t e n t e , 
dai dati acqu is i t i . " (pag. 94 sent. di r invio) . 

Nel l 'o t t ica di un corret to percorso metodo log ico, 
secondo la Cassaz ione, deve anche essere 
r ivalutata "la fondatezza delle richieste istruttorie 
avanzate, che, in un processo, svolto per scelta 
dell'imputato secondo il rito abbreviato ed. secco 
senza integrazioni probatorie", t raggono la loro 
ammiss ib i l i tà dagli stessi approfondiment i is trut tor i 
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fatti d 'uf f ic io in primo grado "quale espressione di 
un potere sollecitatorio delle parti processuali in 
vista della finalità di accertamento connaturata allo 
scopo del processo penale, dagli stessi 
approfondimenti probatori svolti, e dalla ratio che 
ne ha sostenuto l'ammissione, e trarre ragioni di 
apprezzamento dalla loro necessità e incidenza 
sulla decisione della loro conferenza rispetto al 
thema probandum e dal loro concorso nella 
qualificazione dell'elemento indiziario e nella 
formazione della prova indiziaria, ferma restando 
la possibilità di ulteriormente integrare il 
compendio probatorio ai sensi dell'art. 627, comma 
2, c.p.p." {pag. 94) . 

Le P.C. e il P.G. avevano r ich iesto alla Corte una 
in tegraz ione probator ia per una adeguata ver i f ica 
del percorso asser i tamente ef fet tuato da Stasi 
a l l ' in terno del l 'ab i taz ione in occas ione del la 
scoperta del corpo di Chiara, e una ver i f ica del la 
possibi l i tà che lo stesso Stas i , ne l l 'e f fe t tuaz ione di 
questo percorso e nella d iscesa e r isal i ta del la 
scala del la cant ina, di evi tare la macro t raccia di 
sangue ubicata in prossimità del la porta di accesso 
alla can t ina . 
Detta r ich iesta è stata r igettata in quanto r i tenuta 
non asso lu tamente necessar ia alla luce del la 
impossib i l i tà di r icostruire in modo af f idabi le la 
s i tuazione emat ica dei gradini e al tre c i rcostanze 
di incer ta determinaz ione. 
La fondatezza del le censure dei r icorrent i in ord ine 
a tale dec is ione emerge in pr imo luogo dal 
contenuto del la sper imentaz ione semi-v i r tua le 
aff idata dal g iudice di primo grado al per i to, vol ta 
alla ver i f ica del percorso indicato da Stasi nel le 
sue d ich ia raz ion i , come ef fet tuato al momento dal 
r i t rovamento del corpo e alla ver i f ica del la 
assumenda posiz ione da una persona con le 
carat ter is t iche ant ropometr iche di Stasi davant i 
alla por ta del la cantina senza calpestare le 
macchie di sangue lì present i . 
La mancata estensione della sper imentaz ione ai 
"circa due gradini" indicati da Stasi nel le sue 
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dichiarazioni del 17 agosto come da lui d iscesi e 
r isal i t i al f ine di vedere il corpo di Chiara, rende 
mani festamente i l logica la mot ivazione che ha 
giust i f icato la scelta r idutt iva dei perit i r ispetto 
a l l ' indagine demandata e non produtt iva di r isultat i 
a f f idabi l i . 
Né ha alcuna coerenza argomentat iva 
l 'osservazione (che conferma la valutazione del 
Gup) del l 'assenza "di prove tranquillanti di un 
sicuro calpestamento con tutta o buona parte della 
suola", t rat tandosi di va lutaz ione che ha lasciato 
senza r iscontro la deduzione del P.M. circa la 
d iscesa da parte di Stasi di due gradini e la 
postura davant i alla porta del la cantina che ne 
consent isse l 'apertura senza l ' imbrat tamento del la 
suola del le scarpe. 
La mot ivazione r isulta altresì incoerente sotto un 
secondo prof i lo, in ordine al contenuto del le 
argomentaz ion i poste a sostegno del r igetto. 
L 'osservazione che la macchia di sangue posta 
presso la suddetta porta potesse essere stata solo 
lambita da Stas i , e le consideraz ion i svolte 
su l l ' imbrat tamento emat ico e sui 
micro imbrat tament i non sono corre late alla non 
ver i f icata att ivi tà di d iscesa e di r isal i ta dei due 
grad in i ; la di f f icol tà di sper imentaz ione con set 
comple to è stata anch 'essa solo recepita dai r i l ievi 
tecnic i e r i tenuta gener icamente comprens ib i le ; e 
la real izzazione del la mappatura emat ica dei 
g rad in i , indicata come impossib i le e inaf f idabi le, è 
c i rcostanza diversa dalla ver i f ica della evi tabi l i tà 
del la macchia posta in prossimi tà della porta del la 
cant ina . 
La r iconosc iuta fondatezza del v iz io di mot ivaz ione 
di cui sopra compor ta l 'assorb imento del le censure 
dei r icorrent i per l 'accertata v io laz ione degl i artt . 
190 e 495 c.p.p. r i fer i te al mancato svo lg imento 
de l l 'esper imento giudiz ia le con le modal i tà e al le 
condiz ion i in iz ia lmente prev is te , e alla mancata 
ammiss ione del la cont roprova (r ichiesta dal le PC e 
dal PM) a segui to de l l ' in tegraz ione probator ia 
d isposta d'uff icio col medes imo esper imento 
g iud iz ia le . 
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Il P.G. ha anche censurato la decis ione del la Corte 
di r i tenere non necessar ia l 'estensione della 
perizia col legiale alla mappatura emat ica dei 
gradini e al procedimento di ess iccamento delle 
macchie emat iche. Le censure at tengono in 
part icolare alla mancata ut i l izzazione 
nel l 'accer tamento peri tale del le fotograf ie del 
medico legale, valor izzabi l i ai f ini del la mappatura 
emat ica dei gradini , alla ut i l izzazione a tale f ine 
delle foto dei CC, s fa lsate nel l 'orar io perché 
impostate sul l 'ora solare. 
La Cassaz ione ha r i tenuto la mot ivazione del 
r igetto incongrua e contraddi t tor ia . 
La sot to l ineatura ef fet tuata in sentenza del 
carat tere del la sc ient i f ic i tà che deve 
accompagnare l ' indagine sullo stato di 
ess iccamento del le macchie svuota i l log icamente 
di s ign i f icato element i di conoscenza oggetto del 
d ibat t i to g iudiz iar io, r i ferit i ad aspet t i r icostrut t iv i 
r i tenut i non irr i levanti nel d isporre indagini 
tecn iche. 
Il rag ionamento probator io deve essere condot to 
non so lo su dati sc ient i f ic i , ma anche su ev idenze 
empi r iche, prove rappresentat ive, prove at ip iche 
(pag. 98 sent. di r invio). 

Le Part i civi l i hanno anche censurato il r igetto 
della r ich iesta di acquis iz ione del la bic ic let ta nera 
nella d isponib i l i tà della famigl ia Stasi e ogget to 
del le tes t imon ianze relat ive al la pr ima parte del la 
matt ina del 13 agosto. 
La Cor te , pur avendo r i tenuto la c i rcostanza di 
potenz ia le r i levanza per de l ineare una non remota 
ipotesi a l ternat iva a quel la ogget to di imputaz ione, 
ha r i tenuto non assolu tamente necessar ia ai f ini 
del dec idere l 'acquis iz ione r ich iesta. 
Gli a rgoment i sottesi a tale va lu taz ione r isul tano 
non rag ionevo l i e non adeguat i , laddove esc ludono 
la r i levanza della r ichiesta in rapporto al mater ia le 
probator io acquis i to , che invece ne conferma la 
per t inenza. 

www.engistudio.it



Anche la mot ivazione con cui è stata r igettata la 
r ichiesta delle Parti civi l i di procedere ad 
accer tament i sul capel lo r invenuto in sede di 
esame autopt ico nella mano sinistra della v i t t ima è 
stata r i tenuta censurabi le . 
La Cassaz ione ha infatt i ancora una volta 
ev idenz ia to , anche al propos i to , il non corret to 
approcc io metodologico al la prova indiz iar ia : i 
g iudic i di appel lo, ins is tendo nella r icerca 
de l l ' ind iz io necessar io, hanno i l log icamente 
r i tenuto di prescindere dal completamento di una 
ver i f ica tecnica già svol ta, pr ivando l 'e lemento 
fa t tua le acquis i to di ogni r i levanza potenzia lmente 
d imost ra t iva nel contesto giust i f icat ivo della 
dec is ione. 

Egua lmente , l 'esclusione del la necessità di una 
in tegraz ione tecnica del le ver i f iche svol te sui 
margin i ungueal i della v i t t ima non si so t t raeva, 
secondo la Cassaz ione, al s indacato di leg i t t imi tà. 
I g iud ic i di meri to infatt i da una parte non hanno 
esc luso la l imi tatezza r ispet to al mater iale reper i to 
de l l ' indag ine svol ta, dal l 'a l t ra hanno r iget tato 
l ' is tanza del le Parti civi l i sul presupposto del la 
pregressa condiv is ione del la procedura ut i l izzata 
dai Ris (e de l l 'omessa ind icaz ione dei sopraggiunt i 
motiv i di non cond iv is ione) , senza indicare le 
ragioni a suo tempo r i tenute giust i f icat ive del le 
dec is ion i adot ta te. Ma, soprat tu t to , in coerenza 
con le va lu taz ion i demandate al giudice di mer i to 
in o rd ine al valore d imost ra t ivo determinante 
de l l 'ogget to del la r ich iesta, dei motivi di non 
necess i tà di accedere al la suddetta ver i f ica 
(sot t ra t ta al potere d ispos i t ivo del le part i ) . 

Conc lus ivamente per tanto, alla luce di tal i 
cons ideraz ion i il compi to del la Corte di r invio v iene 
indicato nel la app l icaz ione , seguendo un 
corretto e compiuto p e r c o r s o metodologico, dei 
criteri di valutaz ione della prova Indiz iar ia , e 
nello svo lg imento di una nuova ver i f ica delle 
r ich ies te istruttorie, a t t raverso l ' assunz ione di 
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eventual i ulteriori prove ritenute rilevanti per la 
dec is ione . 
Compi to da svolgersi "in piena autonomia di 
apprezzamento, ma con motivazione completa e 
immune da vizi logici e giuridici, comprensiva 
dell'analisi valutativa di ogni elemento conoscitivo 
acquisito al processo che sia collegato ai punti 
considerati e, comunque, correlato e/o 
conseguente alla loro verifica e valutazione 
probatoria, e della verifica della resistenza del 
risultato probatorio a spiegazioni diverse e a 
ipotesi ricostruttive alternative" (pag. 100 sent. di 
r invio) . 

2- O s s e r v a z i o n i preliminari di carattere 
generale 

Prima di entrare nel meri to della presente v icenda 
è oppor tuno svolgere alcune cons ideraz ion i di 
carat tere genera le , che partono necessar iamente 
daW'iter processuale del la s tessa: 

- A lber to Stasi ha scelto di essere g iudicato 
con le forme del rito abbrev iato 
" incondiz ionato" in sede di udienza 
pre l iminare, dopo che il Pubbl ico Ministero 
aveva esposto i r isul tat i del le indagini e gli 
e lement i di prova raccolt i e formulato la 
r ich iesta di r invio a g iudiz io; 

- il g iudice di pr imo grado, a l l 'es i to del la 
d iscuss ione f ina le, d isponeva un 'ampia 
in tegraz ione probator ia ex art. 441 c. 5 c.p.p. 
(sopra l luogo, audiz ione di tes t i , per iz ie di 
no tevo le compless i tà) fondata, da un lato, 
su l le "plurime e significative criticità del 
quadro istruttorio" portato davant i a lui e, 
da l l 'a l t ro , suW'articolata attività difensiva di 
natura (anche) tecnica che si è espletata fino 
in seno all'udienza preliminare introducendo 
anche argomenti nuovi" (pag. 2 sent. di pr imo 
g rado) ; 
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- sia il g iudizio di primo grado che quel lo di 
appel lo si conc ludevano con una sentenza 
asso lu tor ia . 

La Corte di Cassazione, nella sentenza di 
annul lamento sopra r iportata, ha censurato la 
dec is ione dei giudici di meri to con speci f ico 
r i fer imento alla valutaz ione degl i indizi e, a 
segui re, alla mancata r iva lutazione delle r ichieste 
di in tegraz ione istruttor ia sol lec i tate dal l 'accusa 
pubbl ica e da quel la pr ivata. 
In sostanza quindi a questo g iudice del r invio è 
stato r ich iesto: 

- di va lutare corret tamente la prova indiz iar ia, 
secondo i r igorosi parametr i normat iv i dettat i 
da l l 'a r t . 192, comma 2, c.p.p. e ai basi lar i 
canoni del la logica (pag. 94 sent. di r inv io) ; 

- di svo lgere una nuova ver i f ica del le r ichieste 
di so l lec i taz ione ist rut tor ia, ammissib i l i in un 
processo (abbreviato "secco") carat ter izzato 
da l l 'avver t i ta esigenza di procedere ad 
appro fond iment i is t rut tor i ; 

- di assumere eventual i u l ter ior i prove "ritenute 
rilevanti per la decisione". 

La fo rmulaz ione di dette r ichieste, che 
cost i tu iscono imprescindib i le ogget to del compi to 
imposto a questa Corte, ha come presupposto 
l 'avere la Cassazione svolto una serie di 
cons ideraz ion i che forn iscono nel contempo 
precise e puntual i r isposte al le censure mosse, 
anche in questa sede, dalla Di fesa de l l ' imputato. 
Si t ra t ta , in par t ico lare, del le censure al le r ichieste 
di in tegraz ione probator ia (sia quel le già 
ind iv iduate dal la Cassaz ione, che al tre 
success ivamente emerse, co l legate ai temi dei 
qual i ven iva r ichiesto l 'approfondimento) def in i te 
"anomale in un giudizio abbreviato e 
incondizionato per lo più di rinvio". 
Al propos i to questa Corte non può che r imandare 
alle mot ivaz ion i del la sentenza di annu l lamento , 
che ha espressamente af f rontato lo speci f ico tema 
(punto 4.2 del la sent . ) . 
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Il dir i t to del l ' imputato di optare per un giudizio "allo 
stato degl i at t i " , ins indacabi le da parte del l 'accusa 
pubbl ica, se garant isce infat t i , in caso di 
condanna, la r iduzione di un terzo della pena, non 
può invece garant i re che soggett i diversi (P .M. e 
parte c iv i le) e lo stesso giudice abdichino 
to ta lmente a tale scel ta, anche qualora le indagini 
che hanno condotto al r invio a giudizio si r ivel ino 
insuff ic ient i o incomplete, così da non consent i re 
di pervenire alla "ver i tà", che cost i tu isce f ine 
pr imario e ineludibi le del processo penale (Cassaz. 
Sez. I, sent . del 23/5/12, ci tata nella sentenza di 
r invio a pag. 83, con r ichiami alla sent. 111/93 
della Corte Cost i tuz ionale) 

3- Le r ich ieste di r innovazione istruttoria 

Il pr imo problema af f rontato da questa Corte è 
stato qu ind i quel lo del le r ichieste ist rut tor ie, alle 
quali sono state dedicate le udienze del 9 e del 16 
apr i le. 
In tali ud ienze il Procuratore Generale ha insist i to 
per l 'accogl imento de l l ' i s tanza, già avanzata nel 
proprio at to di impugnazione, volta ad estendere la 
perizia collegiale sul percorso che Stasi sosteneva 
di avere ef fet tuato a l l ' in terno de l l 'ab i taz ione dei 
Poggi anche ai primi due gradini della scala 
discendente verso la cant ina, dove si t rovava il 
corpo di Chiara; indagine da ef fet tuarsi anche 
sotto il prof i lo dello stato di essiccamento delle 
macchie di sangue present i sul pavimento e avuto 
altresì r iguardo alla possibilità di generare tracce 
di calzature v isibi l i e latent i per depos i to di 
sangue. 
Chiedeva poi di acquis i re ex art. 603 comma 2 
c.p.p. gl i att i relativi al procedimento penale nei 
confronti del maresciallo Marchetto, a l l 'epoca dei 
fatt i comandante del la Staz ione dei CC di 
Gar lasco, per falsa tes t imonianza in re lazione alla 
bic ic let ta nera da donna che la teste Bermani 
aveva visto la matt ina del 13 agosto davant i a casa 
Poggi e al le successive indag in i . 
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Ulteriori r ichieste del l 'organo del l 'accusa 
r iguardavano l'acquisizione della sentenza della 
Cassazione che aveva annul la to senza r invio 
quella della Corte di Appel lo di Milano del 14/3/13 
nei confront i di Alberto Stasi per il reato di 
detenzione di mater iale pedopornograf ico e di 
quella non definitiva emessa il 22/3/13 dal Gup di 
Vigevano nei confronti del Marcfietto di condanna 
per favoregg iamento del la prost i tuzione e per 
uti l izzo a fini pr ivat i di s t rumentaz ione GPS. 
In quanto assolutamente necessar io , veniva da 
ultimo r ichiesto un supplemento della già disposta 
perizia informatica, da estenders i a tutto il 
mater iale in sequest ro (pc, support i informatici f issi 
e amovib i l i , pendrive) appar tenente anche a Chiara 
Poggi, al lo scopo di chiar i re i rapport i tra i due e 
tra c iascuno di loro e terzi sogget t i , così da poter 
meglio r icostru i re gli event i in prossimità del 
del i t to. 

Anche i Di fensor i del le parti civi l i ins istevano sul la 
necessi tà del supplemento di perizia sul percorso 
di Stas i , ponendo l 'accento, in part icolare, sul la 
probabi l i tà da parte del medes imo di evi tare la 
grande macchia di sangue che si t rovava davant i 
alla porta del le scale verso la cant ina. 
Ch iedevano poi di sequestrare la bicicletta nera da 
donna nel la d isponib i l i tà del la famigl ia Stasi e di 
sent i re, sempre sul tema bic ic let ta e su l l 'operato 
del mar. Marchet to , l 'appuntato scel to Muscatel l i e 
il b r igadiere Penn in i , e di acquisire gli atti del 
procedimento a carico di Marchetto per falsa 
testimonianza. 
Chiedevano da ult imo l 'ef fet tuazione di 
accertamenti genetici sul reperto "capello" 
r invenuto nella mano s in ist ra di Chiara e 
approfondimenti sui margini ungueali del la v i t t ima. 

I D i fensor i de l l ' imputato si opponevano a tutte le 
predet te r ich ieste sos tenendo la assoluta non 
necess i tà de l l 'es tens ione del la pr ima perizia sul la 
base di p lur imi e lement i logici e scient i f ic i idonei 
ad esc ludere che Stasi avesse ment i to sul 
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percorso ef fet tuato; ev idenz iavano la natura in 
ogni caso non decisiva del predetto mezzo di 
prova, st rumento "neutro" e di carat tere comunque 
sc ient i f ico, sot to l ineando come la stessa 
Cassaz ione, in più passaggi della sentenza di 
r invio, avesse cr i t icato la sopravvalutaz ione del la 
prova scient i f ica. 
L 'estensione della perizia si presentava a l t resì , 
secondo tali Di fensor i , inut i le sotto l 'u l ter iore 
prof i lo del lo stato di ess iccaz ione delle macchie 
emat iche sui gradin i , cons iderato che le prove 
sper imenta l i già svolte avevano dimostrato che il 
tempo necessar io a l l 'ess iccaz ione era ampiamente 
t rascorso , e che le suole del le scarpe indossate da 
Stasi potevano non avere lasciato tracce così 
come era accaduto per quel le calzate dai mi l i tar i 
che dopo di lui avevano ef fet tuato quel percorso. 
Anche gli accer tament i genet ic i r ichiest i dal le part i 
civi l i dovevano essere respint i sulla base dei 
r isul tat i di quel l i già svolt i nel contraddi t tor io di 
tutte le par t i , che in quel la sede non avevano dato 
adito a contestaz ion i . 
Si opponevano egualmente a l l 'acquis iz ione degl i 
atti re lat iv i al procedimento a car ico del Marchet to 
e a l l 'acqu is iz ione del la b ic ic let ta nera in quanto 
non r i levant i , sul presupposto che tutte le quest ion i 
re lat ive a tale bicic letta erano già state ogget to di 
ver i f ica (e la Difesa a l legava sul punto, in 
par t ico lare , le d ich iaraz ioni rese dal la teste 
Travain davant i al Gup) . 
Anche le ul ter ior i r ichieste di nuove per iz ie su 
computer , support i in format ic i ecc. in uso sia 
a l l ' imputato che alla persona offesa erano 
gener iche ed esplorat ive, quindi da d isat tendere, 
anche al la luce del la sentenza della Cassaz ione 
che aveva annul lato senza r invio la condanna di 
Stasi per il reato di cui al l 'ar t . 600 quater c.p. 
I D i fensor i de l l ' imputato avanzavano poi au tonome 
r ich ieste is t rut tor ie: 

- l'acquisizione delle immagini satellitari del 
Comune di Gar lasco relat ive alla matt ina del 
13 agosto, a lmeno in orar io compreso tra le 
8.30 e le 10.30; 
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- le dichiarazioni rese da Daniele Merlino, 
dipendente del la ditta di autor icambi di Nicola 
Stas i , già sent i to ex art. 391 bis c.p., sulla 
col locazione della bicic letta nera e 
su l l 'accesso ai local i del la d i t ta. 

Tutte le part i in ter loquivano inf ine sulle reciproche 
r ichieste e la Corte pronunciava, il successivo 
30/4, la seguente ord inanza: 

"Sulle richieste di riapertura del dibattimento 
avanzate dal Procuratore Generale, dalle Parti 
Civili e dalla Difesa dell'imputato; 
alla luce della sentenza di rinvio della Corte di 
Cassazione che impone una rivalutazione delle 
richieste istruttorie già avanzate dal P.G. e dalle 
Parti Civili di cui ha indicato la necessità, 
l'incidenza e la conferenza rispetto al thema 
probandum 
dispone procedersi: 

- all'estensione della sperimentazione virtuale 
a tutto il percorso indicato da Albero Stasi 
come da lui effettuato, comprensivo della 
discesa e risalita dei primi due gradini della 
scala che conduce alla cantina, tenuto conto 
della macchiatura ematica presente sul 
pavimento e della postura assunta dallo 
stesso per l'apertura della porta e del 
processo di essiccamento delle macchie 
stesse; 

- ad accertamenti genetici sul "reperto capello" 
rinvenuto nella mano sinistra della vittima, 
nonché sui margini ungueali della stessa, da 
effettuarsi tenuto conto delle più avanzate 
tecniche adottabili; 

- all'acquisizione della bicicletta nera da donna 
in uso alla famiglia Stasi; 

Riserva all'esito di tale atto la decisione 
sull'audizione delle testi Bermani e Travain. 
In relazione alle ulteriori richieste delle parti, 
osserva: 
- quanto ai documenti di cui P.G. e Parti Civili 
hanno chiesto l'acquisizione, dispone vengano 
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acquisiti l'esposto delle Parti Civili nei confronti del 
Maresciallo Marchetto e la richiesta di 
archiviazione avanzata nell'ambito di tale 
procedimento penale da parte del P.M., in quanto 
direttamente afferenti agli accertamenti svolti 
nell'immediatezza sulla bicicletta di cui sopra; 
- quanto alle dichiarazioni rese da Daniele Merlino 
di cui la Difesa ha chiesto l'acquisizione, ne 
dispone l'acquisizione, riservandosi sull'audizione 
del predetto; 
rigetta le ulteriori istanze: 

le audizioni del Brigadiere Pennini e 
dell'Appuntato Muscatelli in quanto non 
necessarie, in considerazione degli elementi di 
prova già in atti; 
- l'acquisizione degli ulteriori atti di procedimenti 
penali a carico del Maresciallo Marchetto, in 
quanto non attinenti al thema probandum; 
- gli approfondimenti scientifici sulla bicicletta nera 
in considerazione del tempo trascorso e della 
impossibilità di conoscere le modalità di 
conservazione della medesima; 

la perizia informatica richiesta dal P.G. 
considerata la natura esplorativa della stessa, 
fermo restando che le parti hanno sempre e 
comunque la facoltà di esaminare il materiale in 
sequestro, al fine di ricercare altri elementi utili; 

l'acquisizione delle immagini satellitari del 
Comune di Garlasco perché richiesta anch'essa 
generica ed esplorativa, fatta salva la facoltà delle 
parti di ricercare altre fonti di prova da sottoporre 
alla Corte. 

Dispone il sequestro della bicicletta nera da donna in uso 
alla famiglia Stasi e delega per l'esecuzione di tale 
sequestro il Comandante della Compagnia dei CC di 
Vigevano che, in caso di mancata spontanea consegna, 
prowederà alla perquisizione dei locali in uso all'imputato. 
Detto bene dovrà essere posto a disposizione della Corte 
mediante deposito in Cancelleria. " 
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4- Le nuove perizie 

Al l 'ud ienza del 9 maggio venivano formulat i i 
quesi t i ai Periti nominat i , quesit i la cui 
formulaz ione aveva tenuto conto delle ul ter ior i 
osservaz ion i deposi tate medio tempore da tutte le 
par t i . 
In par t ico lare, al Col legio peri tale incaricato del 
supplemento di perizia sul percorso fat to 
da l l ' imputato veniva posto il seguente quesi to: 

"Procedano i Periti alla ricostruzione del luogo 
teatro dei fatti utilizzando le moderne tecniche 
geomatiche, estendendole ai primi gradini della 
scala che conduce alla cantina e posizionandovi le 
tracce di sangue presenti sul pavimento. 
Utilizzino a tale scopo tutte le immagini della 
scena del reato presenti in atti e gli accertamenti 
in precedenza eseguiti dai consulenti del PM, dai 
consulenti di parte e dai periti del GUP. 
Tale ricostruzione andrà eseguita, per quanto 
tecnicamente possibile, eliminando le tracce di 
sangue con certezza riferibili ad una 
contaminazione della scena successiva all'evento 
delittuoso e considerando i diversi orari di ripresa 
delle fotografie utilizzate per la ricostruzione della 
posizione di dette tracce. 
Dicano se tale estensione della ricostruzione 
modifichi il giudizio probabilistico indicato nelle 
precedenti consulenze e perizie sulla possibilità 
per un soggetto che si muove all'interno della 
stanza come ha descritto Alberto Stasi di 
intercettare nel suo tragitto le macchie di sangue 
presenti sul pavimento secondo una metodologia 
numerica scientificamente validata. 
Descrivano poi come tale giudizio possa essere 
modificato da quei meccanismi di evitamento 
implicito delle tracce cui si fa esplicito riferimento 
nella perizia del giudizio di primo 
grado. 
Descrivano i periti i possibili effetti dal punto di 
vista fisico e della possibilità di trasferire e 
ritenere tracce biologiche dell'interazione delle 
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suole di scarpe del tipo di quelle consegnate da 
Alberto Stasi con le tracce ematiche presenti sul 
pavimento dell'abitazione Poggi, con riferimento 
alla dimensione delle tracce ed al tempo trascorso 
tra il delitto e il calpestio. 
Dicano inoltre quale sia, sempre in relazione alla 
dimensione delle macchie e al tempo trascorso 
dall'omicidio, la possibilità che le suole in 
questione, dopo aver calpestato tracce ematiche 
possano determinare impronte visibili e latenti e, 
per contro, determinino modificazioni delle 
macchie. 
Tali valutazioni dovranno essere proposte 
considerando i tempi di essiccamento del sangue 
indicati nelle precedenti consulenze e perizie e, 
per quanto possibile, / parametri fisici 
meteorologici (temperatura e umidità) presenti in 
concreto nell'ambiente al momento del delitto." 

Quanto al la perizia genet ica, il quesi to veniva cosi 
fo rmula to : 

''Svolga il Perito tutti ad accertamenti genetici sul 
"reperto capello" rinvenuto nella mano sinistra 
della vittima, nonché sui margini ungueali della 
stessa, tenuto conto delle più avanzate tecniche 
adottabili, allo scopo di individuare, se possibile, la 
natura e la riferibilità di tali reperti. 
Tenga conto il Perito delle osservazioni svolte 
dalla Difesa di Alberto Stasi sulla identificazione e 
corrispondenza dei reperti con quelli all'epoca 
prelevati (anche avvalendosi delle fotografie in 
atti) e sulla verifica della catena di custodia dei 
medesimi. 

Il d ibat t imento veniva pertanto r inv iato, allo scopo 
di consent i re ai Perit i l 'esp letamento de l l ' incar ico, 
a l l 'ud ienza dell 'S ot tobre success ivo. 

Sempre a l l 'ud ienza del 9 maggio la Corte 
provvedeva altresì a v is ionare la bic ic let ta nera 
che, dal verbale redatto in data 30/4/14 da parte 
del comandante la Staz ione CC di V igevano 
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r isul tava t rovarsi in Gar lasco, via Carducci 29, 
presso l 'abi tazione della madre del l ' imputato. 
Il ve loc ipede in tale atto veniva descri t to come 
"una bicicletta da donna, di colore nero, marca 
"Holland", in buono stato d'uso, avente un cestino 
di vimini di colore nero nella parte anteriore, 
mentre nella parte posteriore è munita di un 
portapacchi metallico di colore nero. Vi sono fanali 
sia nella parte anteriore che posteriore, nonché un 
catarifrangente di colore rosso alla fine del 
portapacchi metallico sopra citato. Vi è una sella di 
colore nero, priva di molle, con la scritta in colore 
chiaro "iscasella" nella parte posteriore, mentre 
nella parte laterale vi era la scritta Shoch Flex 
system, sempre in colore chiaro, appena sotto la 
sella vi è un anello in metallo con inciso la scritta 
"brevetto ursuss". La bicicletta presenta numerosi 
adesivi con scritte in oro e argento e 
precisamente: scritta Luxury sul tubolare diagonale 
inferiore, la scritta Holland sui copriraggi posteriori 
che risultano in plastica e di colore nero con 
ornamenti in oro; nel tubolare verticale in cui si 
innesca la sella ed il tubolare verticale in cui è 
fissato il manubrio vi è riportato un adesivo 
raffigurante un volatile e la scritta "Italy"; sul 
manubrio lato sinistro, stando seduti, vi è un 
vistoso campanello in colore metallico; nella parte 
destra, sempre stando seduti, vi è il copricatena in 
materiale plastico, con la scritta Luxury". 
La Cor te , nel concordare con tale descr iz ione, 
aveva in effet t i modo di ver i f icare le buone 
condiz ion i di conservaz ione di ta le bic ic let ta. 
Della s tessa, che la madre del l ' imputato aveva 
spon taneamente consegnato ai verbal izzant i 
p rec isando nel f rangente che non aveva subi to nel 
tempo a lcuna modi f ica , veniva quindi d isposta la 
conservaz ione in Cancel ler ia , insieme a tutto il 
mater ia le probator io a d ispos iz ione del le part i 
(anche per consent i rne la success iva v is ione) . 

Va poi r i levato che la Difesa del le parti c iv i l i , il 
18/6, depos i tava in Cancel ler ia una memor ia 
avente ad ogget to propr io la bicic letta acquis i ta 
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agli at t i , e speci f icamente i pedal i alla medesima 
appost i . 
Quest i ult imi avevano in part icolare cost i tu i to 
oggetto di approfondiment i tecnic i da parte di tale 
Di fesa, in consideraz ione della loro marca "Union -
U20", r i tenuta "d issonante" r ispetto alle altre 
component i del ve loc ipede. 
Il Di fensore di parte civi le aveva infatt i ver i f icato 
che tale t ipologia di pedale era quel la normalmente 
montata sul le bic ic let te Umberto Dei model lo 
Giubi leo da uomo, come quel la già sequestrata ad 
Alber to Stas i , sui cui pedali era r invenuto DNA di 
Chiara Poggi . 
Lo s tesso Di fensore chiedeva informazioni al la 
Atala Spa, società detentr ice del marchio Umberto 
Dei che, at t raverso il propr io amminis t ra tore 
de legato Ing. Panzer i , confermava la suddetta 
c i rcos tanza, prec isando che tale t ipologia di pedal i 
di fabbr icaz ione tedesca (denominat i Sport Union 
687) era quel la che sempre veniva montata su quel 
model lo di b ic ic let ta. 
I pedal i montat i sul la Umberto Dei , già ogget to 
de l l 'accer tamento per i tale che nel g iudiz io di pr imo 
grado aveva portato a fare emergere la presenza 
del DNA della v i t t ima, erano invece di altra e 
d iversa marca ( "Wel lgo") . 
Sul la base di tali dati il Di fensore ipot izzava quindi 
uno "scambio" di pedal i ad opera del l ' imputato che, 
dopo avere ut i l izzato la bic ic let ta nera vista dal la 
tes t imone (acquis i ta agli atti sol tanto nel presente 
p roced imento) per recarsi in via Pascol i la matt ina 
del 13 agosto , avrebbe poi smontato i pedal i del la 
stessa (ev identemente contamina t i , dopo il de l i t to , 
dal DNA del la v i t t ima) montandol i sulla Umberto 
Dei , b ic ic let ta da uomo, non corr ispondente a 
quel la notata dal la Bermani , che per questo non 
poteva immaginare sarebbe stata invece 
sequest ra ta e oggetto di ver i f iche. 
Ch iedeva perciò tale Di fensore l 'acquis iz ione del la 
predet ta memor ia e di quanto ad essa a l legato. 
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5- La r innovazione istruttoria 

Le udienze del l '8 e del 15/10 erano dedicate 
a l l 'audiz ione dei perit i che, dopo avere i l lustrato gli 
e laborat i già in precedenza depositat i in 
Cancel ler ia , r ispondevano al le domande loro poste 
dal la Corte e dal le part i , anche at t raverso i 
r ispett iv i consu lent i , la cui presenza in aula era 
stata al lo scopo autor izzata. 

5-1- La periz ia genet ica 

La perizia genet ica forense sul "capel lo" e sui 
margini ungueal i concludeva che: 

"a) le analisi condotte sul fusto del capello 
rinvenuto nella mano sinistra della vittima Chiara 
Poggi non hanno permesso di evidenziare alcuna 
sequenza di DNA mitocondriale; 
b) parimenti, le analisi condotte sul DNA estratto a 
suo tempo dal RIS di Parma dal bulbo della stessa 
formazione pilifera non hanno fornito risultati per il 
DNA mitocondriale; 
c) il DNA estratto dal materiale sub ungueale 
prelevato nel corso dell'autopsia eseguita sul 
cadavere di Chiara Poggi ha presentato risultati 
evidenti per un patrimonio genetico femminile che 
può essere definito come appartenente alla vittima. 
La possibilità che altre persone possiedano un 
identico profilo genetico è, infatti, pari a 1x10 alla 
nona; 
d) nello stesso DNA estratto dal materiale sub 
ungueale, prelevato in corso di autopsia, è 
presente DNA maschile (si vedano i risultati per il 
cromosoma Y). Tuttavia, a causa della 
degradazione del DNA e della verosimile 
contaminazione ambientale, non vi è la possibilità 
di una indicazione positiva di identità, né si può 
escludere che nel materiale sub ungueale 
prelevato nel corso dell'autopsia di Chiara Poggi 
sia presente anche DNA riferibile ad Alberto Stasi". 

Dal l 'esame del per i to emergeva poi : 
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- che il reperto "capel lo" era ef fet t ivamente tale 
(ovvero non un pelo animale, come pure 
ipot izzato in precedenza) (pag.26 del le 
t rascr iz ioni del l 'udienza del l 'S/ IO); 

- che non era possibi le speci f icarne il colore 
(pag. 27); 

- che il DNA maschi le sui margini ungueal i 
poteva essere stato presente anche prima 
de l l 'aggress ione, così come raccolto in 
occas ione della stessa (pag.30) ; 

- che i repert i relat ivi alle unghie erano 9, 
corr ispondent i a tutte le dita della mano 
destra e a 4 dita del la s in istra, senza il 5° 
d i to; 

- che per effettuare l 'analisi di ident i f icazione 
del DNA nucleico era stato f issato quale 
"valore sogl ia" il l imite di 50 RFU (Relat ive 
F luorescence Uni ts) , come garanzia che non 
si t rat tasse di un artefatto, e che l 'analisi era 
stata ripetuta due volte (pag. 43) ; 

- che le conclusioni peri tal i erano ri feribi l i agl i 
e le t t ro ferogrammi di cui al CD al legato 
a l l 'e laborato e non alla tabel la di cui alla pag. 
18 di quest 'u l t imo, che presentava error i 
mater ia l i di t rascr iz ione (pag. 55) ; 

- che per c iascun dito erano state effettuate 3 
prove senza costanza di risultati (pag. 61 e 
segg . ) ; 

- che i r isultat i o t tenut i , contraddi t tor i , non 
consent ivano di perveni re ad alcuna 
conc lus ione certa (pag. 66) . 

A prec isa domanda del Di fensore del l ' imputato (se 
avesse t rovato il DNA di Alberto Stasi e se avesse 
t rovato DNA che non fossero di Alberto Stas i ) , il 
Per i to r ispondeva, come già nel l 'e laborato, "chie 
non era possibile fare alcuna considerazione in 
tema di identità o di esclusione" (pag.71) , 
r ibadendo ancora una vol ta l ' incostanza e la 
mancata repl ica dei r isul tat i e l 'assenza di r isul tat i 
d ivers i da quel l i scri t t i nel la per iz ia (..non esiste 
null'altro che non sia lì dentro, che non sia nei 
ferogrammi, che non sia nella perizia scritta, che 
non sia nelle foto...){paQ. 77). 
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5-2 La perizia sul percorso 

Queste le conclus ioni della Perizia sul percorso: 

- l 'estensione del la r icostruzione del luogo 
teatro dei fatt i f ino ai prinni gradini del la scala 
che conduce alla cant ina, eseguita ut i l izzando 
le più moderne tecniche geomat iche, seguita 
dalla determinaz ione del la mappa emat ica, 
previa sua in terpretaz ione cr i t ica, ed 
appl icaz ione di un model lo informat ico che ha 
s imulato i possibi l i moviment i dei piedi tra il 
d is impegno di f ronte alla porta a l ibro e i pr imi 
due gradini del la scala che porta alla cant ina, 
comporta la determinaz ione di una possib i l i tà 
del tutto marginale per l ' imputato Alberto 
Stasi di non intercet tare nel t ragi t to da lui 
descr i t to le macchie di sangue present i sul 
pav imento (si vedano le tabel le con i calcol i 
s tat is t ic i ) . 

- Il g iudiz io di cui sopra è proposto in termini 
numer ic i poiché r ichiesto dal mandato 
per i ta le. Per tale mot ivo non è possib i le 
determinare in termini scient i f ic i come 
l ' indicata probabi l i tà possa essere modi f icata 
da st rategie di ev i tamento messe in essere 
da l l ' imputa to , cer tamente possibi l i ma che a 
nostro avviso possono essere solo di t ipo 
vo lontar io , e che comunque non sono 
model l izzab i l i . 

- Le prove di ess iccamento sul sangue, del 
tut to armoniche con i dati r icavat i nel le 
precedent i per iz ie e consu lenze e con quanto 
emerge in le t teratura, indicano che, in termin i 
di e levata probabi l i tà , al momento del 
presunto ingresso de l l ' imputato nel l 'a l loggio 
la quasi total i tà del le macchie di sangue 
present i sul pav imento erano asc iut te , mentre 
a lcune gore emat iche, determinate da una 
quant i tà di sangue maggiore di 2-3 ce e non 
st r isc iate, potevano essere ancora, a lmeno in 
parte, l iquide. Si tratta di un giudiz io in 
termin i di veros imig l ianza ma non megl io 
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def in ib i le tecnicamente stante la mancanza di 
un parametro oggett ivo sul quale valutare il 
grado di ess iccamento di una traccia emat ica. 

- Gli accer tament i esegui t i nel corso del 
procedimento di pr imo grado indicano, in 
termin i genera l i , come le scarpe Lacoste 
ut i l izzate dal l ' imputato s iano dotate di una 
marcata capaci tà di ades ione e captazione di 
p iccole part icel le di sangue. Tale capacità si 
è confermata nelle sper imentaz ion i da noi 
condot te . 

- In part icolare si è ev idenziato che dopo avere 
ca lpestato delle t racce di sangue, sia umide 
che secche, le suole del le scarpe hanno 
captato part icel le emat iche tanto da r isul tare 
costantemente posi t ive al luminol nel le 
d iverse r ipet iz ioni , ed inol t re sono state in 
grado di t rasfer i re parte del mater iale emat ico 
ai tappet in i d 'auto calpestat i 
sper imenta lmente . 

- Le prove di ca lpestamento di t racce di sangue 
secco d imostrano come le scarpe Lacoste 
determin ino una t ip ica modi f icaz ione del le 
macchie (cost i tu i ta dal la rottura della parte 
cent ra le del la macchia) che si veri f ica su un 
numero l imitato, ma s ign i f icat ivo, di t racce 
ca lpes ta te . 

I Per i t i (un medico legale e due ingegner i ) 
sp iegavano quindi con qual i s t rument i e modal i tà 
avevano ef fet tuato le misuraz ion i nella vi l letta di 
Gar lasco, così da pervenire alla p lanimetr ia 
completa del percorso che l ' imputato aveva 
d ich iarato di avere fatto la matt ina del 13 agosto . 
L 'ambiente veniva r iprodot to grazie al la 
fo togrammetr ia (la stessa tecnica che consente di 
fare le carte geograf iche) ; la mappatura emat ica 
ef fet tuata in relazione al grad ino "0" (quel lo in 
grani to a l ivel lo del piano ter reno) e ai gradini 1 e 
2, u t i l i zzando, tra le immagin i acquis i te , quel le 
real izzate in tempi più vicini a l l 'omic id io e quel le 
più es tese e precise, mentre per il percorso in 
piano era ut i l izzata quel la del Prof. Boccardo 
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(consulente del P.M. in pr imo grado) in quanto 
valutata come quel la maggiormente idonea, e 
frutto di un metodo (uso di strument i e s istemi 
propri del lo geomat ica) corret to e r igoroso. 
Veniva quindi ver i f icato che tutte quelle che dal le 
foto ut i l izzate r isul tavano macchie di sangue lo 
fossero ef fet t ivamente e, con un approccio def in i to 
dagl i stessi Perit i a l tamente "conservat ivo" , 
esc luse tutte quel le che potessero essere 
un 'a l teraz ione (considerato il mater ia le, ovvero il 
grani to) e avessero una d imens ione infer iore ai 4 
mm. quadra t i . 
Sul la superf ic ie del gradino "0" venivano estrat te 
compless ivamente 135 t racce, di cui 7 erano 
scar ta te perché infer ior i al la d imensione di cui 
sopra. 
La porz ione di gradino che non era stato possib i le 
textur izzare per assenza di immagin i 
cor r ispondeva a quel la parte del medesimo posta 
dietro al la porta a l ibro aper ta , e perciò da 
esc ludere come possib i le superf ic ie di 
camminamento (pagg. 82-84 del la perizia e re lat ive 
f igure) . 
Sul grad ino 1 erano estrat te 142 t racce, di cui 15 
ven ivano scartate per le d imension i (pagg. 86 e 
87) ; sul gradino 2 erano est ra t te 129 t racce e ne 
ven ivano scartate 7 (pagg. 89-92) . 
A questo punto i Per i t i , per poter forn i re una 
r isposta di t ipo numer ico al quesi to posto circa la 
possib i l i tà di ca lpestare o meno le macchie 
emat i che , decidevano di adot tare una metodica 
d iversa dal le precedent i : par t ivano cioè dal la 
indiv iduazione delle aree prive di t racce di 
s a n g u e , di d imensioni tali da poter contenere 
l 'appoggio a terra, s e n z a contatto con il 
s a n g u e , di una delle due s c a r p e (destra o 
s in is t ra ) . 
L 'approcc io in precedenza ut i l izzato dai consulent i 
del PM era stato di t ipo to ta lmente in format izzato, 
mentre quel lo dei perit i del Gup def in i to 
"semiv i r tua le" ( r ipet iz ione dei moviment i da parte 
di sogget t i volontar i su una scena r icostru i ta) . 
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La so luz ione ora adottata era r i tenuta "l'unica in 
grado di superare alcune criticità" (propr ie 
soprat tu t to della sper imentaz ione semiv i r tuale, 
sogget ta ad un numero inf inito di var iabi l i ) , tenuto 
conto, in par t ico lare, del fatto che nel caso di 
spec ie // percorso presupponeva la contemporanea 
attuazione di movimenti complessi, tali da 
richiedere la coordinazione di arti superiori e 
inferiori (per aprire la porta a libro), e da svolgersi 
in uno spazio angusto, cui seguivano la discesa e 
la risalita di un numero non definito di gradini. 
I Peri t i contestavano al proposi to l 'at tendibi l i tà dei 
mov iment i de l l ' imputato in occasione del la 
pregressa s imulaz ione (periz ia di pr imo grado) , 
sot to l ineando l 'eccessiva lunghezza dei passi (1 
met ro) , l 'assenza sul la scena r icostru i ta del la porta 
tra il sogg iorno e il corr idoio, la conclus ione di ogni 
s imu laz ione in posiz ione laterale r ispetto alla porta 
a sof f ie t to . 
Quanto a l l ' impronta del le scarpe Lacoste indossate 
da Stasi ( la cui suola era carat ter izzata da "r i l iev i " 
e "creste" , tal i da l imitare il contat to con il suolo 
al le sporgenze infer ior i , ma da impl icare una for te 
press ione) i Perit i dec idevano di mantenere, nel la 
at tuale s imulaz ione, il r i l ievo t r id imens iona le del le 
suddet te calzature ef fet tuato dai consulent i del 
P.M. in pr imo grado, pur dando atto che lo s tesso 
produceva una impronta infer iore a quel la o t tenuta , 
cons iderando la reale superf ic ie di svi luppo del 
passo (dal contat to del ta l lone, a t t raverso 
l 'appoggio e l ico idale verso il metatarso, e f ino al la 
propu ls ione de l l 'a l luce) (pagg. 105-107 del la 
per iz ia) . 
Anche in questo caso la soluz ione adottata veniva 
def in i ta di t ipo "conservat ivo" , ma conforme a 
quanto adot ta to per la camminata in piano (per cu i , 
come si è v isto, era mantenuta la mappatura del 
Prof. Boccardo) . 
II numero di appoggi dei piedi necessar i per 
recarsi nel l 'area ant is tante al sa lo t t ino-bagno-
garage f ino al pr imo o secondo gradino, dopo 
avere aper to la porta, e per il success ivo r i torno 
verso il corr idoio era quant i f icato nel minore 
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possibile (tra 8 e 10, a seconda della discesa solo 
del pr imo o anche del secondo gradino, e 
de l l 'a r re t ramento senza spostare il p iede): anche 
in questo caso quindi sulla base di una scel ta 
"conservat iva" . 
I Peri t i va lutavano quindi tutte le possibilità di 
appoggio senza calpestamento r ispetto al numero 
totale di casi provat i , est raendo tutte le possibi l i 
posiz ioni in cui le scarpe non avrebbero 
intercet tato macchie emat iche (e prevedendo 36 
rotaz ion i , c iascuna di 10 grad i , per c iascuna 
impronta) . 
Detta procedura r ichiedeva "ingenti risorse 
hardware, pur distribuendo il carico 
computazionale su una decina di computer in 
parallelo". 
Quanto ai r isultat i f inal i , considerando 8 appoggi 
con fermata al pr imo gradino, la possibi l i tà di non 
ca lpestamento era pari al lo 0,00038 %; 
cons iderando anche il secondo gradino la stessa 
scendeva allo 0,00002 %. 
I Per i t i passavano quindi ad una va lutaz ione più 
accurata per ogni appoggio, c ioè magg iormente 
aderente alla realtà f is ica e cons iderando il 
ca lpestamento entro la speci f ica area di 
per t inenza. Indiv iduavano aree prive di t racce di 
sangue di d imensione tale da poter contenere 
l 'appoggio senza contaminaz ione di una del le due 
scarpe; tenevano conto poi di una serie di v incol i 
(che i piedi non r isu l tassero sovrappost i ; che le 
gambe non si incroc iassero; un l imite di d is tanza 
tra le due scarpe, desunto da l l 'ana l is i 
ant ropometr ica ef fet tuata a suo tempo 
su l l ' imputa to , pari a 77,7 cm, un angolo di 
convergenza e d ivergenza tra i due p iedi ; a lmeno 
uno dei due piedi non poteva poi t rovarsi o l t re 70 
cm. dal la porta, perché al t r iment i non era poss ib i le 
r iusci re ad apr i r la) : per fare tale test ven ivano 
provate 1.5 mil iardi di combinaz ion i . 
A l l 'es i to del la suddet ta anal is i (det tag l ia tamente 
r ipor tata nei singol i passaggi ne l l 'e laborato 
acqu is i to e confermata in ud ienza) la conc lus ione 
per i ta le era nel senso che la probabi l i tà che 
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l ' imputato avesse potuto ef fet tuare in entrata e in 
uscita il percorso in esame senza intercet tare 
macchie di sangue era del tutto inf in i tesimale. 

A proposi to del concet to di "evitamento implicito", 
ut i l izzato anche in sentenza, la perizia ne 
osservava l 'assenza nella let teratura scient i f ica. 
Se infatt i può considerars i un dato pacif ico quel lo 
per cui si tende, sulla base di automat ismi , ad 
evi tare gli ostacol i lungo il propr io cammino, ciò 
non può valere in condiz ioni di s t ress. 
In ogni caso la perizia ev idenz iava la di f ferenza tra 
ostacol i in senso stret to e macchie , soprat tut to di 
p iccole d imension i . 
Secondo il dott. Test i (il medico legale) il termine 
più corret to da ut i l izzare, dal punto di vista 
medico, era in quest i casi quel lo di "at tenzione 
inconsapevole" ; a suo avviso inoltre non era 
pensabi le che "complesse attività correlate 
all'evitamento di tutte le tracce, qualora messe in 
essere, siano state eseguite senza conservarne 
memoria" (pag. 103 del la per iz ia) . 
E ancora , era impensabi le che ciò fosse avvenuto 
anche in uscita {"Non è ipotizzabile, infatti, che il 
soggetto, dopo il ritrovamento della fidanzata, 
evidentemente priva di sensi e ferita (cosa che 
peraltro avrebbe comportato un sovraccarico 
emotivo tale da impedirgli anche solo di avvicinarsi 
e verificarne le condizioni) abbia potuto 
preoccuparsi di non calpestare il sangue nel 
percorso di allontanamento dall'abitazione"){pag. 
104). 

L 'anal is i della possibi l i tà di ca lpestamento del 
sangue e della successiva cond iz ione del le scarpe 
presupponeva poi una ver i f ica delle condiz ion i 
del le macchie di sangue al momento de l l ' ingresso 
in casa Poggi da parte de l l ' imputa to . 
Sul punto la per iz ia, dopo avere sot to l ineato che le 
prime fotograf ie erano state scat tate un'ora e 
mezza circa dopo tale l ' ingresso, ed avere 
descr i t to le sper imentaz ion i svol te su macchie di 
d iverse d imension i e sui processi di ess iccamento 
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delle d iverse t ipologie (pagg. 121-131 
de l l 'e laborato) concludeva r i tenendo che al 
momento del l ' in tervento di CC e 118 la quasi 
total i tà del le macchie di d iametro inferiore al cm. 
fossero pressoché comple tamente secche, quel le 
formate da una quanti tà maggiore di sangue (più di 
un co) potessero essere ancora semi l iquide e 
quel le ancora maggior i l iquide. 
Nelle sper imentaz ion i ef fet tuate in sede peri tale (in 
ambiente contro l la to, con temperatura a 25° e 
umidità del 60 %) si ver i f icava che le macchie 
emat iche erano tutte secche dopo 4 ore e mezza 
dalla depos iz ione (solo due porzioni delle gore di 
maggior i d imensioni restavano ancora umide). 

Quanto alla possibi l i tà di in terazione tra le suole 
delle scarpe e il sangue sul pavimento, i Perit i 
dopo avere r ibadito, a l l 'es i to degl i accer tament i 
topograf ic i , l ' impossibi l i tà che l ' imputato non 
avesse calpestato alcuna del le numerose macchie 
di sangue presenti lungo il percorso compiuto 
a l l ' in terno de l l 'ab i taz ione, a f f rontavano l 'ul ter iore 
prob lema del la possibi l i tà che le suole del le sue 
scarpe potessero r isul tare pr ive di sangue. 
Prove di ca lpestamento erano già state ef fet tuate 
nella precedente per iz ia, con esit i d isomogenei 
quanto al la possibi l i tà di t rasfer i re macchie 
emat iche, più o meno secche, dal pavimento alle 
suole del le scarpe, e da queste ul t ime ad altre 
super f ic i . Con l 'ul ter iore problema del tempo 
in tercorso tra i fatt i e i sequestr i (del le scarpe, e 
dei tappet in i della vettura su cui era sal i to Stasi 
dopo essere uscito da casa Poggi) e del le 
mol tepl ic i var iabi l i ipot izzabi l i quanto al l 'at t iv i tà 
svolta da l l ' imputa to . 
Propr io per questo i Peri t i dec idevano di part ire da 
un dato certo, ovvero guel lo per cui Stas i , dopo 
avere percorso avant i e indietro il pav imento 
sporco di sangue, era sal i to sulla sua auto per 
portars i in caserma. 
Sof fe rmavano quindi in par t ico lare l 'a t tenzione sui 
tappet in i , ed ef fet tuavano una sper imentaz ione 
(descr i t ta alle pagg. 141 e seguent i de l l 'e laborato) 
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in cui erano ut i l izzate 3 piastre l le (le stesse di 
casa Pogg i ) , su c iascuna del le quali era simulata 
una deposiz ione emat ica da dripping 
(gocciolamento^ e pro iez ione, e una gora più 
grande, prodotta da 1 ce circa di sangue, e usati 4 
tappet in i . 
Il contat to del le suole con quest i ult imi era 
determinato da appoggio, e non da s f regamento, 
cosi come normalmente avv iene salendo in 
macchina, e dopo 25 metr i di camminata su 
l ino leum. 
Le modal i tà di conduzione de l l 'esper imento erano 
anche in questo caso par t ico larmente 
"conservat ive" , nel senso che i tappet ini ut i l izzati 
erano morb id i e poco abrasiv i (proprio tenendo 
conto de l le osservaz ioni d i fens ive) , e il contatto tra 
suola e quest i ult imi r idotto al min imo. 
Quanto al pr imo tappet ino, in fat t i , veniva ef fet tuato 
un passo con la scarpa destra sulla pr ima 
piastrel la (su cui erano macchie emat iche da 
dripping); quanto al secondo erano effettuat i 3 
passi con la scarpa sinistra su tutte e tre le 
p iastre l le ; quanto al terzo tappet ino era fatto un 
passo con la scarpa destra sul la gora di maggior i 
d imension i sul la terza p iast re l la ; quanto al quar to 
tappet ino, erano effet tuat i 4 passi con entrambe le 
scarpe sul le pr ime due piastre l le (dove erano le 
macchie più p iccole) . 
Il passagg io del le scarpe sul le macchie secche ne 
determinava le al terazioni t ip iche (cost i tu i te dal la 
perdita to ta le o parziale del la parte centra le , con 
permanenza del l 'anel lo es terno) . 
I quat t ro tappet in i venivano quindi montat i su 
quattro d iverse vet ture, ut i l izzate per 4 giorni 
(anche in g iornate di for te p ioggia) , e alla f ine 
de l l 'esper imento fotografat i previa aspers ione col 
lumino/. 
A parte il pr imo, che dava r isul tato negat ivo 
(a l l ' i spez ione v is iva, ma fo tografa to ev idenz iava 
due aree di tenue luminescenza) gli altri tre 
forn ivano r isul tat i tutt i posit iv i (i l quarto addir i t tura 
"molto pos i t i vo" ) . 
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Al l 'es i to di detta sper imentaz ione si poteva 
per tanto sostenere la d ipendenza della possibi l i tà 
di t ras fer imento del sangue da diversi fa t tor i : la 
quant i tà calpestata, lo stato di essiccazione della 
macch ia , le modal i tà del contat to. 
La per iz ia sottol ineava come cost i tu isse tut tavia 
mass ima di comune esper ienza che la vettura di un 
sogget to coinvolto in un fatto di sangue risult i 
posi t iva al luminol, così come quella che il 
ca lpest io di sangue anche del tutto secco comport i 
il t ras fer imento del suddet to. 
Propr ie tà delle scarpe Lacoste de l l ' imputato, già 
so t toposte a perizia chimica in primo grado, era 
ev idenz ia ta nella capaci tà di tal i suole di 
t ra t tenere anche piccole part icel le di sangue, ma 
anche di altr i mater ia l i . 
Qu ind i , sempre secondo il Peri to e sempre sul 
tema del t rasfer imento in quest ione, nel caso di 
ca lpes tamento di sangue ancora umido, ol tre 
a l l ' imbra t tamento del la scarpa si osserva anche 
una impronta per sot t raz ione sul la traccia (in 
negat ivo il d isegno del la suola) che r ipete poi per i 
2 o 3 passi successiv i il d isegno del la suo la ; 
qua lora vengano calpestate macchie già secche, 
specie se di piccole d imensioni (da dripping o da 
pro iez ione) la suola può determinare una modi f ica 
del le s tesse . Ma anche qualora non vi sia una 
modi f ica macroscopica, si ha comunque un 
t ras fer imento di p iccol iss ime part icel le di sangue 
"che permangono sulla suola per un certo numero 
di passi e possono essere trasferite ad una 
superficie morbida e "pulente" come è un tappeto". 
"La particolare conformazione delle suole delle 
scarpe Lacoste, riteniamo spieghi la facilità con cui 
la suola stessa può non intercettare le macchie più 
piccole, stante gli ampi spazi tra le salienze del 
disegno e, nello stesso tempo, il fatto che la ridotta 
superficie di contatto possa rompere la superficie 
della macchia, rimuovendo piccole particelle di 
sangue che, come ben spiegato nella perizia 
chimica redatta per il PM sulla composizione delle 
suole, vengono trattenute nelle microporosità del 
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materiale e rilasciate successivamente" (pag. 147 
de l l 'e laborato) . 
La di f ferenza di r isultat i tra la sper imentaz ione di 
cui sopra e quell i della per iz ia di pr imo grado 
veniva spiegata con l 'ut i l izzo, in tale sede, di una 
metodica di r icerca del sangue diversa e 
soprat tu t to inidonea allo scopo (mediante cioè 
l 'ut i l izzo della te t ramet i lbenzid ina e non del 
luminol). 

La per iz ia affrontava altresì due diversi temi , 
s icuramente r i levant i , ovvero quel lo della durata 
de l l ' aggress ione e quel lo del percorso fatto 
da l l ' aggressore . 
Quanto alla pr ima, i Perit i non condiv idevano le 
conc lus ion i espresse sul punto dai peri t i del Gup, 
che ind iv iduavano nella prima gora emat ica (quel la 
alla base del le scale verso il pr imo piano) un 
e lemento a supporto del la non l imitata durata 
de l l 'aggress ione, in cons ideraz ione del tempo di 
sangu inamento . 
In quel punto la v i t t ima era infatt i stata colpi ta al 
capo, come dimostrato dalla presenza di capel l i , e 
le fer i te al cuoio capel luto sono idonee a 
determinare la perdita di una notevole quant i tà di 
sangue. La quant i tà di sangue che aveva prodot to 
quel la gora non era per gli at tual i peri t i super iore a 
50 c e , e il tempo per produr la era infer iore ai 3 
minut i (come confermato dal gocc io lamento 
s imulato con una f lebo di eguale quant i tà di 
l iqu ido) . 
Quanto al percorso de l l 'aggressore a l l ' in terno 
de l l 'ab i taz ione, gli accer tament i svolt i 
ne l l ' immedia tezza ne avevano indiv iduato le 
impronte (di suole "a pal l in i " , le cui d imension i 
erano calcolate dopo il raddr izzamento 
fo togrammet r i co ) . 
La sorgente di sangue da cui aveva avuto or ig ine 
l ' impronta era la grande macchia davant i alla porta 
a l ibro, quindi l 'aggressore si era portato nel bagno 
( t racce vis ibi l i e latent i anche sul tappet ino) , poi 
nel cor r ido io , nel salot t ino del la te lev is ione, ancora 
in corr ido io (dove le suole si erano di nuovo 
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imbrat tate davant i alla stessa gora di cui sopra) , 
verso il soggiorno, dentro la cucina (dove pure 
aveva sostato un poco) ed inf ine verso la porta 
d 'usc i ta . 

I Per i t i , nelle udienze del l 'S e del 15/10, 
i l lust ravano ul ter iormente ( r ispondendo alla Corte 
e al le part i) il d iverso approcc io che avevano 
deciso di adottare ne l l 'esp le tamento del l ' incar ico, 
ovvero quel lo di una valutaz ione di t ipo "numerico", 
cons iderata la non c lassi f icabi l i tà dei 
compor tament i umani . In par t ico lare: 

- non erano state cons iderate le manovre di 
aper tura della porta a l ibro {per evitare di 
entrare nella valutazione di un 
comportamento non modellizzabile); 

- era stato quindi cons iderato un percorso 
"continuo" da\o alla sca la ; 

- era stata considerata la possibi l i tà di non 
intercettare le macchie di sangue; 

- tu t te le macchie erano state considerate 
secche, ed erano state esc luse tutte quel le 
macch ie che potevano non essere sangue; 

- era stato considerato il numero minimo di 
passi e di appoggi. 

Erano in ogni caso evidenziat i gli spazi r istrett i e i 
necessar i moviment i di coord inamento tra braccia 
e gambe per aprire la porta a l ibro (la cui apertura 
era def in i ta non agevole) e la notevole pendenza 
del la sca la , tale da determinare uno sc ivo lamento 
rapido del corpo del la v i t t ima (d imostrato anche 
dal le "pennellature" di sangue prodot te dai capel l i 
lungo il muro di destra, ben vis ibi l i dal le foto in 
at t i ) . 
L ' impatto del capo era avvenuto sul 4° gradino, poi 
lo sc ivo lamento era stato cont inuo, in tempi brev i , 
f ino al 7° gradino. 
Era ipot izzato , da parte de l l ' aggressore , il " lancio" 
del corpo della vi t t ima in d iagona le , dal la parte 
destra del la porta verso la parte interna del quarto 
grad ino. 

51 
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Non vi erano t racce di d iscesa del l 'aggressore 
lungo la scala. 
A speci f ica domanda, il dott. Test i precisava che v i 
erano tracce di un solo aggressore, e confermava 
la breve durata de l l 'aggress ione (pag. 174 delle 
t rascr iz ion i del l 'udienza del l 'S/ IO). 

Precisava altresì che il sangue raccolto dalle suole 
del le scarpe si t rasfer isce sempre sui tappet in i 
de l l 'auto {la regola comune è che un po' di sangue 
si trasferisce sempre) (pag. 71 trascr iz ioni udienza 
del 15/10) . 
Nella sper imentaz ione ef fet tuata (la seconda) i 
tappet in i erano stati toccat i per pochi secondi e da 
un solo piede, e poi usati a lungo; le calzature 
erano tut te r isultate posi t ive al luminol. 

A propos i to della t ipologia del le suole del le scarpe 
Lacoste, precisava che mentre in caso di suole 
piatte sul le stesse appoggia tut to il peso del corpo, 
in caso di suole con creste (come le suddet te) 
l 'appoggio del corpo grava su una superf ic ie 
minore, e quindi la press ione f inale r isulta 
maggiore . 
In caso di ca lpestamento di macchie secche quel le 
suole provocavano a l teraz ioni morfo logiche del le 
macchie {si rompe la crosta e la parte centrale 
della macchia viene rotta proprio perché c'è una 
grossa interazione, cioè c'è una grossa adesione 
tra la suola e il substrato), che non erano state 
r i levate nel caso di specie (o megl io, erano state 
r i levate dopo gli u l ter ior i access i da parte di 
operant i e personale san i tar io) ; una sola macchia 
r isul tava modi f icata, ma al di fuor i del percorso che 
Stasi sosteneva di avere ef fet tuato, mentre quel le 
suole (in quanto appar tenent i a scarpe da 
g innast ica) erano "tra le più portate" a modi f icare 
le macch ie secche; la d iscesa e la salita (ma 
soprat tu t to la d iscesa) compor tavano poi 
necessar iamente una press ione maggiore. 

Quanto a l l ' in f luenza del la temperatura nel 
processo di ess iccaz ione del sangue il dott. Test i 
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sosteneva la sostanziale i r r i levanza delle 
condiz ioni microcl imat iche e la r i levanza della 
temperatura del la superf ic ie su cui poggia il 
sangue. 
Nel corso del l 'esame al Peri to venivano anche 
sot toposte alcune fotograf ie (in part icolare la IMG 
1133 scat tata dai CC di V igevano) in relazione alle 
quali lo s tesso evidenziava a lcune macchie def ini te 
"da t ras fer imento" , ovvero der ivant i da macchie 
precedent i , e ne precisava le d i f formità r ispetto a 
quelle secche, modif icate dal successivo 
ca lpestamento . 

A proposi to dei precedent i esper iment i venivano 
mostrat i al lo stesso Perito gli esit i del la perizia di 
primo g rado , in part icolare quel l i r iportat i alla pag. 
134 (per iz ia Robino, Varet to, Ciardel l i , esper iment i 
del 23/7 /09 a Pisa), ev idenziando come i tappet ini 
fossero stat i anche in tale occas ione sot topost i al 
test del luminol, dopo avere calpestato in un caso 
sangue f resco, in altro sangue semi-secco, nel 
terzo sangue secco, ed in tale ul t imo caso il 
r isul tato era stato negat ivo. 
Le ul ter ior i 7 prove (su 10) erano invece state fatte 
ut i l izzando la te t ramet i lbenz idr ina. 

Sulla cos iddet ta "strategia di ev i tamento" , il dott. 
Test i , a speci f ica domanda del Di fensore 
de l l ' imputa to , r ibadiva che la locuzione di cui sopra 
"significa semplicemente che se una persona vede 
un ostacolo o una cosa che non vuole intercettare 
la evita, se la vede. Se non lo vede, Gimignani 
(....) credo che sia una psicologo, io faccio il 
medico, una cosa che le posso assicurare che se 
non si vede un ostacolo non si evita. Diverso è il 
concetto di attenzione inconsapevole....che è la 
cosa più simile all'evitamento implicito che io 
posso trovare, l'attenzione inconsapevole è una 
cosa che tutti noi sperimentiamo quando le nostre 
funzioni corticali sono al minimo e facciamo delle 
cose pressocchè "in automatico" (pag. 179 
t rascr iz ioni de l l 'ud ienza del 15/10). 
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Rifer iva che a supporto di tale teoria la Difesa 
aveva forni to documentaz ione consistente in sei 
lavor i , che aveva letto, ma che a suo dire non 
avevano nulla a che fare con il problema in 
argomento {"...non c'è nessuna persona che 
riesce...a risolvere contemporaneamente due cose 
che sono una la focalizzazione sul suo compito, 
cioè quello che sta facendo, cercare una persona 
sparita, prestarle soccorso ecc., e 
contemporaneamente saltellare da una parte 
all'altra per evitare delle macchie di sangue. Può 
farlo, forse si, ma se lo fa è una persona che se ne 
ricorda, perché si rende assolutamente conto di 
quello che sta facendo, quindi questa è la mia 
posizione" (pagg. 181-182 del le t rascr iz ion i ) . 

Tutte le part i depos i tavano nel prosieguo ulter ior i 
osservaz ion i sul le perizie di cui sopra. 
La Di fesa de l l ' imputato , in par t ico lare, il 5 e il 
13 /11 , deposi tava ampie "osservaz ion i " e 
"cons ideraz ion i " per confutarne le conc lus ion i , di 
cui si d i rà ol t re, t rat tando i r ispett iv i a rgoment i . 

6- L e ulteriori integrazioni probatorie 

Al l 'ud ienza del 20/10 venivano formulate ul ter ior i 
r ich ieste di in tegrazione probator ia , e 
spec i f i camente il Procuratore Genera le , par tendo 
dalla memor ia deposi ta ta dal la Parte civi le sul la 
bic ic let ta sequestrata con ord inanza dal la Corte e 
v is ionata a l l 'ud ienza del 9/5 (in cui era ipot izzato 
uno "scambio" di pedal i ) e da quanto af fermato 
dalla Cassaz ione nella sentenza di r invio 
su l l 'assunz ione di "eventuali ulteriori prove ritenute 
rilevanti per la decisione" , ev idenz iava la 
necessi tà di approfondi re tre temi . 
Il pr imo era appunto quel lo del la "b ic ic let ta nera 
da d o n n a " : il P.G. ch iedeva di acqu is i re , in 
quanto r i levant i ai f ini del dec idere, una 
consu lenza tecnica su tale bic ic let ta e una 
consu lenza contabi le per ind iv iduarne la 
proven ienza, l 'audiz ione di test i (Rita Off ic io del la 

www.engistudio.it



dit ta Off icio srl e Mottadel l i della RMS srl) e la 
documentaz ione di conseguenza acquis i ta. 
Met teva a d isposiz ione del le parti tutti gli atti di 
indagine svol t i , che avevano consent i to di 
ver i f icare che tutte le component i (compresi i 
pedal i ) della bicicletta sequestrata erano "coerent i " 
con la data di fabbr icazione ed acquis iz ione del la 
s tessa da parte della famigl ia Stas i ; di accertare in 
che modo e quando tale bic ic let ta fosse entrata 
nella d isponib i l i tà del la ditta "Nuova Invernizzi" di 
Nicola Stasi e come, nel lo stesso modo, al tra 
b ic ic let ta da donna di diversa t ipologia fosse stata 
acquis i ta dalla stessa di t ta. 

Il secondo tema da approfondi re , sempre secondo 
il P.G., era quel lo del le s c a r p e acquis i te e 
sequest ra te ad Alberto Stasi dai CC di Gar lasco e 
V igevano e del le impronte l asc ia te 
d a l l ' a g g r e s s o r e in casa Poggi (esat tamente 
d imens ionate nella perizia col legia le disposta dal la 
Cor te) . 
Ch iedeva quindi di acquis i re una nota "meramente 
descr i t t i va" dei RIS di Parma del 5/6/14 sul le 
scarpe al l 'epoca appunto acquis i te (il 14/8/07) o 
sequest ra te (il 20 /8 /07) , volta un icamente a fare 
ord ine r ispetto agli atti già acquis i t i , pera l t ro 
contenent i error i e imprec is ion i ; di acquis i re tut ta 
la documentaz ione bancar ia relat iva a l l 'acquis to da 
parte de l l ' imputa to , il 16/9/06, di un paio di scarpe 
GEOX tagl ia 42, scarpe che non r isu l tavano né tra 
quel le spontaneamente consegnate da Stasi il 
14/8, né tra quel le poi sequest ra te il success ivo 
20 /8 ; di acquis i re una consulenza tecnica redat ta 
dal maggiore Mattei del RIS e dal dot t . Nardel l i che 
avevano indiv iduato marca e tagl ia della scarpa 
de l l ' aggressore di Chiara Poggi . 
Il te rzo tema su cui il Procuratore Genera le 
ch iedeva una r innovazione ist rut tor ia era quel lo 
re lat ivo al la att ività svol ta dai 0 0 di G a r l a s c o il 
13/8/07 nel l ' immediatezza del delitto. 
Dalla documentaz ione fotograf ica già in atti (22 
immagin i d igi ta l i e 20 analog iche d ig i ta l izzate) e 
nuovamente v is ionata dal P.G., emergevano 
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alcune fotograf ie che r iprendevano Alberto Stasi e 
alcuni dettagl i dei suoi indument i (la manica 
sinistra del la magl ia da lui indossata) senza che 
nulla ne menzionasse lo scopo (davanti al Gip il 
Mar. Serra, il 13/6/09, aveva accennato ad una 
" formazione pi l i fera" ); nel set tembre 2014 era poi 
emersa, per la prima vol ta, la not iz ia del la 
presenza di "graff i " sul braccio di Stasi 
(confermata al P.G. dai due mi l i tar i ) . 
Chiedeva quindi il Procuratore Generale di sent i re 
il mar. Serra e il br ig. Pennin i , autor i del le 
fo tograf ie , nonché l 'app.to Cappel l i che la sera del 
13/8 aveva scar icato le fotograf ie d ig i ta l i e 
consegnato il CD al comandante della Staz ione. 
Chiedeva inoltre che i testi venissero sent i t i sul la 
"gest ione" del le indagini da parte del comandante 
della Stazione del l 'epoca, mar. Marchet to , con 
par t ico lare r i fer imento a l l 'omessa documentaz ione 
di e lement i da r i tenersi r i levant i in una indagine 
per omic id io , s igni f icat iva di una "s is temat ica 
az ione di sv iamento" da parte del predet to. 
Su tutt i i temi di cui sopra il P.G. met teva a 
d ispos iz ione del le parti tutt i gli atti e le acquis iz ion i 
d isposte . 
I Di fensor i del le Parti Civ i l i , con r iguardo al "tema 
bic ic let ta" e alla memoria già depos i ta ta , 
ins is tevano per l 'audizione del l ' Ing. Panzer i , 
ammin is t ra tore delegato del la dit ta Atala 
produt t r ice del la bicic letta Umberto Dei sul la 
t ipologia dei pedal i montat i su tale b ic ic le t ta ; 
ch iedevano al t resì di acquis i re l 'ordinanza del Gip 
di Pavia che aveva d isposto l ' imputazione coat ta 
del Marchet to per il reato di fa lsa tes t imonianza in 
re laz ione alla medesima v icenda b ic ic le t ta , la 
sentenza di appel lo di condanna per ca lunnia e 
induz ione e s f ru t tamento del la prost i tuz ione nei 
conf ront i del lo stesso Marchet to (sul tema 
"sv iamento del le indagin i " ) ; ins is tevano per 
l 'audiz ione del br ig. Pennini sui rapport i tra 
Marchet to e Nicola Stas i . 

La Difesa de l l ' imputato si opponeva 
a l l 'acquis iz ione della memor ia della parte civi le 
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lamentando la v io lazione degl i artt . 430 comma 1 e 
433 comma 3 c.p.p. in quanto il suo contenuto, 
prima di entrare nel patr imonio cognit ivo della 
Corte, avrebbe dovuto cost i tu i re oggetto di 
r ichiesta di r innovazione del d ibat t imento. 
Anche le indagini integrat ive svol te dal Procuratore 
Generale potevano essere al più ut i l izzate per 
formulare r ichieste di r innovazione. 
I r isultat i di tal i indagini inol t re, in v io laz ione del 
principi del contraddi t tor io, non erano stat i posti 
" immedia tamente" a d isposiz ione del le parti per 
consent i rne la v is ione: lamentava quindi che in un 
processo di appel lo di r invio le indagini del 
Procuratore Generale si fossero svolte in segreto, 
senza met tere l ' imputato nel le condiz ioni di 
d i fenders i , e concludeva per la inut i l izzabi l i tà di 
tutti i suddet t i at t i . 
Ad eccez ione del la temat ica relat iva alla b ic ic let ta, 
tutto il resto era già noto, o megl io era già stato 
oggetto degl i accer tament i a suo tempo svol t i ; la 
impronta de l l 'assass ino era già nota da ann i , così 
come le tagl ie del le scarpe di S tas i . 
Quanto al la b ic ic let ta, secondo la Difesa la totale 
di f formità del la stessa r ispetto alla descr iz ione che 
ne aveva ef fet tuato la teste Bermani (tale da 
rendere inut i le quals ias i indagine sul le sue 
component i ) imponeva se mai che la predetta teste 
venisse sent i ta . 
La Difesa si opponeva altresì a l l 'acqu is iz ione del la 
sentenza di secondo grado nei confront i di 
Marchet to e, in ogni caso, r ich iedeva di poter 
esaminare tut to quanto messo a d ispos iz ione dal 
Procuratore Genera le . 

A l l 'ud ienza del 27/10 la Di fesa, a l l 'es i to di tale 
esame, prestava il consenso a l l 'acquis iz ione di 
tutt i gl i att i messi a d ispos iz ione dal P.G. sul "tema 
b ic ic le t ta" , comprese le d ich iaraz ion i tes t imonia l i 
(anche quel la del Panzer i , avanzata dal le Part i 
Civi l i , cui aveva aderi to il P.G.); chiedeva 
l 'acquis iz ione del le proprie indagini d i fens ive (s. i . t . 
di d ivers i tes t imon i , r ivendi tor i di b ic ic let te 
Umberto Dei) sul la t ipologia di pedal i appost i alle 

www.engistudio.it



predet te dalla casa produt t r ice; insisteva 
sul l 'audiz ione della teste Bermani su quanto già 
indicato alla precedente udienza. 
Anche in relazione alla " temat ica scarpe", prestava 
il consenso a l l 'acquis iz ione di tutto quanto messo 
a d ispos iz ione sul punto dal Procuratore Genera le , 
e ch iedeva che venissero acquis i te del le fotograf ie 
de l l ' imputato (scat tate in occasione del la 
ce lebraz ione del processo di primo grado) che 
indossava le scarpe marca Geox che il P.G. aveva 
ind iv iduato attraverso le acquis iz ioni di cui sopra. 
Quanto alle integrazioni at t inent i alle prime 
indagin i , nel porre l 'accento sulla scel ta 
de l l ' imputato per il rito abbrev iato e sul fatto che 
tutt i gli operant i (Serra, Pennini e Cappel l i ) 
avessero compiuto att iv i tà che erano già a 
d ispos iz ione e agli a t t i , e che il car. Serra era già 
stato sent i to dal Gup sul la osservazione del le 
scarpe e sulla formazione pi l i fera non refer tata, la 
Difesa osservava come le negl igenze del le indagini 
(alla cui d imostraz ione tendevano le r ichieste 
de l l 'accusa) potevano darsi per acquis i te e 
pac i f iche, e che le stesse avevano nuociuto 
pr inc ipa lmente allo stesso imputato. 
A propos i to dei "graff i " osservat i dai due operant i , 
la Di fesa faceva r i levare come di tale osservaz ione 
non vi fosse alcuna t raccia in atti e che mai i 
suddet t i operant i avessero r i fer i to di tal i "graf f i " (in 
par t ico lare Serra, quando era stato sent i to dal 
Gup) ; ch iedevano tut tav ia che la Corte, in caso di 
accog l imento del la r ich iesta , sent isse anche tutt i 
gli al tr i mi l i tar i che erano intervenut i in quei g iorni 
a Gar lasco . 

Dopo che le part i avevano svolto brevi 
osservaz ion i sulle rec iproche ulter ior i r ich ieste, la 
Corte emet teva la seguente ord inanza: 

"sulle richieste avanzate dal Procuratore Generale, 
dalle Parti Civili e dalla Difesa e sentite le parti; 
all'esito delle rinnovazioni istruttorie disposte da 
questa Corte in sede di rinvio dalla Cassazione, 
che ha imposto una "nuova verifica delle richieste 
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istruttorie" e l'eventuale assunzione di "ulteriori 
prove ritenute rilevanti per la decisione" 
tenuto conto di quanto disposto nell'ordinanza del 
30/4, e a scioglimento delle riserve in tale sede 
espresse; 
osserva: 
- quanto alla bicicletta nera da donna sequestrata 
da questa Corte, considerata le rilevanza delle 
osservazioni avanzate dal P.G. e dalla Parte 
Civile, rese possibili dall'acquisizione di detta 
bicicletta ed anche in seguito alla diretta visione 
della stessa da parte della Corte in udienza, 
dispone 
l'acquisizione della consulenza sulla data di 
fabbricazione dei componenti della bicicletta nera 
Holland 26 in sequestro; 
la citazione dei seguenti testi: 
- Rita Officio su tempi e modi di acquisizione di 
tale bicicletta da parte della famiglia Stasi; 
- Giuseppe Mottadelli della Ditta RMS sulla 
tipologia dei pedali forniti alla Ciclomeccanica srl, 
ditta assemblatrice di tale bicicletta; 
- ing. Massimo Panzeri, amministratore delegato 
della Ditta Atala S.p.A., sui pedali in dotazione alla 
bicicletta Umberto Dei mod. Giubileo 51, già 
sequestrata; 
rigetta l'audizione delle testi Bermani e Travain, le 
cui dichiarazioni sono già in atti, e quella di 
Merlino in quanto sufficiente la già disposta 
acquisizione delle dichiarazioni rese. 
Quanto alle scarpe - acquisite o sequestrate - di 
cui ai verbali in atti del 14/8 e del 20/8/07, può 
essere acquisita la nota dei Ris di Parma del 
5/6/14, trattandosi di atto meramente descrittivo di 
attività già svolta e documentata, privo di 
valutazioni discrezionali; 
quanto alle richieste di acquisizione della 
documentazione attestante l'acquisto in data 
16/9/06 da parte di Alberto Stasi di un paio di 
scarpe GEOX numero 42 e della relazione tecnica 
redatta dall'Ing. Nardelli e dal Magg. Mattei sulla 
marca e taglia della scarpa dell'aggressore, 
considerato che tale individuazione, mai effettuata 
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in passato, appare assolutamente necessaria al 
fine del decidere, e rilevato altresì che nella 
perizia collegiale disposta da questa Corte le 
immagini delle scarpe dell'aggressore sono state 
per la prima volta sottoposte ad una procedura di 
raddrizzamento fotogrammetrico, cosi da rendere 
sicuro anche il calcolo delle dimensioni 
dell'impronta, dispone: 
l'acquisizione della documentazione relativa all' 
acquisto delle scarpe GEOX mod. City n. 42 da 
parte di Stasi Alberto in data 16/9/06 e delle 
fotografie oggi messe a disposizione dalla Difesa 
ritraenti Alberto Stasi all'epoca della celebrazione 
del processo di primo grado; 
la citazione di: 

- Ing. Nardelli 
- Maggiore Mattei 

Quanto all'attività svolta dai CC di Garlasco in data 
13/8/07 e alla richiesta di sentire il mar. Serra e il 
brig. Pennini, ritenuto che l'audizione dei predetti 
operanti appare assolutamente necessaria 
unicamente in relazione a quanto dagli stessi 
osservato sulla persona di Alberto Stasi in 
Caserma nell'immediatezza del primo intervento in 
via Pascoli, dispone la citazione di: 

- Maresciallo Andrea Serra 
- Brigadiere capo Luigi Roberto Pennini 

Riserva all'esito dell'audizione di tutti i predetti 
testi la decisione sull'acquisizione della 
documentazione offerta dalle parti qualora 
utilizzata nelle rispettive deposizioni e valutata 
rilevante. 
Quanto ai documenti di cui le Parti Civili hanno 

chiesto l'acquisizione, 
dispone venga acquisita copia della richiesta di 

rinvio a giudizio del Maresciallo Marchetto, in 
quanto direttamente afferente agli accertamenti 
svolti nell'immediatezza sulla bicicletta di cui 
sopra; 
rigetta l'acquisizione degli ulteriori atti di 
procedimenti penali a carico del Marchetto, in 
quanto non attinenti al thema probandum" 
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Le decis ioni assunte dalla Corte con la predetta 
ordinanza r iguardavano, in par te, i temi che 
avevano già cost i tui to ogget to della prima 
ordinanza di r innovazione istrut tor ia del 30/4, e ne 
cost i tu ivano il necessar io completamento. 
Gli argoment i che è stato r i tenuto necessar io 
approfondire erano infat t i , in pr imo luogo, quel l i 
speci f icamente indicat i nella sentenza di r invio. 
Ci si r i fer isce, in par t ico lare, alle temat iche 
relat ive alla bic ic let ta nera, acquisi ta agli att i 
sol tanto nel presente procedimento, e a quel le 
col legate alla completezza de l l 'accer tamento 
per i ta le, già disposto in primo grado, ma valutato 
non esaust ivo, in quanto non r ispondente a tutt i i 
quesit i già posti in ta le sede. 
L'esatta indiv iduazione del le scarpe indossate 
da l l 'aggressore cost i tu iva poi una novità assoluta, 
cui si è pervenut i sol tanto nel g iudiz io di r invio. 
Quanto ai presunt i "graff i " osservat i e non 
reper tat i , il tema, di nuova in t roduzione, non 
poteva essere t rascurato, anche se nei l imit i di cui 
si dirà o l t re. 
A propos i to poi del le censure mosse dal la Difesa 
del l ' imputato sulle att iv i tà is t rut tor ie svol te dal la 
Parte c iv i le e dal Procuratore Genera le , si osserva 
che la memor ia deposi tata dal la pr ima "fuori 
ud ienza" era stata not i f icata al le al tre par t i , ed in 
ogni caso la sua acquis iz ione era necessar iamente 
subord inata ad una va lu taz ione del la Corte, nel 
cont raddi t tor io del le part i . 
Al lo s tesso modo il Procuratore Generale aveva da 
subito (ovvero alla pr ima udienza ut i le, dopo la 
sospens ione del d ibat t imento resa necessar ia 
da l l 'esp le tamento del le per iz ie) e cor re t tamente 
messo a d ispos iz ione del le part i tutt i gli att i 
compiu t i , di cui la Corte non ha preso cogn iz ione, 
se non a l l 'es i to e nei l imit i del le sue dec is ion i , 
assunte anch 'esse nel pieno cont raddi t tor io con 
l 'ord inanza di cui sopra. 
La Corte quindi non ha acquis i to , né preso v is ione 
di a lcun atto o at t iv i tà di indagine, se non dopo la 
sua in t roduz ione nel processo sempre nel r ispet to 
del pr inc ip io del contraddi t tor io (e propr io per 
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questo non è stato sempre agevole valutare a 
priori la r i levanza del le prove r ichieste dal le part i ) . 
La Difesa del l ' imputato ha poi anche sostenuto il 
d i fet to, in capo alla Parte Civ i le, del dir i t to alla 
"prova contrar ia" quanto alla b ic ic let ta, di cui era 
stata tale parte a chiedere l 'acquis iz ione: ma la 
Suprema Corte, nel censurare la mancata 
acquis iz ione del la bic ic let ta nera, aveva cosi 
sot to l ineato la r i levanza di una att ivi tà istrut tor ia 
che non avrebbe avuto senso se l imitata ad una 
mera acquis iz ione non segui ta da esi t i , o 
va lu taz ion i . 
Le indagin i (necessar iamente success ive) svol te 
dalla Parte Civi le, e comunque soggette al vagl io 
della Cor te , vanno quindi anch 'esse inseri te in tale 
contesto di doveroso appro fond imento . 
In ogni caso, e ancora una vol ta, si deve 
sot to l ineare che la Corte ha acquis i to sol tanto 
quegli att i per ì quali tutte le part i hanno prestato il 
consenso, e assunto tutte le prove, r i tenute 
necessar ie e r i levant i per la dec is ione, che hanno 
cost i tu i to quel la att iv i tà di in tegraz ione ist rut tor ia 
espressamente ad essa demandata dal la 
Cassaz ione {"svolgendo una nuova verifica delle 
richieste istruttorie e assumendo eventuali ulteriori 
prove ritenute rilevanti per la decisione") 
un icamente in d ibat t imento. 

7- L e test imonianze 

In aper tura de l l 'ud ienza del 3 / 1 1 , ded ica ta 
a l l 'aud iz ione dei test i ammess i , la Di fesa 
de l l ' imputa to eccepiva ancora l ' inut i l izzabi l i tà 
"pato log ica e insanabi le" del le d ich iaraz ion i del 
mar. Ser ra e del br ig. Pennin i e ch iedeva alla 
Corte di revocarne l 'audiz ione. 
La Cor te non tornava sul le propr ie dec is ion i , non 
ravv isando alcun mot ivo per revocare la 
p recedente ord inanza (eventua lmente sogget ta a 
impugnaz ione ins ieme alla sen tenza) . 
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7-1 il "tema biciclet ta" 

Il teste ing. Panzeri . amminis t ratore delegato della 
S.p.a. Atala dal 2005, r i fer iva che detta società 
aveva acquistato nel 2001 il magazzino della 
"Cesare Rizzato" (or ig inar ia produt t r ice, poi messa 
in l iqu idazione) e che del model lo Giubi leo 51 della 
Umber to Dei di colore coral lo da uomo (la 
b ic ic let ta già sequestrata a Stasi) dal 2002 al 2008 
erano stat i prodott i 32 pezz i . 
Tutte le component i di tale model lo erano 
esat tamente codi f icate secondo una "dist inta 
base", la medesima predisposta dal la "Cesare 
Rizzato" ; le biciclette erano inviate già montate ai 
negoz i , ad eccezione dei pedal i (in una scatola a 
parte inser i ta nella scatola più grande) , sella e 
regg ise l la . 
Tutte le 32 biciclette di cui sopra erano uscite dal 
magazz ino con i medesimi pezzi , i pedali in 
par t ico lare erano pedal i Union 687 G, con la sigla 
U20 sul la parte interna del la gomma e la 
s tampig l ia tura "Made in Germany", e un 
r i fe r imento alla normat iva Bri t ish Standard sul 
ca tar i f rangente . 
Tutte le fatture relat ive alle 32 bic ic let te da lui 
v is ionate ne confermavano la suddet ta 
component is t i ca . Eventual i var iazioni ( inesistent i in 
questo caso) sarebbero state regist rate e r iportate 
nei s is temi informat iv i ( come era accaduto per il 
model lo da donna) . 
Il tes te precisava che la Atala non aveva mai 
t rat tato pedal i "Wel lgo" , che f ino al 2005 i pedal i 
Union erano prodott i con la scr i t ta "Made in 
Germany" (ma la produz ione in Germania era 
cessata nel 1995, e success ivamente passata alla 
Marwi) che quel l i montat i sul le 32 bic ic let te di cui 
sopra erano di produzione antecedente al 2 0 0 1 . 
Sempre secondo l ' ing. Panzer i non aveva alcun 
senso, dal punto di vista estet ico, assoc iare un 
pedale come quel lo "Wel lgo" ad un model lo come 
la Umber to Dei , che def in iva "una bicicletta di 
fascia altissima" ed "estremamente di nicchia". 
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Quanto al la di f ferenza tra un pedale Union 687 e 
un pedale Union 677, la ev idenz iava nel 
catar i f rangente (Bri t ish Standard o meno) e nel 
fatto che uno fosse "Made in Indonesia" senza la 
s tampig l ia tura "Made in Germany". 

Rita Off ic io, de l l 'omonima ditta di r ivendita di 
accessor i e r icambi per auto, forn i t r ice del la Nuova 
Invernizzi di Nicola Stas i , precisava le modal i tà di 
acquis iz ione del la bic ic let ta nera da donna da 
parte del la suddet ta , nel 2004 a t i tolo 
promoziona le , a fronte di un certo numero di pezzi 
acqu is ta t i . 
La di t ta Off icio era infatt i stata indiv iduata dal P.G. 
nel l 'ambi to degl i accer tament i d ispost i per 
ver i f icare il momento in cui la bic ic let ta 
sequest ra ta dal la Corte era entrata in possesso 
della famig l ia Stas i . 
Ri fer iva che la Olandesina 26 "Hol land" proveniva 
dalla C ic lomeccan ica , da cui la Off ic io l 'aveva 
acqu is ta ta . Le bicic let te così acquis i te (da donna, 
nere, c lass iche , col cest ino davant i e il por tapacchi 
dietro) non subivano modi f iche, e spesso ancora 
imbal la te venivano inviate ai cl ient i in omaggio . 
La teste r icordava poi di avere dato in omaggio 
alla Nuova Invernizz i , nel 2005, anche una 
seconda bic ic let ta, una city bike, s icuramente da 
donna e dotata di cest ino, di cui non r icordava il 
co lore: tale c i rcostanza (sconosc iu ta in 
p recedenza) era emersa in segui to ai control l i che 
la tes te aveva fat to a proposi to del la Olandesina 
26. 
Prec isava che le city bike, o l t re ad avere le marce, 
avevano una sella mig l iore, con le mol le (di tale 
t ipologia di bic ic let ta veniva acquis i to un volant ino, 
quel lo so t toposto ai c l ient i ) . 
Emergeva inf ine che vi era stato un terzo omaggio , 
nel 2 0 1 1 , cost i tu i to da una bic ic let ta da uomo. 
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7-2 II "tema s c a r p e " 

Venivano quindi sentit i i test i Nardel l i (d i r igente 
del la Società Geox, produt t r ice di scarpe e 
abbig l iamento) e Mattei (maggiore dei CC, in forza 
ai Ris, che nel 2007 aveva già r i levato tutte le 
t racce nel la vi l letta di via Pasco l i ) . 
Costoro, su incar ico del P.G., avevano esaminato 
att i e repert i ed erano r iuscit i ad indiv iduare marca, 
model lo e tagl ia del la scarpa corr ispondente al le 
impronte del le suole della scarpa del l 'aggressore. 
Va det to che, come riferito dal magg. Matte i , anche 
nel 2007 la t raccia de l l 'aggressore era stata 
esaminata e d imens ionata , anche se la tecnica 
usata dai Perit i nel l 'a t tuale procedimento era più 
avanzata e quindi aveva dato un r isul tato di 
mass ima prec is ione. Al l 'epoca inoltre la sola banca 
dati d isponib i le era in Inghi l terra, e gli 
accer tament i non avevano dato esi t i , mentre 
nel l 'a t tua le accer tamento era stato possibi le 
a t t ingere al vast iss imo data base del la Geox 
(comprendente 1.500 ca lza ture , non sol tanto 
Geox) . 
I consulent i r i fer ivano di avere ind iv iduato, quale 
r i fe r imento , tra le 25 impronte maggiormente 
s ign i f ica t ive, quel la cont rassegnata con il n. 6, tra 
la porta e il mobi let to del bagno. 
Descr ivevano quindi l 'att ività svo l ta , part i ta da un 
conf ronto con una calzatura Geox (quel la di cui il 
P.G. aveva indiv iduato l 'acquisto da parte di Stas i , 
il 16/9 /06) , model lo City (che i consulent i 
r i conoscevano in quel lo indossato dal l ' imputato 
nel le fo tograf ie prodotte dal la Di fesa) . 
La scarpa de l l 'aggressore era stata indiv iduata in 
una scarpa di marca Frau (codice 27U1) , la cui 
suola r isu l tava prodotta e assembla ta da una dit ta 
di C iv i tanova Marche, la Margom Spa. 
Quest 'u l t ima, dal 2002 ad ogg i , aveva sempre 
prodot to tale t ipologia di suo la , sempre in gomma 
ma in due mater ia l i , uno chiaro e uno scuro (il 
colore era dato dal l 'aggiunta di addi t iv i ) . 
La Margom aveva venduto quel le suole, ma senza 
il logo Frau , anche a due piccol i negozi . L'esito dei 
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confront i effettuat i sulle t racce in casa Poggi (che 
ev idenziavano piccole impronte di sangue proprio 
sul per imetro di quel tassel lo contenete il logo) 
consent iva tuttavia di ver i f icare con assoluta 
cer tezza, che in questo caso il logo c'era. 
Si era poi accertato che la Margom produceva 
unicamente una suola per ogni numero (quindi 
niente mezzi numer i ) , e che ogni suola 
corr ispondeva ad una tagl ia. La di f ferenza tra ogni 
tagl ia è di 6,6 mil l imetr i in lunghezza, e circa 2 mm 
in larghezza. 
Nel caso di specie all'impronta n. 6 di cui sopra 
corrispondeva una suola prodotta per Frau da 
Margom montata su scarpa n. 42. 
Il teste Nardel l i r i feriva inoltre anche sul vo lume di 
affari del la Frau, raf f rontandolo con quel lo del la 
Geox ( e da tale raffronto emergeva che nel 2007 il 
fa t turato della Frau era circa la decima parte di 
quel lo del la Geox) . 

7-3 II "tema graffi" 

Il mar. Serra, in tervenuto in segui to alla 
segna laz ione di Stasi nella vi l let ta di via Pascol i , 
r i fer iva di avere personalmente scat tato le foto che 
gli ven ivano mostrate raf f igurant i la persona 
de l l ' imputa to . 
Il teste prec isava di essersi accor to , quando era in 
macchina ins ieme a Stas i , d i ret to in caserma, che 
quest i aveva "qualcosa" sul la manica. In iz ia lmente 
aveva pensato potesse essere un capel lo del la 
v i t t ima, poi si era accorto che non lo era. 
Aveva comunque scat tato le foto, anche se le 
stesse erano r imaste prive di d idasca l ia , e quindi 
di una sp iegaz ione. A suo dire sul posto erano 
in tervenut i molt i altr i sogget t i , e lui aveva r i tenuto 
che sarebbe stato compi to di costoro quel lo di 
fo tografare anche Stasi (che tut tavia era stato 
portato in caserma) . 
Il tes te , su domanda del P.G., prec isava poi di 
avere notato dei segni , o graf f i , nella parte interna 
de l l 'avambracc io sinistro di Stas i , tra polso e 
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gomito, mentre quest i gli mostrava la parte 
infer iore della scarpa (su sua espressa r ichiesta, 
volta a ver i f icarne la suola) ; chiamava quindi il 
col lega Pennini , che era al l ' in terno della v i l let ta, 
per mostrarg l ie l i . Anche in questo caso tuttavia 
non si preoccupava di dare seguito alla cosa. Non 
scattava fotograf ie (pensando che altr i lo 
avrebbero fat to) , né redigeva un verbale che 
at testasse la sua osservaz ione, né in quel 
momento, né in segui to . 
Al Di fensore del l ' imputato che gli faceva notare 
tale anomal ia , a f ronte del le plur ime annotaz ion i a 
sua f i rma, il teste r ibadiva di avere r i tenuto che 
altr i lo facessero (in part icolare il personale 
specia l izzato success ivamente in tervenuto) e di 
essersi da parte sua occupato pr inc ipa lmente dei 
primi accer tament i nel l 'ab i taz ione (piut tosto che 
sul la persona di A lber to Stas i ) . 
Sempre su so l lec i taz ione del la Di fesa, Serra 
precisava ancora di avere "esternato i sospet t i " , 
suoi e di Pennin i , anche ai suoi super ior i (in 
part icolare nominava il br ig . Caval l i ) , e di avere 
sent i to, in caserma. Pennini che ne par lava con il 
mar. Marchet to e con il cap. Cassese. 
Il br io. Pennini confermava di avere v is ionato i 
graff i su r ichiesta del col lega Serra, e sosteneva di 
avergl i det to di fo togra far l i ; g iust i f icava l 'omiss ione 
di quest 'u l t imo con il success ivo intervento del 
personale specia l izzato " reper tatore" , nel senso 
che r i teneva p lausib i le che Serra non avesse 
scat ta to le foto pensando fosse compi to dei 
suddet t i . 
A domanda del P.G. r i fer iva di averne par lato al 
mar. Marchet to , che aveva subi to sent i to al 
te le fono, e di non avere alcuna autonomia nel 
compimento del le indag in i , comunque sot toposte 
alla ges t ione del predet to . 
Anche le due macch ine fo tograf iche (quel la 
ana log ica e quel la d ig i ta le) da loro ut i l izzate per 
scat tare le fotograf ie di quel pr imo in tervento 
erano state consegnate al Mar. Marchet to . 
Soprat tu t to il P.G. si è a lungo sof fermato sul le 
predet te macch ine fo tograf iche, sul fat to che 
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fossero stat i svi luppati due rul l ini quanto a quel la 
analogica (ma Serra e Pennini hanno negato di 
avere mai sost i tui to il ru l l ino), e sul CD 
(success ivamente scomparso) su cui erano state 
poi t rasfer i te quel le digi tal i ( recuperate in quanto 
già scar icate su uno dei computer presenti in 
caserma) . 
Pennini confermava che in caserma, quella sera, 
c'era un gran numero di co l legh i , provenient i anche 
da V igevano 

Occorre poi r i levare che nel corso del l 'udienza le 
parti tu t te facevano cont inui r i fer iment i ad att iv i tà 
di indagine e a document i di cui la Corte non 
aveva cogn iz ione: nel l 'ord inanza ammissiva del le 
prove infatt i era contenuta una espressa r iserva 
sul punto, nel senso che in tendimento della Corte, 
proprio in ossequio al r ispet to del pr incipio del 
cont raddi t tor io , era quel lo di sent i re i test i , e di 
acquis i re solo success ivamente quegli atti dagl i 
stessi ut i l izzat i o menzionat i e r i tenuti comunque 
r i levant i anche al f ine di megl io comprendere le 
loro d ich iaraz ion i . 

7-4 II "tema pedal i" 

Alla success iva udienza del 13/11 veniva sent i to il 
teste Mot tade l l i , responsabi le del l 'Uf f ic io Acquis t i 
della RMS, di t ta che si occupa di commerc ia l izzare 
component i di b ic ic let te, quindi anche pedal i . 
In tale veste aveva forni to i pedal i Union montat i 
sulla b ic ic let ta nera da donna da Cic lomeccan ica, 
da cui la dit ta Off icio l 'aveva acquis tata, per poi 
renderne omaggio alla Nuova Invernizzi di Nicola 
Stasi . 
Precisava che i pedal i Union 20 erano 
or ig inar iamente prodott i in Germania, poi la 
produzione si era t rasfer i ta nella Repubbl ica Ceca, 
infine nel 2003-2004 in Indonesia. La scri t ta "Made 
in Germany" compar iva anche nella produz ione 
cecos lovacca. 
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Cic lomeccanica acquistava pedal i Union 677H, 
codice RMS408000AN. 
Speci f icava che i pedal i U20 model lo 687 e 
model lo 677 sono ident ic i , d i f ferendo solo per i 
ca tar i f rangent i : quel l i del 677H sono normal i , quel l i 
del 687H più bel l i , e contraddis t in t i dalla scr i t ta 
"BS". I pedal i fornit i alla Cic lomeccanica erano il 
pr imo model lo , quel lo meno costoso (ma con una 
d i f ferenza di prezzo di pochi centes imi ) . 
Ri fer iva poi che quals iasi pedale può essere 
montato su quals iasi b ic ic let ta (con pochiss ime 
eccez ion i ) 
Al tes te veniva quindi mostrata la bic ic let ta 
sequest ra ta dalla Cor te, in cui r iconosceva i 
suddet t i pedal i , e dei qual i indicava con cer tezza 
l 'epoca di produzione (la set t imana n. 44 del 2002, 
dato r icavabi le dal n. 442, stampigl iato sui 
medes imi ) . 
Ad avv iso del Mottadel l i la bic ic let ta in quest ione 
non presentava segni di usura (c i rcostanza questa 
d i re t tamente ver i f icata anche dal la Corte) , e a 
suppor to di ciò evidenziava le condiz ioni di sel la e 
manopole ( a suo dire le component i ab i tua lmente 
sogget te a maggiore usura, non r iscontrabi le in 
questo caso) . 
Notava sul la facciata del la pedivel la , dove il 
pedale, entra, "dei segni di rotazione, che danno 
adito di pensare che il pedale sia stato svitato o 
avvitato, sia a destra che a sinistra", ma prec isava 
che la sua osservaz ione era in ogni caso da 
ver i f icare. 
Al teste venivano poi fatte dal le parti domande 
sulla da taz ione del le d iverse component i del la 
bic ic let ta (la sel la, il cest ino) e in tale sede si 
ch iar ivano possibi l i equivoci der ivant i dai cod ic i 
propri di determinat i mater ia l i (quale quel lo 
indicato come "05" e r i fer i to non già a l l 'anno di 
produz ione del pezzo, bensì alla t ipologia di 
mater ia le della componente) . 
A l l 'es i to de l l 'aud iz ione del Mot tadel l i , ven ivano 
acquis i te , con l 'accordo del le part i , tut te le 
d ich iaraz ion i dal lo stesso rese al P.G. 
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Sempre in tale udienza , in cui tut te le parti erano 
state sol lec i tate ad espr imersi rec iprocamente su 
quanto da ciascuna offerto alla Corte, il P.G. 
r i feriva di una ulter iore e nuova emergenza, che 
nel pros ieguo (sempre del le indagini la lui 
condot te) aveva portato ad indiv iduare il negozio in 
cui Nicola Stasi aveva acquistato la bicicletta 
Umberto Dei (in precedenza non indiv iduato) . 
L 'eserciz io commerc ia le , sito in Gar lasco a pochi 
metri da quel lo in cui a l l 'epoca aveva sede la 
Nuova Invernizz i , aveva chiuso nel 2005, e tale 
acquisto era quindi avvenuto prima del la data da 
cui erano part i t i gli accer tament i svolt i presso la 
Atala Spa, di cui aveva r i fer i to in aula l ' Ing. 
Panzer i . 
Chiedeva quindi di sent i re, o acquis i re, le 
d ich iaraz ion i rese dal t i to lare, Robecchi , e di 
quanto ad esse al legato e relat ivo alla vendita di 
due bic ic let te ident iche a quel la acquistata dal 
padre del l ' imputato (Robecchi ne aveva acquistate 
e r ivendute 3, e gli altr i due acqu i rent i , tuttora in 
possesso di una Giubi leo di ident ico model lo, 
erano stat i indiv iduat i e le bic ic let te fo tografate) . 

8 - Le ulteriori acqu is iz ion i e le conc lus ion i 
delle parti 

Seguivano quindi ul ter ior i r ichieste sempre 
r iconducib i l i ai tre "temi di appro fond imento" , 
ovvero quel lo relat ivo al la b ic ic let ta, quel lo relat ivo 
al le scarpe, quel lo relat ivo ai graf f i . 
Quanto al pr imo, sul la scorta del le d ichiarazioni 
della Of f ic io a proposi to del la ul ter iore bic ic let ta da 
donna, di cui era stato fat to omaggio nel 2005 alla 
Nuova Invernizzi (la city bii<e con le marce) , erano 
stati condot t i ul ter ior i approfond iment i a Spotorno, 
dove la famigl ia Stasi aveva una casa, e il P.G. 
aveva sent i to i vicini di casa sul le bic ic let te in uso 
alla famig l ia . 
Veniva quindi chiesto alla Corte di acquis i re tali 
d ich ia raz ion i , un i tamente al mater ia le fo tograf ico 
(most ra to ai test i ) relat ivo a detta t ipologia di 
b ic ic le t ta ; sempre sul tema anche i Di fensor i , sia 
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delle part i civi l i che de l l ' imputato , avanzavano 
r ichieste di acquis iz ione di diversi soggett i 
(Valent inuzzi e Bernardi , del la ditta ISCA, 
produtt r ice di sel le di b ic ic le t te) , nonché di 
r ivenditor i uff icial i del le bic ic let te Atala (Buzz i , 
Alber t i , Mar t in , Toffett i e Bald i ) , del soggetto 
(Maranin i ) che aveva consegnato le bic ic let te 
(omaggio del la Off ic io) alla Nuova Invernizz i , del 
d ipendente di quest 'u l t ima Mer l ino, di Muncel lo 
(assemblatore sia della olandesina, che della city 
bike, nonché di Invernizzi Maria Angela , f igl ia del 
precedente t i to lare del la dit ta poi acquisi ta da 
Nicola Stas i , sul fatto che la dit ta non avesse mai 
commerc ia l izzato component i di b ic ic let te) . 
Quanto al le scarpe, la Difesa di Stasi insisteva 
perché venisse acquis i ta tutta la documentaz ione 
bancaria (già messa d isposiz ione del P.G. a 
supporto del le indagini svolte sul punto) relat iva 
sia a l l 'acquis to del le scarpe Geox di cui sopra, che 
le ul ter ior i indagini bancar ie svol te nei confront i 
della famigl ia Stasi sempre in re lazione 
a l l 'acquis to di scarpe; chiedeva quindi che venisse 
acquisi ta la fotograf ia del la "classe V B" 
raf f igurante, tra gli a l t r i , anche l ' imputato che 
indossava le scarpe Adidas dal lo stesso 
consegnate agli inquirent i il 14/8 (e non 
sequest ra te , come sostenuto dal la Di fesa, come 
emerge dal verbale in pari data del mar. Devecch i ) . 
Quanto al " tema graf f i " e fo tograf ie , veniva chiesta 
l 'acquis iz ione del la consulenza svol ta da l l ' Ing . T int i 
su incar ico del P.G. avente ad oggetto la 
possibi l i tà di r icavare in formazioni su data 
dell'effettivo scatto delle fotografie (in numero di 
22, effettuate dai CC di Garlasco il 13/8/07 con la 
macchina digitale, riportate su CD), sequenza ed 
eventuali modifiche delle stesse; nonché 
l 'acquis iz ione del le d ich iaraz ioni rese da l l 'app. to 
Tognal i ( re ferente informat ico dei CC di V igevano 
e del le Staz ioni d ipendent i dal la Compagn ia ) e 
da l l 'app. to Narcis i (a l l 'epoca in serv iz io presso la 
Stazione di Gar lasco) sempre sul l 'uso del le due 
macchine fotograf iche in dotaz ione e sul la 
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possibi l i tà di v is ionare quel le digi tal i sui computer 
in uso presso la suddetta Staz ione. 
La Di fesa chiedeva altresì che venissero senti t i 
anche il Gap. Cassese e il br ig. Caval l i , che 
avevano interrogato Stasi e nulla avevano r i levato 
quanto ai "graff i " ; sempre sul punto chiedeva che 
venisse senti to (o che venissero acquis i te le sue 
d ich iaraz ion i ) il paramedico del la Ambulanza della 
Croce Gar laschese su cui il 13/8/07 era sali to 
Alberto Stasi mentre erano in corso i primi 
accer tament i nella vi l let ta dei Poggi . 
Quest 'u l t imo, Andrea Strada, aveva misurato la 
press ione a l l ' imputato , e nel f rangente non aveva 
notato nulla sul suo braccio sinistro (quel lo 
in teressato dalla misuraz ione) . 
Al l 'es i to del la d iscuss ione, in cui tutte le part i 
i l lust ravano le propr ie r ichieste ed espr imevano il 
propr io parere su quel le a l t ru i , la Corte emet teva 
nuova ord inanza, d isponendo l 'acquis iz ione: 
ti 

Tematica biciclette: 
- le dichiarazioni di Robecchi e di quanto 

acquisito in tale sede; 
- le dichiarazioni di Buzzi Emilia, Alberti Fabio, 

Martin Walter, Toffetti Daniel e Baldi Valerio; 
- le dichiarazioni di Bernardi Marcolino e 

Valentinuzzi Luciano; 
- le dichiarazioni di Merlino Daniele, Invernizzi 

Maria Angela e Muscello Giuseppe; 
- il verbale di consegna del 7/7/14 presso lo 

studio dottori commercialisti associati del 
dott. Bellavia; 

- le dichiarazioni degli 8 testimoni sentiti in 
ordine alle biciclette detenute dalla famiglia 
Stasi nella abitazione di Spotorno; 

- / rilievi fotografici della bicicletta detenuta a 
Spotorno; 

Tematica scarpe: 
- la documentazione bancaria relativa 

all'acquisto delle scarpe Geox; 
- la documentazione inerente alle indagini 

bancarie svolte in relazione all'acquisto di 
scarpe da parte della famiglia Stasi; 
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- la foto della classe V B inerente Alberto Stasi; 
Tematica foto: 

- le dictìiarazioni del Referente informatico 
Tognali e di Narcisi; 

- la consulenza Tinti sul punto. 
Respinge tutte le ulteriori richieste in quanto non 
indispensabili al fine di decidere." 

L'ordinanza si l imitava in sostanza ad e lencare, 
ind icandol i espressamente, tutt i gli e lement i di 
prova che la Corte decideva di acquis i re , e cioè 
tutt i quel l i su cui tutte le part i avevano espresso il 
propr io consenso, e respingeva le ulter ior i 
r ich ieste. 
Di tal i acqu is iz ion i , se ut i l izzate, verrà dato conto 
quando verranno af frontat i i s ingol i speci f ic i punti 
cui le s tesse si r i fer iscono. 

A l l 'ud ienza del 2 4 / 1 1 , in teramente dedicata al la 
requis i tor ia del Procuratore Genera le , quest 'u l t imo 
prestava il consenso anche a l l 'acquis iz ione del le 
d ich iaraz ion i rese da Andrea St rada, che la Corte 
quindi acquis iva. 
Veniva inf ine dato atto del la mancanza negli atti 
(concordemente r i levata da tut te le part i ) di un 
a lbum composto da 41 fo tograf ie , sequest ra to il 
20/8/07 ("Album personale di fotografie contenente 
41 fotografie di Stasi e di Chiara Poggi e altre 
amiche e relativi negativi"). 

Le success ive udienze del 27/11 e del 3/12 erano 
ded icate la prima alle conc lus ion i del le parti c iv i l i , 
la seconda a quel le del la Difesa de l l ' imputa to . 

8- L a Corte o s s e r v a 

La Corte r i t iene che il quadro indiz iar io a car ico di 
Alberto Stasi sia stato raf forzato da l l 'ampia 
r innovaz ione istrut tor ia svo l ta , cosi da poter 
perven i re con la dovuta necessar ia cer tezza 
a l l 'a f fermazione della penale responsabi l i tà del 
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predet to in ordine a l l 'omic id io che gli viene 
contesta to . 
Il percorso mot ivazionale segui to è, anche in 
questo caso, part i to dai r i l ievi della sentenza di 
r invio del la Cassaz ione, che verranno di seguito 
indicat i uno ad uno, e ai qual i verrà quindi fatto 
speci f ico r i fer imento. 

9.1 - la s c e n a del cr imine e l'alibi di S tas i 

Il pr imo (n . 7 del la sentenza del la Cassazione) è 
cost i tu i to da quel la che può def in i rs i la " fotograf ia" 
del la scena del cr imine, necessar io punto di 
par tenza di tutte le success ive anal is i . 
E' infat t i pac i f ico, e incontestato, che Chiara Poggi 
la matt ina del 13 agosto 2007 aprì f iduciosa il 
cancel lo e la porta di casa dopo averne disat t ivato 
l 'a l larme. 
Il v is i ta tore mattut ino era certo persona che lei ben 
conosceva e probabi lmente aspet tava, tanto da 
non preoccupars i di accogl ier lo ancora in p ig iama, 
con il let to sfatto e la te lev is ione accesa, in una 
casa non ancora r iordinata e con le f inestre 
ch iuse. 
L ' in terpretaz ione del le t racce emat iche secondo la 
BPA, ut i l izzate per r icostru i re le modal i tà 
de l l 'omic id io , ha poi ev idenz ia to che la v i t t ima 
venne colpi ta già ne l l ' ingresso, ai piedi del la scala 
di accesso al piano super iore , e quindi t rasc inata 
lungo il corr idoio verso la porta a l ibro del la 
cant ina . 
Tale porta si presenta, chiusa e da l l 'es terno, 
ident ica al le al tre porte de l l 'ab i taz ione, così che 
l 'avere get tato il corpo giù da quel le scale induce a 
r i tenere che l 'aggressore ben conoscesse anche la 
casa e la d is locaz ione dei local i . 
Ul ter iore dato che conf lu isce verso tale dupl ice 
conoscenza , già più volte sot to l ineato, è l 'assenza 
di segni che possano r icondurre l 'aggressione ad 
un tenta t ivo di furto o di v io lenza. 
Nul la infat t i è stato né spostato né sot t rat to 
ne l l 'ab i taz ione, e Chiara non ha subito abus i . 
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Uno sconosciuto aggressore, come un ladro 
sorpreso da una presenza inat tesa, avrebbe inoltre 
presumibi lmente esauri to la sua reazione v io lenta 
ne l l ' ingresso, cosi da poter subi to scappare senza 
at tardarsi u l ter iormente per nascondere il corpo. 
Non solo, ma ciò che più r i leva, è che Chiara non 
si è d i fesa e non ha reagito af fat to, a ul ter iore 
conferma del rapporto di est rema conf idenza e 
int imità col v is i tatore, e del fat to che proprio per 
questo si f idasse di lui e non si aspet tasse in 
nessun modo di venire da lui cosi bruta lmente 
colpi ta. 
Anche la univoca direzione - al capo - dei colpi 
inferti appare poi s ign i f icat iva, come è stato 
cor re t tamente sot to l ineato, "di un rapporto di 
intimità scatenante una emotività" g iust i f icabi le 
solo tra soggett i che si conoscevano bene. 
Già quest i primi e lement i consentono di r i tenere 
quindi che l 'omicida appar tenesse alla cerchia 
del le persone più vicine alla v i t t ima e, anche da 
sol i , di escludere l ' ipotesi a l ternat iva del lo 
sconosc iu to-aggressore- ladro , che deve quindi 
essere considerata "fantasiosa e astrusa, distante 
dal senso comune delle cose". 

L'avere da subito indiv iduato A lber to Stasi come il 
pr imo sogget to nei cui confront i andavano 
indi r izzate le indagini non cost i tu isce qu ind i , come 
sostenuto dal la Di fesa, un preconcet to (una 
"presunzione di colpevolezza") der ivante dal la 
r isposta a l l ' in terrogat ivo (nonché luogo comune) : 
"se non lui, chi?" 
Siamo al 13 agosto, in un paese di modeste 
d imens ion i , la più parte degl i amici e dei v ic ini di 
casa era in vacanza, così come i geni tor i di Stasi e 
i geni tor i ed il f ratel lo di Ch iara . 
Tutte e due le case erano vuote e a d ispos iz ione 
dei due ragazz i , entrambi sol i . 
L ' imputato era r imasto a Gar lasco perché doveva 
conc ludere la tesi di laurea, i cui termini di 
consegna erano di prossima scadenza. 
Chiara , che lavorava ed era invece in fer ie, 
dec ideva quindi comprens ib i lmente di restare 
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anche lei a Gar lasco, per fargl i compagnia e stargl i 
v icina. 
Gli accer tament i svolt i tra parent i , conoscent i , 
amici , col leghi di lavoro di Chiara non hanno 
evidenziato nessuna anomala f requentaz ione della 
giovane né in quel per iodo, né pr ima, cosi come 
quell i sui tabulat i te lefonic i (ma sul punto si 
tornerà anche ol t re) : tutt i co loro che a diverso 
titolo avevano, o avevano avuto nel tempo, legami 
con la g iovane sono infatt i stati sentit i nelle 
indagin i , e di tutt i costoro sono stati veri f icat i gli 
a l ib i . 
La vi t t ima era poi una ragazza r iservata e 
prudente, che non aveva ampie f requentaz ion i . 
Gli s tessi amici che facevano parte del la 
compagnia di Stasi hanno descr i t to Chiara in 
questi medes imi termin i , e confermato che la sua 
presenza in compagnia era legata unicamente a 
quella di A lber to . 
Anche quest 'u l t imo, del resto, non ha fornito alcun 
e lemento idoneo ad ind iv iduare altri possibi l i 
ambit i di maturaz ione di un del i t to a l l 'apparenza 
insp iegabi le . 

A questo punto è oppor tuno svolgere alcune 
cons ideraz ion i sul le modal i tà di conduzione del le 
indagini sul del i t to, che hanno trovato conferma 
anche nel le ult ime acquis iz ion i del presente 
proced imento . 
La Corte ha infatt i preso atto del le molte cr i t ic i tà di 
alcuni degl i accer tament i svo l t i , r iconducibi l i ad 
errori e negl igenze anche grav i , e non solo 
a l l ' i nesper ienza, degl i inqu i rent i : anche tal i 
cr i t ic i tà ver ranno af f rontate nel pros ieguo, ma non 
si può negare che in molte occasioni sia stato 
propr io l ' imputato (persona lmente e non solo) ad 
indi r izzare e a r i tardare le indagini in modo 
determinante e a sé favorevole (quindi 
sos tanz ia lmente fuorv iente) . 
Quel la che la Difesa ha descr i t to come una 
condotta di "massima d isponib i l i tà" da sempre 
mostrata da Stasi in questo processo, è infatt i 
suscet t ib i le di una diversa let tura: la stessa 
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Suprema Corte, nella sentenza di r invio, ne ha 
s igni f icat ivamente dato at to, sot tol ineando una 
si tuazione "connotata dalla messa a disposizione 
da parte dello stesso imputato, pur nei tempi 
correlati allo sviluppo delle indagini, di buona parte 
del materiale utilizzato a fini di prova (scarpe, 
computer, auto, bicicletta)". 
Tale a t tegg iamento , insieme al tempo t rascorso dai 
fatt i , che ha poi i r r imediabi lmente compromesso o 
reso impossib i l i a lcuni accer tament i , ha avuto 
effetti posi t iv i sol tanto per l ' imputato, assol to sia in 
primo che in secondo grado. 

Alberto Stasi qu ind i , ne l l ' immediatezza del de l i t to , 
era ind iv iduato come il possibi le omic ida, non già 
sulla base di un rag ionamento apr ior is t ico e 
tota lmente avulso dal contesto, ma sulla base di 
cons ideraz ion i logiche e fa t tua l i , supportate da 
regole di comune esper ienza nei del i t t i in cui il 
primo dato che emerge è quel lo del l 'es is tenza di 
un rappor to di " fami l iar i tà" tra v i t t ima e assass ino 
(rapporto che in questo caso si poteva dedurre 
dalla s tessa scena del cr imine) . 
E' ovvio che ciò non basta ad af fermare la penale 
responsabi l i tà del sogget to sot toposto a indag in i , 
perché la formulaz ione del g iudiz io di 
responsabi l i tà necessi ta di prove, o di ind iz i , che 
present ino quel le carat ter is t iche che l 'art. 192 
comma 2 c.p.p. impone. 
In tal senso quindi la prima doverosa ver i f ica è 
quella de l l 'a l ib i forni to da l l ' indagato . 

Questi d ich iarava di essere r imasto a casa tutta la 
matt ina del 13/8, a scr ivere la tesi di laurea. 
Come si è det to , gli accer tament i svolt i su te le fon i 
e computer (da lui consegnato il 14/8 e sot toposto 
a r ipetut i e scorret t i accessi da parte dei 
carab in ier i ) ev idenz iavano quel le 3 possib i l i 
" f inestre tempora l i " in cui Stasi avrebbe potuto 
a l lontanars i da casa. 
Di tali " f inestre tempora l i " la pr ima è stata 
ind iv iduata come l 'unica concre tamente poss ib i le , 
anche sul la base della co l locaz ione del l 'ora del la 
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morte del la vit t ima (anche in questo caso 
or ig inar iamente indicata in un orario d iverso, ed 
errato, dal lo stesso medico legale) . 
Tale ind iv iduazione può ora darsi per pacif ica (n. 
7.3 del la sentenza di r invio) ed è infatt i 
un icamente su quei 23 minuti (dal d is inser imento 
de l l 'a l larme, alle 9.12, da parte di Chiara, 
a l l 'accensione del pc alle 9.35 da parte di Stas i , in 
casa sua) che si sono incentrate anal isi e 
d iscuss ioni sul l 'a l ib i de l l ' imputato . 
Secondo l 'accusa quest i si sarebbe infatt i portato 
in bic ic let ta in via Pascol i (a meno di 2 Km dalla 
sua ab i taz ione) e, dopo il del i t to, avrebbe fat to 
r ientro a casa, acceso il computer e proseguito nel 
lavoro di compi laz ione della tesi interrotto la sera 
prima a casa di Chiara. 

Il lasso tempora le di cui sopra è stato r i tenuto 
ast ra t tamente compat ib i le con la commiss ione 
de l l 'omic id io . 
La per iz ia d isposta in questo g iudiz io ha r inforzato 
tale e lemento : la breve durata de l l 'aggress ione - in 
termini maggior i r ispetto a quanto sostenuto nei 
precedent i giudizi - è stata infatt i sot to l ineata, sia 
ne l l 'e laborato che in udienza, dal peri to medico 
legale dott . Test i sulla base di una serie di 
cons ideraz ion i che sment iscono i precedent i Perit i 
e che la Corte condiv ide. 
Ci si r i fe r isce, in par t ico lare, al punto 3.1.5 del la 
per iz ia (pag . 60) , in cui si sost iene, a supporto di 
quanto invece af fermato dai peri t i del Gup, che 
"nell'ambito della gora ematica presente alla base 
della scala che sale al primo piano sono 
chiaramente visibili dei capelli della vittima e 
questo è un reperto usuale nelle aggressioni con 
corpi contundenti dotati di spigoli acuti. 
Secondariamente, ipotizzando anche piccole ferite 
lacero-contuse del cuoio capelluto o del massiccio 
facciale, è sufficiente un tempo assai breve per 
determinare la formazione di una gora ematica 
come quella osservata alla base della scala. 
La macchia in questione ha un aspetto complesso 
ed è stata causata in parte dalla colatura per 
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gravità del sangue dalle ferite, ed in parte dalla 
strisciatura determinata dalle mani della vittima". 
Nel l 'e laborato è stata quindi effettuata una 
r icostruzione appross imat iva della forma e 
del l 'estensione or ig inale del la gora emat ica , 
d imensionata in circa 52000 mm quadra t i ; 
considerando la d imensione di una piastre l la 
(96100 mm quadrat i ) e versando 30 ce di sangue 
sulla s tessa, la gora prodotta è r isultata del le 
d imensioni di 39311 mm quadra t i . 
Il che ha fatto r i tenere che la quanti tà di sangue 
che aveva prodotto quel la pr ima gora emat ica non 
fosse super iore a 50 ce. 
Il gocc io lamento cont inuo di una f lebo di 50 ce di 
sangue (s imulato come si è visto in sede per i ta le) 
si è concluso in meno di 3 minut i (pagg. 60-61 
della per iz ia) . 
Dopo avere t ramort i to la vi t t ima l 'aggressore la 
t rascinava verso la porta di accesso della cant ina, 
ma a questo punto, "forse per una sua reazione", 
la colp iva di nuovo al capo, nel lo spazio ant is tante 
alla porta del corr idoio (come evidenziato nel la 
r icostruz ione ef fet tuata sul la base del la BPA, 
cons iderate le macchie sul lo st ipi te destro di tale 
porta e quel le da t rasc inamento in d i rez ione del la 
porta del la cant ina) . Davant i a quest 'u l t ima la 
g iovane era ancora colpita con v io lenza al capo, 
come d imost ra to sia dal l 'ampia gora emat ica 
davant i al la porta a l ibro, che dal la pro iez ione di 
piccole gocce di sangue sul pav imento, che dal le 
macchie sul la stessa porta a l ibro, che veniva 
aperta per consent i re il " lancio" del corpo giù dal le 
scale. 
Al propos i to non si può che r imandare al la 
r icost ruz ione del percorso fat to da l l 'assass ino , 
ef fet tuata in perizia partendo dal le impronte del le 
sue scarpe . 
In tale ul t imo e laborato inol t re, per la pr ima vol ta , 
si sono considerate le scale e la loro 
conformaz ione, il che ha consent i to di quant i f i care 
anche i tempi di d iscesa e sc ivo lamento del corpo, 
che il dot t . Testi ha indicato come assai l imi ta t i , 
cons iderata la r ip idezza dei gradin i e la forza 
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iniziale impressa dal " lancio" del corpo, che ha 
reso la prima parte del lo sc ivo lamento molto 
rapido. 

La l imitata durata compless iva del l 'az ione 
omic id iar ia appare peral tro un dato di f f ic i lmente 
contestabi le anche se si ader isse al l ' ipotesi del lo 
sconosc iuto aggressore, che a maggior ragione si 
sarebbe a l lontanato immediatamente dal luogo del 
del i t to. Né appare pensabi le che un omicidio come 
quel lo in quest ione (senza reazione da parte del la 
v i t t ima) possa essers i pro lungato oltre pochi 
minut i , in questo caso dal la prima fase, che 
cost i tu isce la concret izzaz ione del proposi to, poi 
necessar iamente portato a rapida maturazione. 
E nemmeno è pensabi le che l 'assassino, dopo 
avere inferto i primi co lp i , abbia sostato in attesa 
del da fars i davant i al corpo di Chiara: al contrar io , 
propr io il t rasc inamento (az ione per il cui 
compimento il dott . Test i ha indiv iduato la 
necess i tà di un paio di secondi) senza 
ten tennament i di quel corpo verso quel la porta, 
che a l l 'apparenza era come le al t re, d imostra 
ancora una volta come lo stesso abbia agito in 
f ret ta, con lucidità e f redda determinaz ione. 

Quanto poi al tempo necessar io per percorrere in 
bic ic let ta la d is tanza tra le due abi taz ion i , lo 
s tesso è già stato indicato in misura (6-7 minut i ) 
egua lmente compat ib i le con la f inestra tempora le 
in ques t ione . 
Le ul ter ior i operaz ion i di r ipu l i tura, e l iminazione di 
abit i e scarpe, r icovero del mezzo usato, ecc. non 
devono essere necessar iamente col locate in quei 
23 minut i compless iv i , ben potendo le s tesse 
venire portate a compimento anche 
success ivamente (a al proposi to va posto l 'accento 
anche su quel le che sono state ind iv iduate, quanto 
a l l 'a l ib i di Stas i , come le ul ter ior i f inestre 
tempora l i ) . 
Nel presente proced imento la Difesa de l l ' imputato 
ha ipot izzato una r iduzione del la f inestra tempora le 
in ques t ione partendo dal le d ich iaraz ion i rese nel 
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2009, davant i al Gup, dal la teste Travain, la vicina 
di casa, che quel 13 agosto era transi tata in auto 
davant i a casa Poggi intorno al le 9.30 e aveva nel 
f rangente notato, oltre alla bic ic let ta nera (su cui ci 
si sof fermerà poi), il cancel let to spalancato e le 
pers iane di tutte le f inestre chiuse. 
Proprio tale dettagl io, che includeva anche la porta 
f inestra della cucina ( invece aperta) secondo la 
Difesa induceva a r i tenere che a quel l 'ora Chiara 
(la sola che poteva avere aperto quel la porta 
f inest ra) dovesse essere ancora v iva. 
Quanto alla precisione del l 'orar io in cui la Travain 
era passata di l i , la stessa der ivava dal l 'anal is i dei 
tabulat i te lefonic i relat ivi al suo cel lu lare, già 
acquis i t i agli atti al lo scopo di ver i f icare con 
cer tezza il giorno in cui la teste era t ransi tata 
davant i alla vi l letta e aveva notato la bic ic let ta 
nera. 
Va tu t tav ia osservato che la Trava in , in macchina e 
in mov imento , non poteva in alcun modo avere 
notato le condiz ioni del la por taf inestra del la 
cuc ina: ciò emerge con chiarezza dal le foto di casa 
Poggi scat tate dai CC di V igevano. 
L'alto muro di cinta e la conformazione del 
cancel lo (dotato di un'al ta banda in ferro, p iena) 
consentono infatt i di vedere le f inestre del piano 
super iore (tutte chiuse in quel momento) , ma non 
quel la del la cucina al piano terra. 
La tes te r i feriva quindi cor re t tamente quel lo che 
aveva potuto vedere dal la sua visuale al posto di 
guida e in t ransi to: una casa comple tamente 
chiusa ad eccezione del cancel le t to pedonale, in 
ef fet t i spa lancato . 

Le at t iv i tà che r isul tano essere state compiute da 
Stasi al computer (v is ione di immagin i 
pornogra f iche, stesura di due pagine di tes i ) , 
cos t i tu iscono poi dati "neutr i " , in idonei ad 
esc ludere o a suppor tare un al ib i . 
Sono infatt i innumerevol i i casi di cronaca in cui 
ef ferat i assassin i hanno cont inuato a svolgere le 
loro abi tual i att iv i tà sia prima che dopo il del i t to 
commesso , per cui si pot rebbe anche sostenere 
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che l 'avere lasciato t racce del lavoro di 
compi laz ione del la tesi integri la volontà di 
precost i tu i rs i un a l ib i , volto a d imostrare di non 
avere in nulla mutato le proprie abi tud in i . 
Del resto Stasi non era andato in vacanza ed era 
r imasto a casa propr io per completare la tesi di 
laurea, e sotto questo prof i lo fars i vedere in giro 
per Gar lasco quella matt ina (al contrar io di quanto 
sostenuto dalla sua Difesa) avrebbe al imentato 
sospett i nei suoi conf ront i . 

Il g iudiz io di compat ib i l i tà già sostanzia lmente 
formulato nei precedent i giudizi tra l 'arco 
tempora le di cui sopra, in cui l ' imputato non ha un 
alibi ver i f icab i le , e la commiss ione del del i t to 
risulta quindi raf forzato nel g iudiz io di r invio. 
Nella sentenza di annul lamento la Cassazione ha 
r imarcato come l 'omessa consideraz ione 
"dell'assenza di alibi processualmente accertato di 
Stasi nella fascia oraria tra le 9.12...e le 9.35" "in 
relazione alla quale la Corte di appello, in 
continuità argomentativa con la sentenza di primo 
grado, tia ritenuto che non vi fosse incompatibilità 
sotto il profilo astratto tra la dinamica 
dell'aggressione....e il rientro di Stasi in bicicletta 
presso la propria abitazione, conferma 
ulteriormente la già rilevata....violazione delle 
regole preposte alla valutazione della prova 
indiziaria e la illogicità della motivazione che, 
anche in questa circostanza, ha omesso di valutare 
la concordanza degli indizi in termini di 
consistenza logica" (pagg. 88-89) . 

9-2 - H percorso di S tas i -scopr i to re e la s u a 
ver i f ica 

Il secondo tema da anal izzare è quel lo che at t iene 
alla condot ta di Stasi "scopr i tore" : t rat tasi di tema 
di cent ra le r i levanza, che si col lega alla veri tà o 
meno del suo racconto alla luce de l l 'assenza del le 
sue impronte in casa Poggi e di t racce di sangue o 
di DNA del la vi t t ima sul le sue scarpe (cont ro l la te 
dai carab in ier i ne l l ' immediatezza del loro 
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intervento e consegnate dal l ' imputato il giorno 
seguente) (n. 8 della sentenza di r invio). 
Proprio la necessi tà di accer tare la possibi l i tà che 
Stasi avesse compiuto quel percorso, che 
sosteneva di avere compiuto, senza sporcars i , 
aveva infatt i indotto il g iudice di primo grado a 
disporre la per iz ia, che questa Corte ha completato 
nel presente g iudiz io, in at tuaz ione di quanto 
indicato dal la Cassazione. 
Anche al proposi to si impone tut tavia una doverosa 
premessa: nessuna perizia di nessun genere è in 
grado di s tabi l i re , con assoluta cer tezza, il 
percorso fatto da Alberto Stasi una volta entrato 
in casa di Chiara. 
Sul punto quindi non si può che part ire dal le sue 
d ich iaraz ion i . 
La per iz ia che in questo processo è stata 
completata ha perciò un icamente forni to alla Corte 
una ser ie di e lement i di va lutaz ione (sia di 
carat tere tecn ico-sc ient i f ico, che in termini 
probabi l is t ic i ) da ut i l izzare per formulare il propr io 
g iudiz io. 
Proprio per tali cons ideraz ion i , che scatur iscono 
del resto dal la stessa natura pecul iare di detta 
per iz ia, l 'approccio adottato dai Perit i nominat i 
dalla Cor te e sopra i l lust rato, appare quel lo più 
corretto e maggiormente idoneo, non solo per la 
sua esaust iv i tà in termin i di completezza (la per iz ia 
ha r isposto a tutt i i quesit i già posti dal g iudice di 
pr imo grado, anche a quel l i r imast i in quel g iudiz io 
senza r isposta , sul presupposto che ciò non fosse 
poss ib i le) , ma soprat tu t to perché prescinde e non 
considera l ' inf inita var iabi le dei compor tament i 
umani , che, occorre sot to l inear lo , non sono 
codi f icabi l i né c lass i f icab i l i . 
La Corte qu ind i , per perveni re al g iudiz io di 
credibi l i tà o meno del racconto di Stas i -scopr i tore , 
lo ha anal izzato cr i t icamente, ut i l izzando anche i 
dati forn i t i dal la per iz ia . 
Tale anal is i è necessar iamente part i ta da un 
compor tamento concre to , quel comportamento che 
l ' imputato ha sostenuto di avere nel f rangente 
tenuto, che è cosa diversa da tutt i i possibi l i 
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comportament i che si possono tenere in 
determinate c i rcostanze, e che è l 'unico, come si 
è det to, da cui possa d iscendere questo giudiz io. 

Stasi ha dichiarato di essersi accorto del sangue 
nel l ' ingresso, di essersi subi to diretto nella sala 
dove c'era la te levis ione accesa, di avere visto che 
il bagno era vuoto, di non avere visto niente v ic ino 
alla porta di accesso ai box, di essere tornato 
indietro e di avere aperto la porta del le scale del la 
cant ina, di essere sceso di uno o due gradini e di 
avere visto Chiara sul le scale con il viso verso 
terra. Di averne notato solo il p igiama rosa, ma 
non les ion i , di avere visto il sangue sui pr imi 
gradin i , di essere scappato e di avere chiamato il 
118 per chiedere un 'ambulanza, che non at tendeva 
por tandosi invece, in auto, in caserma. 
Nelle success ive d ich iaraz ioni del lo stesso 13 
agosto, poche ore dopo, precisava che la porta di 
ingresso era chiusa ma non a ch iave; confermava 
il medes imo percorso già descr i t to speci f icando di 
avere ev i tato le macchie di sangue mantenendos i 
sul cent ro-dest ra del corr ido io ; la porta a l ibro era 
chiusa e ne descr iveva la di f f icol tà di aper tura; una 
volta aper ta notava il sangue in basso a destra e, 
sporgendos i in avanti dal pr imo gradino, il corpo di 
Chiara "all'incirca nella parte finale delle scale"; 
nel to rnare a l l 'esterno rap idamente non faceva 
at tenz ione a dove metteva i p ied i ; non esc ludeva, 
pur senza r icordar lo, di avere calpestato qua lche 
macchia di sangue. Confermava di avere visto il 
sangue sui primi due gradin i del la scala del la 
cant ina e nel salone davant i al le scale verso il 
primo p iano, mentre negava di avere v isto la 
macchia davant i alla porta della cant ina. Non 
aveva mai acceso la luce. Nel consegnare (la 
matt ina del 14/8) le scarpe che aveva ai p iedi 
prec isava essere le s tesse indossate al momento 
del suo ingresso in casa. 
Il 17/8 r ibadiva di non avere prestato mol ta 
a t tenz ione a dove metteva i p ied i , di essersi mosso 
ve locemente ; r ibadiva ancora di avere fat to fat ica 
ad apr i re la porta del la cant ina (e descr iveva i 
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moviment i compiut i ) , di essere sceso due gradini 
per avvic inars i al corpo di Chiara, di avere notato 
una macchia di sangue in basso, alla sua dest ra , 
nel punto di congiunz ione tra il muro e il marmo 
dei grad in i . 

Tale compor tamento , considerato unicamente alla 
luce del la descr iz ione fat tane dal l ' in teressato, 
presenta indubbie incongruenze e i l logic i tà, con 
part icolare r iguardo alla sua inspiegabi le 
incompletezza. 
E' infatt i paci f ico che quel la matt ina Stasi fece 
una ser ie di te le fonate, sia dal ce l lu lare, che dal 
te lefono f isso, alla f idanzata (sia sul cel lu lare, che 
sul te lefono di casa) , di cui 3 negli ul t imi 5 minut i : 
propr io a causa del la r ipetuta mancanza di 
r isposte, ma in part icolare dopo la sola tra quel le 
ch iamate che invece è r isultata avere avuto una 
r isposta (dovuta a l l 'entrata in funzione del segnale 
di a l larme de l l 'ab i taz ione) egli si sarebbe inf ine 
dec iso, a suo d i re, ad andare personalmente a 
contro l lare in via Pasco l i . 
Appare perciò quantomeno strano che lo s tesso, 
t rovandosi in un comprens ib i le stato di ansia 
dovuto appunto alla mancanza di r isposte che 
perdurava da ore, accor tos i inev i tab i lmente che 
era accaduto qualcosa di grave (avendo notato il 
sangue e ne l l ' ingresso anche un ogget to 
rovesc ia to) , dopo avere t rovato Chiara, a l l 'es i to di 
una r icerca descr i t ta come af fannosa, r iversa in 
fondo al le sca le , non si sia precipi tato accanto a 
lei per ver i f icarne le condiz ion i . Tanto più che lo 
stesso ch iamava il 118, d imostrando così di avere 
pensato che la g iovane potesse essere ancora 
v iva. 
Al cont rar io , usciva ve locemente dal la casa, si 
r icordava di ch iudere il cancel lo e sal iva in 
macchina di ret to in caserma, senza at tendere 
nemmeno i soccors i . 
La ch iamata al 118 non veniva poi nemmeno 
ef fet tuata da casa Poggi , ma success ivamente , 
quando Stas i era già sal i to in macch ina, ed era 
ancora in corso al suo arr ivo in caserma. 
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Una volta tornato con 1 carabin ier i , r imaneva 
al l 'esterno del la vi l let ta, ancora senza veri f icare 
quali fossero le condizioni del la f idanzata . 

Se è pur vero che in determinate c i rcostanze si 
possono tenere comportament i privi di logica e del 
tutto incongru i , e ferma restando la impossibi l i tà di 
" t ip ic izzare" i compor tament i umani a fronte di 
part icolar i s i tuazioni , nel caso in quest ione tale 
i l logic i tà, col supporto dei r isul tat i del la per iz ia, si 
t rasforma in inveros imig l ianza. 
Come si è visto infatt i Stas i -scopr i tore non 
lasciava t racce del suo passaggio al l ' in terno della 
v i l let ta: pur in ansia, pur di corsa, pur spaventato, 
pur in presenza di p lur ime macchie di sangue 
anche di notevol i d imens ion i , pur ponendo in 
essere una manovra a suo stesso dire complessa e 
non di immediata at tuazione per apr i re la porta a 
l ibro, pur essendo sceso e r isal i to di uno o due 
gradini dal la scala, avrebbe evi tato di calpestare 
macchie, di imbrat tars i le scarpe, di t rasfer i re 
sangue sui tappet in i del l 'auto su cui subi to sal iva. 
Al proposi to non si può che r imandare ai r isultat i 
sopra r iportat i del la per iz ia, che escludono il 
passaggio di Stasi dal luogo del del i t to nei termini 
da lui forn i t i , ed esc ludono al t resì che tale 
passaggio possa essere avvenuto senza il 
t ras fer imento di sangue sul le sue scarpe prima e 
sui tappet in i del l 'auto poi (la cui posit iv i tà al 
lumino! è stata indicata permanere anche a 
d is tanza di molt i g iorn i ) . 
Ed è propr io la let tura congiunta dei dati di comune 
esper ienza , di quel l i di carat tere tecnico-
sc ient i f ico , dei r isul tat i s ta t is t ic i , a consent i re la 
fo rmu laz ione di quel g iudiz io di "probabilità logica" 
ausp ica to dal la Cassaz ione, che induce a r i tenere 
che A lber to Stasi abbia ment i to quando ha 
sostenuto di essere entrato in casa Poggi sol tanto 
alle 13.50, e che la sua descr iz ione del 
r i t rovamento del corpo di Chiara e del la scena del 
cr imine sia quel la che poteva fare invece Stas i -
aggressore , che aveva ucciso la f idanzata ore 

www.engistudio.it



prima, per poi s imularne il successivo 
r i t rovamento. 
Del resto la stessa Difesa, per spiegare tale 
anomal ia , ha dovuto r icorrere a quel concetto di 
"evitamento implicito" ( indubbiamente r isolut ivo di 
ogni perplessi tà ed incer tezza, ma sconosciuto a 
chi da anni si occupa di omicidi) che, a 
presc indere dai puntual i r i l ievi mossi dal dott. Testi 
(di cui si è dato conto, e che la Corte condiv ide 
p ienamente) appare altresì del tutto avulso sia 
dalla descr iz ione che lo stesso imputato ha fatto 
dei suoi moviment i (sia a l l 'andata , che al r i torno) 
che dai dati per i ta l i , la cui let tura appare univoca. 
E neppure possono essere condiv ise le conclusioni 
espresse al proposi to dal g iudice di pr imo grado 
che, dopo avere invece dato conto sia 
àe\\"'evitamento inconsapevole" (con r i fer imento, in 
par t ico lare , alle macchie più grosse) , che del le 
incerte condiz ioni di ess iccamento del le macchie, 
che del la dataz ione del contro l lo del le suole e 
de l l 'au to , è inf ine pervenuto al la conc lus ione per 
cui Stas i avrebbe potuto non sporcars i perché 
aveva solo "lambito" la grande macchia posta 
davant i alla porta a l ibro. 
Anche in questo caso infatt i si è fat to r icorso ad un 
termine es t remamente vago, al quale è egua lmente 
di f f ic i le at t r ibuire un contenuto preciso. 

La per iz ia da ul t imo svol ta, con il suo approcc io 
"conservat ivo" e at t raverso quel la che potrebbe 
def in i rs i una " invers ione" di metodo 
( l ' ind iv iduaz ione degl i spazi vuot i quanto al 
percorso , le condiz ion i di secchezza quanto a tutte 
le macch ie di sangue e l 'anal isi dei tappet in i 
de l l 'au to quanto al t ras fer imento del sangue dal le 
suole del le scarpe) consente di pervenire a diversa 
conc lus ione in termini mol to meno vaghi e 
op inab i l i . 

Al t ro a rgomento ut i l izzato per suppor tare la tesi 
d i fens iva è quel lo secondo cui anche gli operant i 
in tervenut i su r ichiesta di Stasi non avrebbero 
lasc ia to t racce del loro passaggio : ma i due 
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carabinier i che avevano seguito Stas i , oltre a 
calzare scarpe dalla suola l iscia (come evidenziato 
dalle fotograf ie delle stesse, r iportate nella 
Relazione f inale del Ris del 16/11/07) , erano stati 
comunque da lui al lertat i sul fat to che in quella 
casa fosse accaduto qualcosa di grave (ancorché 
egli avesse prospettato un inc idente domest ico) , 
che imponeva quindi una part icolare caute la. 
Gli operant i hanno infatt i r i fer i to di avere prestato 
at tenzione (s icuramente consapevole) al le macchie 
di sangue, allo scopo di ev i tar le: gli stessi poi 
t rovavano aperta la porta del la cant ina, così da 
non avere avuto bisogno di compiere quella 
compl icata manovra necessar ia ad apr i r la, che 
avrebbe reso ancor più compl icato l 'evi tamento 
della grossa gora emat ica che si t rovava lì davant i . 

Una ul ter iore cri t ica della Difesa ha avuto ad 
oggetto le ver i f iche dei tappet in i , che si è 
sostenuto essere state fatte con analogo s istema 
anche nel precedente g iudiz io, ma con diversi 
r isul tat i . 
Sul punto va osservato che gli accer tament i svolt i 
in questo giudiz io sono stati par t ico larmente 
accurat i (i l dott . Test i è anche docente di ch imica-
legale) ed hanno cost i tu i to una novità r ispetto ai 
p recedent i . 
L 'at tuale perizia infatt i ha per la prima volta 
ind iv iduato il t rasfer imento sui tappet in i come 
e lemento non adeguatamente approfondi to in 
p recedenza, ma maggiormente idoneo a fornire 
r isul tat i s ign i f icat iv i . 
Lo s tesso imputato, come si è det to , ha d ich iarato 
di essere subito sal i to in auto dopo essere uscito 
dal la v i l let ta di via Pascol i . In quel momento quindi 
le sue scarpe avevano compiuto pochiss imi pass i . 
Il tempo t rascorso dal control lo e le superf ic i di 
ca lpes tamento in tale arco tempora le , cioè quegl i 
e lement i che il g iudice di pr imo grado aveva 
cons idera to per pervenire ad un giudiz io di 
incer tezza, sono r isul tat i in tal modo in in f luent i . 
Le modal i tà della sper imentaz ione che qui è stata 
condot ta (sempre es t remamente "conservat ive" , 
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quindi di maggior favore per l ' imputato) hanno 
infatt i portato a r isultat i in sostanza sempre 
posi t iv i . Nel l 'unico caso in cui il r isultato è stato 
negat ivo (il tappet ino abbinato alla scarpa che 
aveva ca lpestato la minore quant i tà di t racce 
emat iche) , l ' ispezione vis iva dopo aspersione di 
luminol r isul tava sì negat iva, ma la fotograf ia 
scattata con le modal i tà che vengono ut i l izzate nel 
documentare le indagini con il luminol ev idenziava 
due aree di luminescenza ben def ini te (pag. 146 
de l l 'e laborato) . 
A proposi to del le osservaz ion i svolte sul punto 
dalla Di fesa, si impongono poi alcune 
cons ideraz ion i : le sper imentaz ion i sui tappet in i 
sono state r ipetute su sol lec i taz ione del la Difesa 
stessa de l l ' imputato in modo da tenere conto del le 
osservaz ion i cr i t iche dal la stessa mosse. 
Sono stat i pertanto ut i l izzat i tappet in i meno 
abrasiv i ed è stato il più possibi le l imitato il 
contat to suo le- tappet ino, mediante un solo 
appoggio e senza s f regamento ; la veri f ica è stata 
inf ine ef fet tuata dopo alcuni giorni (circa 4) , nel 
corso dei qual i vi erano state anche fort i p iogge. 
In sede per i ta le nessuna osservazione è stata 
mossa al le suddet te sper imentaz ion i , né ai relat ivi 
r isu l tat i . 
Va detto in ogni caso, e ancora una vol ta, che la 
precedente sper imentaz ione (i cui r isultat i sono 
r iportat i nel la tabel la alla pag. 134 della per iz ia 
Varet to) non r ispondeva a tali requisi t i di 
comple tezza ed esaust iv i tà . 
In quel la occas ione poi vi era stato un passaggio 
" in termedio" del le suole su un pezzo di moquet te , 
pr ima de l l ' ingresso in auto. 
Tut tav ia , anche a f ronte del la maggiore 
d isomogene i tà del le ver i f i che, ef fet tuate con mezzi 
d iversi ( lumino l e TMB) e in diverse sedi di 
pre l ievo (peda l i , f r iz ione, suola e tappet ino) , per 
a lmeno uno dei suddett i e lement i anche al lora il 
r isul tato era stato posi t ivo. 

Nel r iproporre le cons ideraz ion i svolte sul punto 
nel le sentenze di asso luz ione, la Difesa (a t t raverso 
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i suoi consulent i professori Barzaghi , Pedott i e 
Pinto, di cui ha deposi tato un elaborato) ha 
sot to l ineato come i r isultat i della perizia svolta nel 
giudizio di r invio abbiano sostanz ia lmente 
confermato i precedent i quanto alla probabi l i tà 
matemat ica di non calpestare alcuna traccia 
emat ica. 
In tale elaborato i consulent i hanno al tresì 
calcolato la possibi l i tà, sempre in termini numer ic i , 
di non calpestare mai le parti "potenzialmente 
problematiche" della macchia posta davant i al la 
porta a l ibro, e ci si è ampiamente ancora 
sof fermat i sul le "strategie di evitamento", per 
concludere in termini di "significativa probabilità 
(pari al 73, 74 % in relazione al primo scalino) che 
l'imputato non abbia intercettato il cluster di 
macchie più evidenti e l'altissima probabilità che, 
al più, abbia calpestato macchie isolate, distanti 
dall'evidente cluster allocato di macchie". 
La pr ima osservaz ione che si impone al proposi to 
è che con tale e laborato, deposi ta to a notevole 
distanza dal le udienze in cui sono stat i i sent i t i i 
Perit i (come si è detto nel contraddi t tor io del le 
part i , e al la presenza dei consulent i della Di fesa, 
che avevano presenziato a tutte le operazioni 
per i ta l i , imponendo anche la r ipet iz ione di a lcuni 
test) si sia cercato di introdurre negl i atti del 
processo r isultat i che r ispondono a quesi t i che la 
Corte non ha posto, e frut to di at t iv i tà che si sono 
svolte al di fuor i del control lo del le par t i . 
In ogni caso, come è stato r ibadi to più vol te, i 
Perit i nominat i dal la Corte hanno cons iderato tut te 
le macchie present i sulla scena del cr imine 
secche, secondo quel l 'approcc io es t remamente 
conservat ivo di cui si è det to. Al cont rar io , i 
consulent i sono ancora una volta part i t i da un dato 
(la parte "potenz ia lmente prob lemat ica" del la 
grande macchia) di di f f ic i le ind iv iduaz ione (e 
propr io per questo considerata tutta secca dagl i 
attual i per i t i ) . 
Quel lo che hanno fatto i consulent i di parte 
cost i tu isce quindi un accer tamento non solo non 
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r ichiesto, ma dipendente da una serie di variabi l i 
non ver i f icabi l i in alcun modo. 
Peraltro a l l 'udienza del 15/10 il dott. Test i , a 
specif ica r ichiesta del Di fensore del l ' imputato, 
precisava che "la possibilità di intercettare la 
macchia più grossa nelle manovre di apertura della 
porta" cost i tu iva un accer tamento ex novo, e 
precisava che " noi abbiamo premesso che le 
manovre di apertura della porta non le abbiamo 
neanche considerate cautelativamente, cioè 
abbiamo considerato un passaggio quasi continuo 
proprio per evitare di dover entrare nella 
valutazione di un comportamento sicuramente non 
modellizzabile" ; e ancora: "proprio perché 
abbiamo considerato la possibilità teorica di 
mettere il piede solamente sulle parti vuote, quindi 
abbiamo considerato la possibilità di non 
intercettare, non quella di intercettare, ma proprio 
per questo motivo noi abbiamo considerato, 
abbiamo dato come presupposto che tutte le 
macchie fossero secche.." (pagg. 8 e 9 del le 
t rascr iz ion i ) . 
Quanto inf ine a l l ' in f luenza dei meccanismi 
dell'"evitamento inconsapevole" anche nella fase di 
discesa dei gradin i , in uno spaz io angusto e di 
elevata pendenza , non si può che r imandare al le 
osservaz ion i già svol te, e r ipetere, a maggior 
ragione, quanto ant ic ipato in premessa a proposi to 
dei paramet r i ut i l izzat i dal la Corte nel la 
va lu taz ione del le d ich iaraz ioni sul percorso che 
l ' imputato ha sostenuto di avere ef fe t tuato. 
Conc lus ivamente quindi la Cor te r i t iene che la 
perizia da ul t imo effet tuata abbia forni to molt i 
e lement i nuovi su cui fondare il propr io g iud iz io : la 
comple tezza degl i accer tament i condott i con 
s t rument i di a l t iss ima prec is ione, la metodolog ia 
numer ica ut i l izzata e l 'approccio conservat ivo 
adot ta to , nonché la r ipet iz ione del le 
sper imentaz ion i , hanno infatt i consent i to di 
perveni re con maggiore t ranqui l l i zzante cer tezza al 
dato p rocessua lmente va lu tab i le , da sommars i a 
tutt i gli a l t r i . 
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9-3 - Il racconto di S tas i -scopr i tore e la s u a 
veri f ica 

Il punto 9 della sentenza di r invio è dedicato alle 
censure mosse alle incongruenze e/o fals i tà del 
racconto di Stas i . 
L 'argomento è s icuramente col legato ai precedent i , 
e ha come punto di partenza le d ich iaraz ioni 
de l l ' imputato ai carabinier i Serra e Muscate l l i , i 
primi in tervenut i sul posto. Ci si r i fer isce, in 
par t ico lare, alla qual i f icaz ione del del i t to come 
possibi le "incidente domestico". 
Sono evident i le r ipercussioni che detta 
qual i f icaz ione poteva assumere , prima fra tutte le 
modal i tà di ingresso nel l 'ab i taz ione da parte degl i 
operant i , che in effett i non indossavano i ca lzar i . 
Ma a presc indere da tali cons ideraz ion i , ciò che 
magg iormente colpisce nella prospet taz ione 
de l l ' inc idente domest ico è il suo co l legamento con 
la pecul iare dinamica del l 'omic id io , quel la già 
ev idenz iata dal la BPA e r ipresa nella per iz ia 
( incontestata dal la Di fesa). 
L 'aggressore infatt i non si era l imitato a colp i re la 
vi t t ima ne l l ' ingresso, ma ne aveva poi t rasc inato il 
corpo, senza indugio, propr io nella d i rez ione del le 
scale del la cant ina. 
Tali sca le , come si è detto par t ico larmente r ip ide, 
sono cost i tu i te da 13 grad in i , e formano due curve 
(una a l ivel lo del 2° , e l 'altra del 4° grad ino) : il 
corpo di Chiara era col locato a testa in g iù , con i 
piedi quindi più vicini alla porta a l ibro, in una 
pos iz ione che in effett i ben avrebbe potuto essere 
r icondot ta ad una caduta acc identa le (dovuta al la 
forte pendenza del la sca la) , a faccia avant i . 
Gli in iz ia l i colpi al capo infert i alla v i t t ima qu ind i , 
dest inat i e comunque idonei a t ramor t i r la , 
potevano a ragione cost i tu i re r "an teceden te " di 
una caduta dal le scale s imula ta , purché segui to da 
una spinta del corpo, appunto , lungo le sca le . 
E' stato tut tavia accer ta to , come pure si é det to, 
che Ch iara , nella fase del t rasc inamento in iz ia le, 
aveva un moto reat t ivo, così che l 'aggressore era 
cost ret to a colpir la ancora, e con maggiore 
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v io lenza, in prossimità della porta a l ibro (come 
d imostrato dal le macchie di sangue in tale 
pos iz ione) . 
In sostanza la s imulaz ione di un incidente 
domest ico sp iegherebbe il lancio del corpo lungo le 
scale, a l t r iment i del tutto inut i le, perché l 'azione 
omic id iar ia non aveva mot ivo di conc luders i giù 
dal le sca le , potendo esaur i rs i al piano ter reno, là 
dove aveva avuto iniz io. 
E ancora una volta è di f f ic i le r icondurre tale azione 
ad un es t raneo, che non poteva certo sapere cosa 
ci fosse al di là di quel la porta, così come colp isce 
che S tas i , nella sostenuta veste di scopr i tore, 
abbia par lato di un incidente domest ico . 
Non solo, ma è lo stesso Stasi a r i fer ire di avere 
aperto la porta a l ibro, il che cont raddice 
ch iaramente l ' ipotesi di un inc idente domest ico , 
perché se davvero Chiara fosse caduta dal le scale 
la porta di accesso alle medesime sarebbe stata 
aper ta . 

L 'accusa pubbl ica e quel la pr ivata hanno poi 
ev idenz ia to altre incongruenze nel racconto 
de l l ' imputa to , con r iguardo alla posiz ione f inale del 
corpo del la v i t t ima, e al le condiz ioni del volto di 
quest 'u l t ima. Ciò sul presupposto che Stasi avesse 
descr i t to quel lo che aveva visto in qual i tà di 
aggressore , ma non poteva avere visto come 
scopr i tore . 
Secondo la Difesa invece Stasi aveva davvero 
scoperto il corpo di Chiara nei termini da lui 
descr i t t i , avendo ammesso di essere sceso per uno 
o due gradin i dalla scala, mentre le t racce del le 
scarpe de l l 'assass ino si fe rmavano al gradino "0" , 
ovvero quel lo a l ivel lo del p iano. 
Anche le d iscusse condiz ioni di i l luminazione 
de l l 'ambiente (Stasi sosteneva di non avere 
acceso la luce, che invece era accesa) non erano 
tali da impedi re , sempre secondo la Di fesa, quel la 
descr iz ione del la vi t t ima da lui fat ta. 
Al propos i to va osservato che la descr iz ione 
piut tosto gener ica, quanto alla co l locaz ione del 
capo di Chiara (verso la fine delle scale), ben può 
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adattarsi sia alla fugace visione di un aggressore 
(che non si era fermato ad assistere allo 
sc ivolamento completo del corpo lungo le scale) , 
che a quel la di uno scopr i tore sconvol to dalla 
scoperta, e perciò comprensib i lmente impreciso. 
Anche in questo caso soccorrono, nella 
valutaz ione del compor tamento che si sost iene 
tenuto, i dati fat tual i paci f icamente emers i (e 
confermat i in aula dal peri to dott. Test i ) e c ioè: 

- che, attesa la conformazione del la scala, e 
considerate le "pennel la ture" lasciate dai 
capel l i del la vi t t ima intr isi di sangue lungo il 
muro di destra del la s tessa, dopo il pr imo 
impatto sul 4° gradino, lo sc ivo lamento del 
corpo era stato cont inuo e si era sv i luppato in 
tempi brevi f ino al 7° gradino; 

- che l 'ul ter iore sc ivo lamento del capo dal 7° e 
f ino al 9° gradino (posiz ione f inale assunta) 
era invece stato molto più lento. 

In sostanza quindi anche senza scendere le scale 
si poteva sostenere (sul la base del la posiz ione 
del le gambe) che il capo di Chiara si t rovava 
"verso la fine delle scale". 
Maggior i dubbi der ivano invece dal la descr iz ione 
del vol to di Chiara da parte di Stas i : l ' imputato 
infat t i , nel le pr ime d ich iaraz ion i rese il 13/8, 
r i fer iva di avere notato il n i tore del la pel le del lato 
destro del suo viso (la parte destra non era 
coperta da sangue e da indumenti né tantomeno 
da capelli, era abbastanza visibile, anzi preciso 
ctie constatavo il colore nitido della sua pelle che 
era chiaro). 
Tutte le foto in att i most rano al contrar io che (già 
in occas ione dei pr imi scat t i ) il viso del la vi t t ima 
era quasi in teramente intr iso di sangue, così come 
i capel l i che parz ia lmente lo copr ivano. 
E ciò, soprat tu t to , se si t iene conto dal la v isuale 
indicata da l l ' imputa to , ovvero dal l 'a l to , a l ivel lo dei 
primi due grad in i , e del la curva del le sca le . 
Il b iancore del vol to quindi str ide con tali 
r isu l tanze, mentre sembrerebbe megl io adat tars i 
ad una v is ione "precedente" , in cui c ioè il v iso 
del la g iovane non era ancora in quel le cond iz ion i , 
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t ip iche del t rascorrere del tempo dalla morte e del 
def lusso del sangue dal le fer i te, tutte local izzate al 
capo. 
In effett i Stasi aveva modif icato le sue prime 
dichiarazioni a f ronte della fotograf ia che gli veniva 
mostrata nella c i rcostanza (la numero 10 D): "Non 
ho visto in quel momento parte del viso scuro anzi 
ho visto una parte bianca che risaltava rispetto allo 
scuro che era intorno). 
E ancor più il 22 /8 , sent i to questa volta in qual i tà 
di persona sot toposta ad indagin i , precisava che 
quel la che aveva r iconosciuto come la parte bianca 
del v iso, era ciò che aveva "pensato o creduto di 
aver visto perché in effetti si è trattato di un 
istante" e r iconduceva tale sensazione alla 
condiz ione dì panico e paura che aveva provato. 
Tutt i coloro che erano success ivamente in tervenut i 
si sono poi l imitat i a r i fer ire di una gener ica buona 
v is ib i l i tà, ma nessuno si è sof fermato sul le 
condiz ion i del vol to di Chiara; in ogni caso tutt i 
coloro che erano intervenut i dopo Stasi avevano 
compiuto un maggiore percorso di d iscesa lungo le 
scale, così da poter ver i f icare più da v ic ino le 
condiz ioni del la g iovane. 

Se quindi ogni s ingolo dato forni to dal racconto 
de l l ' imputato (qual i f icaz ione del fat to, pos iz ione 
del corpo, v is ione del vol to, percorso compiu to , 
compor tamento nel f rangente tenuto) non può 
essere cons iderato come un segmento va lu tab i le al 
di fuor i del compless ivo contesto in cui lo stesso 
r isulta inser i to, il percorso argomentat ivo che la 
Cassaz ione ha esp l ic i tamente imposto deve 
tenere doverosamente conto di tutt i i dati nel la loro 
"compos iz ione uni tar ia" . 
Sempre la Suprema Corte ha poi sot to l ineato al 
proposi to che nei precedent i g iudiz i di meri to la 
r i tenuta ver id ic i tà del racconto di Stasi t rovava 
fondamento " nella stessa autoreferenzialità del 
suo racconto" (pag. 91) : tale r i l ievo, ins ieme alle 
incongruenze ed i l logici tà di cui sopra, mina 
i r r imed iab i lmente , ad avviso di questa Corte, la 
credibi l i tà del racconto stesso. 
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9-4 - Le biciclette 

Il punto 10 del la sentenza di r invio ha ad oggetto 
la "bicicletta nera da donna", che cost i tu isce un 
altro importante tema approfondi to nel presente 
giudiz io. 
Anche al proposi to si impongono alcune doverose 
cons ideraz ion i , che scatur iscono da alcuni 
incontestabi l i (e incontestat i ) dati fa t tua l i : 

- la teste Bermani , sent i ta alle 18.30 del 13/8 
dal br ig . Pennin i , d ichiarava che quel la 
mat t ina, intorno alle 9.10, aveva notato 
"appoggiata nei pressi del cancello pedonale 
dell'abitazione di Poggi Chiara, una bicicletta 
da donna, di colore nero, in ottimo stato, della 
quale ricordo in particolare che aveva la sella 
molto alta, facendomi intuire che la persona 
che utilizzava la bici fosse di statura alta e la 
stessa sella era del tipo con le molle cromate 
ben visibili e sopra il parafango della ruota 
posteriore notavo un portapacchi di piccole 
dimensioni di quelli che si alzano a molla". 
Al le 10.30, quando se ne andava da casa 
del la f ig l ia , la bic ic let ta non c'era p iù . 

- A lber to Stas i , nel le pr ime sit rese al le 16 il 
13/8 in caserma (verbale chiuso al le 19.30) , a 
domanda r ispondeva di avere "a disposizione 
3 biciclette. Una bicicletta classica da uomo 
di colore bordeaux metallizzato, una bicicletta 
da donna di colore argento ed una bicicletta 
piccola ripiegabile di colore rosso 
metallizzato". 

- Nicola Stas i , padre de l l ' imputato , sent i to al le 
19.30 del 13/8 dal mar. Marchet to e dal br ig . 
Penn in i , a speci f ica domanda sul numero di 
b ic ic let te possedute dal la famig l ia , r ispondeva 
di averne 3, e prec isamente "Una da uomo di 
colore giallo e rosso, in ottimo stato, di cui 
non ricordo la marca, che teniamo nel garage 
di casa nostra in via Carducci 29; una da 
donna di colore grigio chiaro, in ottimo stato 
di cui non ricordo la marca, con un cestino in 
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vimini di colore nero montato sul parafango, 
che teniamo nel garage di casa nostra in via 
Carducci 29; una da donna di colore nero, in 
ottimo stato di cui non ricordo la marca, con 
un cestino in vimini montato sul parafango, 
che teniamo nel magazzino della mia ditta." 

- El isabetta L igabò, madre del l ' imputato, 
sent i ta alle 21 del 13/8 sempre dal mar. 
Marchetto e dal br ig. Pennin i , ad ident ica 
domanda r ispondeva di avere 3 bic ic let te 
"Una da uomo di colore oro, in ottimo stato, di 
cui non ricordo la marca, che teniamo nel 
garage di casa nostra in via Carducci 29; una 
da donna di colore nero, in ottimo stato di cui 
non ricordo la marca, con un cestino in vimini 
di colore nero montato sul parafango, che 
teniamo nel garage di casa nostra in via 
Carducci 29; una da donna di colore nero e 
grigio, in ottimo stato di cui non ricordo la 
marca, con un cestino in vimini di colore nero 
montato sul parafango, che teniamo nel 
magazzino della ditta di mio marito. 

Dalle suddet te d ich iaraz ion i , s icuramente rese da 
soggett i che non si erano prevent ivamente sent i t i 
sul punto, né che avevano potuto accordars i , 
emerge quanto segue: 

- che la famigl ia Stasi aveva a d isposiz ione 3 
b ic ic let te; 

- che l 'unica da uomo (d iversamente descr i t ta 
quanto al colore da parte di tutt i e 3 i membr i 
del la famigl ia) era custodi ta nel garage di 
casa; 

- che la bicic letta nera da donna, la più s imi le 
per descr iz ione a quel la vista dal la teste 
quel la mat t ina, era l 'unica non menzionata da 
Alber to Stas i , che ne menz ionava invece 
un 'a l t ra , non menzionata dai suoi geni tor i ; 

- che detta bic ic let ta nera da donna era 
co l locata dal la madre di Stasi nel garage 
del la propria ab i taz ione, e dal padre di Stasi 
nel magazz ino del la propr ia d i t ta . 

La matt ina seguente , al le 9.10 circa, il mar. 
Marchet to (comandante del la locale Staz ione) si 
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recava, uni tamente al padre di Stasi , nel negozio 
del predet to in via Tramia a Gar lasco, per 
v is ionare la bicicletta da donna. 
Nel f rangente, come r iportato nella Relazione di 
servizio da lui redatta, constatava "che la bicicletta 
visionata non corrispondeva alla bicicletta indicata 
nel verbale di sommarie informazioni rese dalla 
signora Bermani Franca, in quanto non aveva le 
molle sotto la sella e sul parafango anteriore era 
posizionato un cestello in vimini". 
L'operante qu ind i , sul la base di una sua 
"constataz ione" , si l imi tava a redigere "per dovere 
di uff ic io" la relazione di cui sopra, in cui faceva 
espresso r i fer imento ai due dettagl i da cui era 
d iscesa la sua consta taz ione, e cioè l'assenza di 
molle, e la presenza di un cestino in vimini (che 
tut tavia non r isultava essere stato menzionato 
dal la tes te) . 
Da tale re laz ione emerge la paci f ica co l locaz ione 
in via Tramia , la matt ina del 14/8, di una bic ic let ta 
nera da donna. 
Nulla invece è dato sapere quanto alla 
co l locaz ione del la stessa il precedente 13/8, 
cons iderate le d ich iaraz ioni rese sul punto da 
Ligabò El isabet ta , e dando per scontato (ma sul 
punto non vi è cer tezza) che si t rat tasse del la 
medes ima bic ic let ta. 
Al proposi to sono state anche acquis i te , in questo 
proced imento e su r ichiesta della Di fesa 
de l l ' imputa to , le d ich iaraz ion i rese, in sede di 
indagini d i fens ive, da Merl ino Danie le, d ipendente 
del la di t ta del padre di Stas i . Il teste ha confermato 
la presenza di "una bic ic let ta da donna nera" nei 
local i del la di t ta, b ic ic let ta ut i l izzata ta lvol ta da 
Nicola Stas i . Il Merl ino r i fer iva anche del s is tema 
di a l larme a tutela di dett i loca l i , il cui codice di 
inser imento/d is ìnser imento era noto a suo dire 
sol tanto a lui e a Nicola Stas i . 
Anche tal i d ich iaraz ion i tut tav ia non paiono idonee 
a sment i re i dati di cui sopra, ovvero quanto 
d ichiarato da Ligabò El isabet ta e la precisa 
ind iv iduazione del la bic ic let ta (che la stessa di fesa 
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individua e descr ive negli stessi termini di 
"macrodescr iz ione" di cui sopra) . 

L ' importanza della bicicletta (quel la di cui aveva 
parlato la teste Bermani) , per il suo indubbio 
"co l legamento" con il del i t to, emergeva anche 
dalle d ich iaraz ion i della Travain (la vicina di casa 
di cui si è det to) che, alle 15.45 del 17/8, 
d ichiarava di avere notato, il 13/8 (la certezza sulla 
data si acquis iva in segui to, grazie ai tabulat i 
te lefonic i ) "una bicicletta modello da donna di 
colore nero, senza cestino anteriore, né 
portapacchi a molla posteriore, appoggiata con il 
pedale al marciapiede dalla parte dell'abitazione 
della Poggi Chiara, notando il manubrio a me 
frontalmente, pertanto con la parte anteriore del 
velocipede verso il fondo chiuso della via. Il mezzo 
aveva anche un fanale anteriore dì grandezza 
normale, senza catarifrangenti ai raggi, senza 
copriraggi a tessuto e corde, forse senza scritte 
particolari sul telaio, comunque non di recente 
costruzione" 
La Trava in quindi forniva una descr iz ione del 
mezzo non per fet tamente cor r ispondente a quel la 
che ne aveva fat to la Bermani (quantomeno con 
r iguardo alle sue condiz ion i e alla sua 
co l locaz ione) . 
Quest 'u l t ima, r isent i ta alle 19.15 del 25/8, 
speci f icava ul ter ior i det tag l i , ovvero che la 
bic ic let ta era appoggiata col lato destro del 
manubr io sul muro di cinta e senza caval let to. 
Confermava la presenza di mol le sotto la sel la e 
del por tapacch i a molle sul parafango poster iore. 
Ne prec isava le buone condiz ion i , e confermava di 
non avere visto la parte anter iore, né la marca. 
Il 20/8 (una set t imana dopo il del i t to) veniva 
ef fet tuata una perquis iz ione in via Carducci 29, 
ne l l 'ab i taz ione degl i Stas i , e nel f rangente erano 
sequest ra te 2 b ic ic le t te : una da uomo color oro, di 
marca Umberto Dei Mi lano, e l 'altra da donna, di 
colore gr ig io e nero con cest ino nella parte 
anter iore, di marca Girardengo. 
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Il Gup decideva di sent i re, a l l 'udienza del 13/6/09, 
la Bermani , che ancora r ibadiva la sua descr iz ione 
e, nel f rangente, precisava che la bic ic let ta che 
aveva visto era priva di cest ino, sia davant i che 
dietro. 
In realtà l 'audizione del la teste, a due anni dal 
fat to, era pr inc ipalmente incentrata sul la tipologia 
della bic ic let ta, perché nel le indagini era stata 
sequestrata la bic ic let ta da uomo Umberto Dei (che 
la teste d isconosceva) , mentre la Bermani aveva 
r ipetutamente sostenuto, e confermato, che quel la 
che lei aveva visto era da donna. 
In sostanza quindi nel procedimento di pr imo grado 
indagini e accer tament i avevano avuto ad ogget to 
la bic ic let ta da uomo Umber to Dei sequest ra ta , pur 
a f ronte del la descr iz ione che avevano fat to le 
test imoni ocular i di altra bic ic let ta che, al di là di 
a lcune d iscrepanze, era s icuramente una bicicletta 
da donna. 

Le part i civi l i ev idenz iavano sino da subi to la 
necessi tà di acquis i re la bic ic let ta nera da donna 
v is ionata da Marchet to nel negozio del padre di 
Stas i , ma tale necessi tà era esclusa dal Gup, che 
d isponeva invece, nel l 'ambi to del l 'a t t iv i tà di 
in tegraz ione istrut tor ia da lui svol ta, l 'audiz ione di 
Marchet to , sent i to il 30 /10/09. 
In ta le sede il teste a f fe rmava, a suppor to del la 
propr ia condot ta (il mancato sequest ro della 
b ic ic let ta in quanto da lui r i tenuta non r ispondente 
alla descr iz ione fat tane dal la Bermani) di avere 
persona lmente assist i to alla depos iz ione della 
tes te , quando il 13/8/07 era stata sent i ta in 
caserma (c i rcostanza questa che al cont rar io non 
emerge dal verbale di s i t ) , e at t r ibuiva al la teste 
cose che la stessa non aveva detto (quanto al 
por tapacch i poster iore e al cest ino anter io re) . 
Descr iveva in ogni caso la bic ic let ta come "usata" 
e "da lavoro" . 
Questa Cor te , come si è ant ic ipato, ha d isposto 
l 'acquis iz ione degl i att i del p roced imento 
ins taura tos i a segui to de l l 'esposto presentato dal la 
famig l ia Poggi avant i al la Procura di V igevano (ora 
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Pavia) nei confront i del lo stesso Marchetto 
( indagato per falsa tes t imonianza, in seguito 
a l l ' imputazione coatta formulata dal Gup in tale 
sede) . 

Nella sentenza di r invio la Cassazione, ha 
ev idenziato, come elemento indiz iante, l 'ut i l izzo di 
una bicicletta nera da donna da parte de l l 'omic ida, 
la d isponibi l i tà di una bicic let ta di tal genere da 
parte del la famigl ia Stasi e l 'omessa menzione di 
tale bicic letta da parte de l l ' imputato . 
Sulla base di tal i cons ideraz ion i ha poi posto 
l 'accento, a proposi to del la r ivalutazione del le 
r ichieste istrut tor ie (punt i 13 e 14.3 della sentenza 
di r invio) sulla necessi tà di acquis iz ione del la 
suddetta b ic ic let ta, che, come si è det to, è stata 
ef fe t t ivamente sequestrata da questa Corte con la 
prima ordinanza di r innovaz ione istruttor ia del 
30/4. 

Le success ive v icende che hanno avuto ad oggetto 
questa b ic ic let ta, di cui è stato dato conto 
det tag l ia tamente più sopra, si int recciano poi con 
gli accer tament i ef fet tuat i in primo grado sulla 
b ic ic let ta Umberto Dei al lora sequest ra ta , che 
avevano consent i to di ver i f icare la presenza di 
DNA di Chiara sui pedal i del la stessa. 

Prima di ana l izzare le mol tepl ic i r isul tanze emerse 
nel presente proced imento , è però doveroso anche 
in questo caso, svo lgere a lcune cons ideraz ion i : la 
prima si r icol lega a quanto già esposto a proposi to 
del la cr i t ic i tà e dei r i tardi nelle indagin i . 
Già solo le d iscrepanze immedia tamente 
r iscont rab i l i , sul la base del le di f formi d ich iaraz ion i 
rese da Stasi e dai suoi genitor i e del le 
d ich iaraz ion i del la Bermani , a part ire dal la sera 
stessa de l l 'omic id io , avrebbero imposto di 
procedere a l l ' immedia to sequest ro di tu t te le 
b ic ic let te in uso alla famig l ia Stas i , ovunque le 
stesse si t rovassero . 
Al cont rar io ciò non è avvenuto , al l 'esi to di una 
va lu taz ione quan tomeno opinabi le da parte del 
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Marchet to, autore di un atto di cui sfugge anche la 
def in iz ione; venivano invece sequestrate, a 
distanza peraltro di una set t imana, due bic ic let te, 
di cui una almeno comple tamente diversa da quel la 
descr i t ta da due tes t imoni , cer tamente da donna. 
E al proposi to non si può t rascurare che tale 
anomala s i tuazione, che di sicuro non ha giovato 
alle indagin i , a l t ret tanto s icuramente non ha 
danneggiato l ' imputato, così come adombrato dai 
suoi D i fensor i . 
La solerz ia del mar. Marchetto nel "non 
sequest rare" (ma neppure fotografare) una 
bic ic let ta che, a poche ore dal l 'omic id io , aveva 
assunto un indubbio interesse invest igat ivo, 
propr io perché era stata vista dal la teste oculare in 
concomi tanza con la commiss ione del del i t to (e per 
questo la stessa si era subi to recata a r i fer i r lo in 
caserma) , Stasi non ne aveva parlato af fat to, 
mentre sua madre l 'aveva col locata nel garage di 
casa, e suo padre a l t rove, sì é concret izzata nel la 
e l iminaz ione di una fonte di prova la cui r i levanza 
der ivava inequ ivocamente dal le d i f formi 
d ich iaraz ion i di cui sopra. 
Il fat to che Marchet to si fosse recato di pr ima 
matt ina con Nicola Stasi a "v is ionare" la bic ic let ta 
ev idenz ia poi come entrambi fossero ben 
consapevo l i del la r i levanza del dato, a f ronte del la 
suddet ta di f formità di d ich iaraz ion i , che a quel 
punto nessuno di loro poteva più ignorare. 
E non a caso quel la bic ic let ta è stata l 'unica cosa 
che S tas i , col suo at tegg iamento def in i to 
co l labora t ivo , non ha nominato né 
success ivamente messo concre tamente a 
d ispos iz ione degl i inqu i rent i , come ha fat to invece 
con tut to il resto. 
La Di fesa de l l ' imputato ha sempre sostenuto la 
"d i f formi tà" del la bic ic let ta v is ionata dal mar. 
Marchet to r ispetto alla descr iz ione che ne aveva 
fat to la Bermani , ed ha in tal modo spostato 
l 'a t tenz ione da una di f formi tà descr i t t iva 
( comunque ogget to di va lu taz ione che non poteva 
essere lasciata a l l ' ins indacabi le g iudiz io di 
Marchet to ) a una ben più r i levante d i f formi tà . 
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cost i tui ta dalle d ichiarazioni degli Stasi su un 
e lemento in quel momento di pr imaria impor tanza. 
In sostanza quindi , come sostenuto dal la 
Cassaz ione, l ' indubbia valenza indiziar ia del la 
bicic letta in quest ione discende proprio "dalla 
descrizione del velocipede, presente nello stesso 
contesto spazio-temporale, da parte di due testi 
con la stessa espressione terminologica; 
disponibilità di una bicicletta nera da parte della 
famìglia Stasi; omessa menzione della stessa da 
parte di Alberto Stasi" (pag. 92 della sent. di 
r invio) . 
Né può sosteners i che l 'at tuale acquis iz ione del la 
bic ic let ta nera, sostanz ia lmente " imposta" dal la 
Cassaz ione" a d istanza di oltre 7 anni dai fa t t i , 
abbia d imostrato che "a ragione" Marchet to non 
l 'aveva al lora sequest ra ta , sempre sul presupposto 
della sua di f formità r ispetto a quel la descr i t ta dal la 
Bermani , tanto più che era sot toposta a sequest ro 
la b ic ic let ta Umberto Dei che ( fat te salve le 
"sorprese" inaspet ta tamente emerse in questo 
proced imento) nulla aveva a che vedere con il 
ve loc ipede visto dalla teste ocu lare. 
Il tempo intercorso tra il del i t to e l 'acquis iz ione 
della bic ic let ta lascia ampi spazi a svar iate ipo tes i , 
e non consente alcuna cer tezza, anche se va det to 
che gli accer tament i che dal la sua at tua le 
acqu is iz ione sono scatur i t i hanno anch 'ess i 
consent i to di arr icchi re il quadro probator io già 
de l ineato . 
Come si è detto la bic ic let ta in quest ione si t rovava 
ora ne l l 'ab i taz ione di via Carducc i 29, quindi non 
più nei local i del la di t ta di Nicola Stas i : il pr imo 
e lemento di r i l ievo scatur i to dal la sua v is ione, di 
cui si è dato at to, e che è stato confermato da tut t i 
i sogget t i "esper t i " che la hanno vis ionata in aula 
davant i al la Corte, era ind iv iduato non già (come 
sostenuto dalla Di fesa de l l ' imputato) nel la 
"ev idente" d i f formità tra la stessa e la descr iz ione 
del le tes t imon i , bensì nel le sue condiz ion i di 
conservaz ione . tal i da fare dub i ta re , 
ne l l ' immed ia tezza , che la stessa potesse essere 
quel la in uso alla famigl ia Stasi nel 2007. 
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In effett i tutt i gli accer tament i svolt i aventi ad 
oggetto la predetta bic ic let ta hanno avuto, a lmeno 
in iz ia lmente, proprio lo scopo di accer tare la 
r isalenza di tutte le sue component i a data 
anter iore al 2007: da tal i accer tament i , che 
presupponevano necessar iamente l ' indiv iduazione 
del momento in cui la famigl ia Stasi aveva 
acquis i to quel ve loc ipede, è altresì der ivata la 
scoperta di un'a l t ra b ic ic let ta, anch 'essa da donna, 
anch 'essa "omaggiata" dal la ditta Off icio alla 
Nuova Invernizzi di Nicola Stas i , anch 'essa dotata 
di a lcune carat ter is t iche r ispondent i a quel la 
"macrodescr iz ione" fat tane dal le test i ocular i . 
Ci si r i fer isce alla city bike con marce e mol le 
sotto la se l la , che la Difesa di Stasi ha col locato 
ne l l 'ab i taz ione del la famigl ia a Spotorno. 
Anche in questo caso il mancato sequest ro , o la 
mancata documentaz ione fotograf ica del la 
bic ic let ta che Marchet to aveva v is ionato, 
consentono di formulare sol tanto del le ipotes i . 
La Off ic io non ne r icordava il colore (in part icolare 
se mono o b ico lore) , ma solo che era s icuramente 
da donna. Tale t ipologia di b ic ic let ta veniva 
mostrata alla Corte producendo il vo lant ino che la 
dit ta Off ic io ut i l izzava presso i c l ient i per 
consent i re loro di scegl iere quale bic ic let ta 
vo lessero in omaggio. 
Dalla consu lenza tecnica contabi le del dott . 
Bel lav ia, (acquis i ta con l 'accordo del le part i ) , ta le 
b ic ic let ta, a pag. 43, v iene indicata come una "city 
bike 26 di colore grigio e nero da donna con 
cestino, a sei velocità". 
Dalle d ich iaraz ion i dei vicini di casa degl i Stasi a 
Spotorno (acquis i te sempre con l 'accordo del le 
part i ) emergeva che sol tanto alcuni di loro 
r icordavano di avere visto i geni tor i de l l ' imputato 
fare uso di b ic ic let te. 
In par t ico lare Balangero Egle ne descr iveva due, 
una rosa da donna, ed una sempre chiara (acc ia io-
b ianca, con insert i rossi) da uomo. Anche Marsala 
Emil ia r icordava due bic ic let te (una rosa e una 
invece scura , probabi lmente nera) , mentre Giorgio 
Eleonora rammentava solo di avere visto il padre 
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di Stasi usare una bicicletta vecchia col 
por tapacchi , di cui non r icordava il colore. 
Alla Balangero veniva mostrato il volant ino 
raf f igurante la city bike, che non r iconosceva come 
da lei vista ("la ricordo di colore più chiaro, senza 
le forcelle e parte del telaio neri"); egualmente la 
teste non r iconosceva la bicic letta Girardengo che 
le veniva mostrata in fotograf ia (quel la sequestrata 
il 20/8 ins ieme alla Umberto Dei) . 
La Difesa produceva un verbale di accesso a 
Spotorno di uno dei Di fensor i de l l ' imputato , lì 
recatosi ins ieme alla madre del predet to, in cui 
viene dato atto della presenza, nel garage di 
pert inenza del la famigl ia , di una bicicletta City bike 
da donna, in parte argento metal l izzato e in parte 
nera, con la scr i t ta bianca e rossa "Confor tb ike" , le 
molle di co lore nero sotto la sel la, le manopole col 
cambio "Sh imano" , un cest ino anter iore nero. 
Detta b ic ic let ta era stata r iconosciuta da Ligabò 
El isabetta come quel la che nel 2005 era stata data 
in omaggio al la Nuova Invernizzi dalla Off ic io: tale 
cor r ispondenza può cer tamente essere data per 
paci f ica, ma nul la è dato sapere quanto al 
momento in cui la stessa sarebbe stata portata a 
Spotorno, cons idera to che nessuno dei vicini di 
casa ha r icordato bic ic let te in qualche modo 
ident i f icabi l i con la suddet ta. 
E a tale proposi to , ferme restando le 
cons ideraz ion i svol te sul le ogget t ive incer tezze 
r imaste, e su l l ' imposs ib i l i tà di sanar le dopo ol t re 7 
anni , è comunque doveroso porre l 'accento sul le 
mol tepl ic i descr iz ion i che sono state fat te del le 
numerose b ic ic le t te che sono emerse in questo 
processo. 
Il fa t to poi che il "tema bic ic let ta" , in tutt i suoi 
r isvol t i , sia stato ogget to di una contemporanea ed 
esagerata a t tenz ione mediat ica durante tutt i quest i 
ann i , ha cost i tu i to il mot ivo per cui la Corte non ha 
r i tenuto di r isent i re né la Bermani , né la T rava in , e 
ha cont inuato a foca l izzare la propr ia a t tenz ione su 
quel le pr ime d ich iaraz ion i (s icuramente au ten t iche) 
rese da tali test imoni ne l l ' immedia tezza dei fa t t i . 
Ciò na tu ra lmente fermo restando il g iud iz io di 
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attendibi l i tà di entrambe le suddette test imoni : 
l 'attenzione mediat ica su l l 'argomento ha tut tavia, 
secondo la Corte, comprensib i lmente inf luenzato il 
loro r icordo negli anni , nel senso che ha 
i r r imediabi lmente reso di f f ic i le, se non impossib i le , 
d ist inguere tra ciò le stesse avevano 
ef fet t ivamente visto quel la matt ina, e quel lo che in 
seguito r icordavano di avere v is to, secondo 
meccanismi che appar tengono alla comune 
esper ienza (e considerato altresì che a lmeno la 
Bermani aveva nel tempo anche reso interv is te e 
d ichiarazioni in d iverse sedi non g iud iz iar ie) . 
Del resto già da subito le due test imoni non 
avevano descr i t to la bicicletta in termini 
esat tamente sovrapponib i l i , anche in 
considerazione del loro d iverso punto di 
osservaz ione: la Bermani in piedi accanto 
a l l 'ab i taz ione del la f igl ia ( a una d is tanza di circa 
15 metr i ) ne aveva notato la parte poster iore , la 
Travain in auto e in mov imento, ne aveva 
osservato quel la anter iore. 
Tale diversa prospet t iva consente al tresì di 
va lor izzare un al tro dato, quel lo del co lore: anche 
la city bil<e grigia e nera e la stessa Gi rardengo 
infatt i potevano sembrare nere, avuto r iguardo ai 
diversi possibi l i angol i v isual i . 
Alla pretesa di prec is ione assoluta su cui fa leva la 
Di fesa, si possono infatt i cont rappor re le 
d ich iaraz ioni rese da Alber to Stas i , da Nicola Stasi 
e da El isabet ta L igabò a proposi to del la Umberto 
Dei, b ic ic let ta s icuramente a loro r i fer ib i le, 
s icuramente detenuta nel loro garage di via 
Carducc i , s icuramente da uomo, s icuramente 
acquis ta ta parecchi anni pr ima, s icuramente usata: 
ognuno di loro, a parte averne forn i to la 
"macrodescr iz ione" de l l 'essere la s tessa da uomo, 
ne ha indicato un colore molto d iverso (bordeaux, 
oro, g ia l lo e rossa) . 

Se quind i è vero che nel presente proced imento di 
r invio non è stato possib i le ragg iungere cer tezze in 
ord ine alla precisa ind iv iduaz ione del la bic ic let ta 
nera da donna col locata davant i a casa Poggi a 
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quel l 'ora della matt ina del 13 agosto, l ' istruttor ia 
svol ta e le acquis iz ione effet tuate hanno tuttavìa 
consent i to di accertare la d isponibi l i tà , da parte di 
A lber to Stas i , di più bic ic let te da donna, tutte 
potenz ia lmente r ispondent i a quel la 
"macrodescr iz ione" fat tane dal le test imoni (e dal 
Mer l ino) . 
La stessa Suprema Corte, nel fare propr io il 
te rmine di "macrodescr iz ione" con r i fer imento alla 
b ic ic let ta (accertata come presente d inanzi 
a l l 'ab i taz ione di Chiara Poggi nella pr ima parte 
del la matt inata del 13 agosto 2007) ne ha 
ind iv iduato la "potenziale rilevanza costitutiva per 
una non remota ipotesi alternativa a quella oggetto 
di imputazione" in rapporto alla va lu taz ione 
da fars i circa la possibi l i tà di "collocare Stasi in 
apprezzabile connessione temporale o spaziale 
con la scena del delitto". Possibi l i tà che "può solo 
rappresentare l'esito finale del procedimento logico 
inferenziale di valutazione del complessivo quadro 
indiziario, cui non è estranea neppure la bicicletta 
Umberto Dei di Stasi, e non del singolo dato 
indiziario, non idoneo di per sé solo a escludere 
scenari ricostruttivi diversi o alternativi". 

9-5 - I pedali della bic ic let ta Umberto Dei e il 
DNA del la vittima 

E propr io il r ich iamo alla (s icuramente) d iversa 
bic ic let ta da uomo Umberto Dei , sui cui pedal i era 
r invenuto DNA (s icuramente) del la v i t t ima, impone 
di sof fermars i su tale ul t imo dato, al qua le gli 
accer tament i di cui sopra hanno consent i to di 
a t t r ibu i re una più forte va lenza indiz iar ia. 
Se infatt i in precedenza mancava un 
"co l legamento" tra quel la bici nera da donna vista 
dal le tes t imoni e la presenza di DNA di Chiara sui 
pedal i di un'al t ra b ic ic let ta, non r ispondente al la 
macrodescr iz ione della suddet ta , le indagin i 
scatur i te dal sequest ro di quest 'u l t ima hanno, 
so l tanto nel processo di r invio, imposto di 
sof fermars i sui pedal i del la Umberto Dei , che in 
precedenza non avevano susci ta to alcun dubbio 
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quanto alla loro appar tenenza e "compat ib i l i tà" con 
tale ve loc ipede. 
Nel presente procedimento è infatt i emerso che 
proprio i pedali di marca "Wel lgo" e di a l luminio 
della Umberto Dei sequestrata il 20/8/07 sono 
component i "d issonant i " r ispetto a tale speci f ica 
t ipologia di b ic ic let ta. 
Con non poca fat ica infatt i è stato possibi le r isal ire 
alla data di acquis to, da parte di Nicola Stas i , del la 
bicic letta in quest ione, che non è una bicicletta 
qua lunque, bensì , come ha ri feri to in aula l ' Ing. 
Panzer i , una bicic let ta "di niccliìa" e "di fascia 
altissima", proprio perché dotata di part icolar i 
carat ter is t iche, frut to di un pecul iare design, su cui 
non aveva senso montare pedal i di a l luminio, non 
tanto per una quest ione di valore economico (al 
contrar io , anz i , leggermente più costos i , anche se 
di pochi centes imi ) , quanto appunto di design (\a 
bicic let ta era stata prodotta in occas ione del 
Giubi leo e in numero l imi tato) . 
Le d ich iaraz ioni del teste si r i fer ivano tut tavia al le 
32 b ic ic let te ident iche a quel la sequest rata 
(model lo Giubi leo 5 1 , color cora l lo) , tutte vendute 
dal la Ata la nel per iodo compreso tra il 2002 e il 
2008 forn i te del la stessa ident ica t ipologia di 
pedal i , gl i "Union 687" di cui si é det to. 
Nessuna di esse r isul tava però quel la acquis tata 
da Nicola Stas i : sol tanto a l l 'ud ienza del 13/11 il 
P.G. of f r iva alla Corte l ' ind iv iduazione del sogget to 
che aveva venduto la Umberto Dei al padre di 
Stas i , ovvero Giovanni Robecch i , che f ino al 2005 
era stato t i to lare di un negoz io di b ic ic let te a 
Gar lasco, nel la stessa via dove a l l 'epoca era 
ubicata la Nuova Invern izz i . 
Dal le d ich iaraz ion i del predet to (acquis i te 
su l l 'accordo del le part i ) emergeva che quest 'u l t imo 
aveva acqu is ta to tra il 2001 e il 2002 la Umber to 
Dei di que l model lo , che faceva parte di uno stock 
di 3 b ic ic let te ident iche ( tut te acquis tate e 
r ivendute da Robecch i ) . 
Il teste r i fer iva di aver le tutte vendute così come le 
aveva r icevute dal la Ata la , senza sost i tu i re cioè i 
pezzi o r ig ina l i . 
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La data di acquisto dalla Atala era tut tavia 
antecedente r ispetto a quella del le Giubi leo di cui 
aveva r i fer i to Panzer i , ed era quindi r iconducib i le 
alla precedente produzione (quella dei F.lli 
Rizzato) , r ispetto alla quale il Procuratore 
Generale non aveva svolto tutt i gli accer tament i 
quanto al la t ipologia di pedal i forn i t i , anche se 
Panzeri aveva d ichiarato che la "dist inta" del le 
diverse component i cui Ata la faceva r i fer imento 
era la s tessa forni ta dai Rizzato. 
Al proposi to Robecchi precisava (anch 'eg l i ) che la 
bicicletta Umberto Dei Giubi leo "era particolare ed 
in serie limitata. Aveva già pezzi particolari creati 
per quella bicicletta e quindi ripeto che non aveva 
senso cambiare nulla. Escludo inoltre che Stasi mi 
abbia chiesto di cambiare i pedali originali. " 
Il teste r icordava poi di avere venduto le al tre due 
Umberto Dei Giubi leo, ident iche, al t i to lare del le 
Onoranze funebr i di Gar lasco (Pertusi Mar io) e a 
Giuseppe Menozzi del bar di C.so Cavour (che in 
seguito r isul tava averla ceduta a Mascherpa 
Giada). 
Entrambe le suddet te b ic ic let te, di cui sono state 
acquis i te le fo tograf ie , sono r isul tate dotate di 
pedali Union (una "made in Germany", l 'altra 
"made in Marwi"), ovvero di quei pedal i che 
Panzeri aveva indicato come appost i a quel la 
t ipologia di b ic ic let te. 
In sostanza quindi vi era stata una "cont inui tà" tra 
la F.lli Rizzato e la Ata la (subentrata a 
quest 'u l t ima) nella produz ione del la Umber to Dei 
Giubi leo, forni ta sempre con le medes ime 
component i . 
La Di fesa ha al proposi to invece posto l 'accento 
sul le d ich iaraz ion i di altr i r ivendi tor i di Umber to 
Dei G iub i leo , secondo i qual i non vi sarebbe stata 
tale un i formi tà , e in ogni caso i s ingol i c l ient i 
potevano espr imere scel te d iverse, optando cioè 
anche per pedal i d ivers i . 
Tali d ich iaraz ion i (che sono state acqu is i te ) , 
peral tro gener iche in quanto r i fer i te ad un astrat ta 
possibi l i tà di persona l izzaz ione della bic ic let ta 
acquis tata da parte de l l 'acqu i ren te , non appaiono 
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idonee a sment i re l 'assunto, invece spec i f ico , 
quanto alla part icolar i tà di quel la bic ic let ta, tale da 
rendere quantomeno strana (anche se in teoria 
possib i le) la sost i tuz ione di una componente, oltre 
a tutto in un mater iale ( l 'a l lumin io) che appare ictu 
ocu / /d issonan te con le altre component i . 
Se infatt i è pur vero che il vendi tore deve 
assecondare i gusti del c l iente, tuttavia nel caso di 
specie gli e lement i fat tual i acquisi t i non hanno 
ev idenziato part icolar i gust i espressi da Nicola 
Stas i , a lmeno al momento de l l 'acquis to , né Alber to 
Stasi ha forni to e lement i a supporto di una 
sost i tuz ione dei pedal i del model lo Giubi leo del la 
Umber to Dei. 
Conc lus ivamente qu ind i , quest i i dati che sono qui 
emers i : 

- apposiz ione sul la bic ic let ta Umberto Dei 
Giubi leo di pedal i del tut to diversi da quel l i 
normalmente forni t i con quel model lo 
par t ico lare di b ic ic let ta; 

- presenza su quei pedal i - non di serie - di 
DNA di Chiara Pogg i ; 

- agevole "sost i tu ib i l i tà" dei pedal i di tutte le 
b ic ic le t te ; 

A ciò deve aggiungers i che era impensabi le che 
detta b ic ic let ta, appunto perché da uomo e 
comple tamente d iversa da quel la descr i t ta dal le 
tes t imon i , potesse susci tare in teresse invest igat ivo 
tanto da venire sequest ra ta , ol tre a tutto a una 
set t imana dal l 'omicìd io . 
Tutt i i predett i e lement i sono quindi anch 'ess i 
suscet t ib i l i di va lu taz ione, ancora una vo l ta , 
a t t raverso una lettura uni tar ia , così come 
ausp ica to dalla Cassaz ione, 

Sempre a proposi to del DNA di Chiara r invenuto 
sui pedal i "Wel lgo" del la Umber to Dei , t rat tasi di 
dato pac i f i camente acquis i to e già cons idera to 
cer to, ma non grave, dal g iudice di pr imo grado sul 
p resupposto del la non sicura natura emat ica del lo 
s tesso. 
La Cor te , anche in questo caso, non concorda con 
tale g iudiz io di "non grav i tà" : lo stesso Gup (al le 
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pagg. 115 e segg. della sentenza) dà infatt i conto 
del condizionamento dovuto alle multiple attività 
già compiute dal consulente tecnico del P.M. che 
verosimilmente avevano già esaurite le minute 
tracce di interesse nonché il tempo trascorso dai 
fatti (pag. 120), anche se poi ha ader i to al le 
conclusioni dei perit i secondo i qual i non era 
possibi le "precisare la natura del materiale 
biologico di Chiara Poggi presente sui pedali della 
bicicletta di marca "Umberto Dei Milano". Esso 
potrebbe essere costituito da qualunque tipo di 
tessuto riccamente cellulato. Stante la capacità di 
persistenza del DNA in tracce secche disperse 
nell'ambiente, non è possibile stabilire in alcun 
modo - che sia scientificamente fondato e non 
meramente congetturale - i tempi e le modalità di 
deposizione di detto materiale biologico 
sconosciuto sui pedali". 
Gli stessi Ris che avevano condot to nel set tembre 
2007 gli accer tament i tecnic i i r r ipet ibi l i ex art. 360 
c.p.p. sui pedal i , nel novembre 2009 (in sede di 
osservaz ion i , davant i al Gip, a quanto sostenuto 
dai Per i t i ) confu tavano le suddet te conc lus ion i , 
r ibadendo sia la cospicua quant i tà di DNA della 
vit t ima r invenuta in tale sede, che la "compat ib i l i tà" 
con la natura emat ica di quel f lu ido bio logico 
def ini to "a l tamente cel lu lato" (secondo il Ris al 
microscopio erano addir i t tura visibi l i cel lu le 
relat ive ai g lobul i b ianchi del sangue) . 
I Peri t i avevano infatt i esegui to ul ter ior i 
campionature sul la bic ic let ta per sot topor le ad un 
test spec i f i co per la r icerca del la emoglobina 
umana, che aveva dato r isul tat i negat iv i : ciò era 
tut tavia avvenuto due anni dopo la pr ima 
campionatura ad opera dei Ris, quando cioè gran 
parte del mater ia le era stato ormai aspor ta to . 
In sostanza qu ind i , sempre secondo i consulent i 
del Ris, si potevano esc ludere quei f lu idi 
carat ter izzat i dal lo scarso contenuto ce l lu lare, 
come ur ina , fec i , sudore e lacr ime, ed al t resì quel l i 
la cui p resenza su un pedale era "difficilmente 
spiegabile, fatte salve ipotesi fantascientifiche", 
qual i f lu idi vag ina l i , sangue mest rua le , cerume e 
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for fora. Restavano da valutare saliva e muco 
nasale: ma anche l ' ipotesi del lo starnuto era 
r i tenuta da scar tare, non potendo produrre deposi t i 
concentrat i di sal iva ( e poi avrebbe interessato 
altre parti della b ic ic let ta, il che non era stato 
accer tato) ; res iduavano inf ine sol tanto lo sputo o 
la pul izia del naso col pedale ( in immaginab i le ) . 
Ipotesi , in sostanza, sempre secondo i suddet t i 
consulent i , suggestive e ad effetto, che nulla 
hanno di scientifico, così come non trovano alcun 
riferimento a reali modalità di rilascio/contatto di 
tracce biologiche. 
Inoltre era r i tenuto incomprensib i le che venisse 
scartato il sangue e invece contemplata la 
possibi l i tà che quel le t racce potessero ascr ivers i a 
materiale cerebrale (essendo il cervel lo un organo 
interno irrorato dal sangue) . 
Conc lus ivamente quindi la presenza di notevole 
quant i ta t ivo (il dato quant i ta t ivo è pac i f icamente 
ammesso anche dai perit i del pr imo grado) di DNA 
della v i t t ima su l 'unica componente della b ic ic let ta 
Umberto Dei model lo Giubi leo "d issonante" r ispet to 
a tut te le al tre sue component i , cost i tu isce un 
ul ter iore e lemento che ha acquis i to una maggiore 
valenza indiz iante alla luce degl i accer tament i 
svolt i ne l l 'a t tua le procedimento di r invio. 

Per quanto r iguarda inf ine l 'ut i l izzo di una 
bicic let ta da parte di Alberto Stas i , che il g iudice di 
pr imo grado ha indicato come "macchinoso" in quel 
f rangente , nel non concordare con tale def in iz ione 
(alla luce degl i e lement i e del le cons ideraz ion i già 
svol te) , la Corte osserva ancora : che s icuramente 
l ' imputato in passato si era serv i to di una bic ic let ta 
per andare dal la f idanzata (anche nei g iorn i 
immedia tamente precedent i a l l 'omic id io , come 
r i fer i to dal v ic ino di casa dei Poggi , Curt i Sacch i ) ; 
che il tempo necessar io per copr i re la d istanza tra 
le due abi taz ioni era di pochi minut i (6 /7,come si è 
det to) ; che lo stesso era quindi del tut to 
compat ib i le con la prima f inestra tempora le già 
ev idenz ia ta . 
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9-6 - Le impronte digitali di S tas i su l dispenser 
del sapone 

Al punto 11 del la sentenza del la Cassazione si 
considerano le censure mosse alla non r i levanza 
indiziar ia attr ibuita al la presenza di impronte 
digital i di Stasi sul dispenser del sapone l iquido 
che era sul lavandino del bagno al piano terreno di 
casa Poggi . 
L'avere r i tenuto tale indiz io non grave né preciso è 
stato valutato dal la Cassazione ulter iore 
d imostraz ione "di un approccio non coerente ai 
principi della prova indiziaria e del non corretto 
percorso metodologico che la Corte (di secondo 
grado) ha inteso adottare nella lettura dei dati 
acquisiti costantemente volto a considerare gli 
elementi acquisiti isolatamente e avulsi dal loro 
contesto". 
Anche in questo caso la Corte r i t iene che la 
r innovazione istrut tor ia svol ta abbia raf forzato tale 
e lemento indiz iar io , già par t ico larmente 
s igni f icat ivo. 
Come si è det to l 'aggressore, sul la base del la 
r icostruz ione del percorso dal lo stesso ef fet tuato, 
dopo il " lancio" del corpo del la vi t t ima giù dal le 
scale del la cant ina, entrava - anche in questo caso 
con s icurezza (d imost ra t iva del la sua conoscenza 
del la ub icaz ione dei local i ) - nel bagno del piano 
terra e sostava (come ev idenz iato dal le impronte 
del le scarpe a pal l ini intr ise di sangue) davant i al 
lavand ino. 
Il fat to che tale sosta fosse mot ivata non solo dal la 
necess i tà di contro l lars i al lo specchio (per 
ver i f i care di non " t radi re" col propr io aspet to ciò 
che aveva appena commesso) , ma anche 
soprat tu t to da quel la di lavarsi le mani (secondo 
quel le che sono cons ideraz ion i di buon senso e di 
comune esper ienza) d iscende con assoluta 
cer tezza da un dato ora paci f ico, ovvero che 
l 'aggressore si fosse cop iosamente imbrat ta to le 
mani col sangue di Ch iara . 
Il Procura tore Genera le ha infatt i mostrato in aula 
gli ingrand iment i del le fotograf ie scat tate dai CC di 
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Pavia (f i le n. DSC03029, DSC03076) che 
ev idenziano le quattro t racce dei quattro 
polpastrel l i insanguinat i de l l 'assass ino, visibi l i 
sulla magl ia rosa del pigiama indossato da Chiara, 
a l l 'a l tezza della spalla s in is t ra, cui corr isponde, 
nella parte anter iore del la stessa magl ia, un 
f rammento di impronta palmare insanguinata. 
Dette impronte (purtroppo mai anal izzate, perché 
la magl ia arr ivava al medico legale completamente 
intr isa di sangue) d imostrano sia le modal i tà di 
a f fer ramento del corpo per scaraventar lo in fondo 
alla sca la , che il fatto che l 'assassino si fosse 
appunto sporcato le mani , e avesse pertanto avuto 
la necess i tà di andare a lavarsele in bagno, 
necessi tà che nei precedent i giudizi non era stata 
data per cer ta. 
Le manovre di lavaggio sono ev identemente state 
poste in essere con notevole accuratezza, tanto 
che, come si è visto, non venivano r i levate t racce 
di sangue né sul la leva del miscelatore, né sul 
dispenser (che peraltro si possono azionare anche 
senza ut i l izzare le mani) , né nel si fone del 
lavand ino. 
Propr io ta le assenza di t racce emat iche portava il 
g iudice di pr imo grado a r i tenere che l 'aggressore 
non si fosse lavato le mani , c i rcostanza questa che 
ora è stata invece sment i ta. 
Sul f lacone del sapone non è stata indiv iduata 
nessuna impronta di altr i sogget t i , d iversi o 
sconosc iu t i , nemmeno di Chiara o dei fami l iar i 
(normal i ut i l izzator i di quel bagno e di quel 
sapone) , il che, unito appunto al dato di cui sopra 
(s icuro lavaggio del le mani da parte de l l 'assass ino, 
che ha sporcato per questo di sangue il dispenser, 
e perc iò ha dovuto lavar lo) at t r ibuisce ora una 
indubbia e più forte valenza probator ia al le uniche 
due impronte r i levate. che appar tengono 
a l l ' imputa to . 
La co l locaz ione del l ' impronta di quel dito sul 
dispenser non poteva quindi che essere avvenuta 
in un momento successivo a quel lo del lavaggio e 
r ipul i tura (di mani , lavandino e dispenser), nel 
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momento in cui cioè lo stesso veniva r imesso con 
cautela al suo posto dopo essere stato pul i to. 
E che le cose siano andate cosi è avvalorato dal 
fat to che l ' impronta sia quel la di un dito che poco 
si usa e normalmente non coinvol to nelle abitual i 
manovre di pressione sul dispenser. 
La Difesa ha sostenuto che Stasi avrebbe potuto 
usare il sapone la sera prima per lavarsi le mani 
dopo avere mangiato la pizza (sui cui cartoni 
ven ivano r invenute ulter ior i impronte a lui 
a t t r ibu i te) : ciò tut tavia non spiega perché proprio 
solo l ' impronta del l 'anulare e perché in quel la 
anomala pos iz ione, così come non spiega 
l 'assenza di impronte di Chiara (che pure aveva 
mangiato la p izza). 
Sol tanto un precedente e accurato lavaggio del 
dispenser forn isce quindi una plausibi le r isposta 
agli in ter rogat iv i che si sono post i , e conferma la 
gravi tà e precis ione del l ' ind iz io . 
Le uniche residue impronte r imaste sullo stesso 
al l 'es i to di tale lavaggio infatt i non possono che 
r ipor tare al l 'u l t imo sogget to che lo aveva 
manegg ia to , al lo scopo di pul i r lo , e quindi 
a l l 'assass ino . 

Quanto al DNA della v i t t ima, lo s tesso non è stato 
r i tenuto di s icura or ig ine emat ica : il dato è stato 
perciò ut i l izzato dal la Difesa per sostenere 
l 'assenza di contaminaz ione tra sangue del la 
vi t t ima e impronta di S tas i , non essendovi 
"cor r ispondenza" tra tale DNA e l ' impronta. 
Ma sul f lacone res iduava anche un DNA di t ipo 
misto (in misura assai in fer iore) in commist ione 
con que l lo del la madre di Ch iara : è perciò ben 
possib i le che tale DNA non fosse r iconducib i le con 
cer tezza a sangue, il che nulla tog l ie agli e lement i 
cert i che sono stati acqu is i t i , ovvero il lavaggio del 
f lacone e la presenza sullo s tesso del le due 
impronte di chi per ult imo lo aveva usato, 
pos iz ionandos i propr io davant i al lavandino, come 
d imost ra to dal la co l locaz ione del le impronte del le 
sue scarpe, anch 'esse insanguinate . 
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9- Le ulteriori r isul tanze 

Al l 'es i to di tale anal is i , che ha segui to, come 
ant ic ipato, le censure mosse dal la Cassazione alla 
sentenza annul la ta, occorre sof fermarsi anche su 
ul ter ior i dat i , pure acquisi t i nel procedimento di 
r invio, anch'ess i quindi da considerare. 

Il pr imo discende dalla sicura ind iv iduazione 
(avvenuta sol tanto in questo processo) del le 
scarpe indossate da l l 'aggressore : le impronte 
erano già state al l 'epoca indiv iduate, ma l 'esatto 
d imens ionamento del le stesse ef fet tuato 
ne l l 'ambi to del la nuova perizia qui d isposta, ha 
consent i to anche di indiv iduare la t ipologia e la 
tagl ia del la suddetta ca lzatura, ovvero una 
calzatura di marca "Frau" e di numero 42. 
A l l 'epoca infatt i i Ris avevano concluso per la 
impossib i l i tà di fornire la tagl ia di quel le ca lzature 
senza conoscerne la t ipologia (pag. 198 del la 
re lazione conclus iva del 16/11/07) . 
Nulla di quanto indossava l 'aggressore è stato 
ovv iamente r invenuto, così come non è mai stata 
t rovata l 'arma del del i t to. 
I geni tor i di Chiara hanno r i fer i to della spar iz ione 
di un marte l lo e di alcuni asc iugamani . 
Tutte le suddet te spar iz ioni (a part i re dagl i abit i e 
dal le scarpe de l l 'assass ino) si spiegano fac i lmente 
e cost i tu iscono un dato p iut tosto f requente : di 
conseguenza non stupisce che nulla sia stato 
t rovato, né a casa di Stas i , né a l t rove. 
Le scarpe de l l 'aggressore poi avevano lasciato 
t racce ben v is ib i l i , e quindi cost i tu ivano a ragione 
il pr imo "big l iet to da v is i ta" di chi aveva commesso 
l 'omic id io. 
Dal momento del suo ingresso in caserma e f ino 
alla consegna, il g iorno success ivo, A lber to Stasi 
indossava la scarpe Lacoste ampiamente 
anal izzate a proposi to del percorso del lo 
scopr i tore . 
Come pure si è detto il 14/8 l ' imputato consegnava 
spon taneamente ai CC di V igevano (verba le di 
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acquis iz ione in att i ) 3 paia di scarpe (un paio da 
calcet to marca "Puma" nere con logo rosso, di 
tagl ia non v is ib i le; un paio "Adidas" di colore blu e 
blu elet t r ico di tagl ia US 10 e 1/2; un paio 
"Lacoste" color bronzo con logo bianco tagl ia 4 1 , 
quel le che aveva ai piedi il g iorno precedente) . 
Il success ivo 20/8, in sede di perquis iz ione, 
ven ivano sequestrate del le scarpe er roneamente 
indicate come di marca "Camper" di colore 
marrone, ma invece marca "Frau" tagl ia 43; un 
paio di scarpe Trapper Loafer sport tg . 43 e un 
paio di scarpe "Avia" di tagl ia non v is ib i le . 
Tutte le suddet te scarpe ( indicate, quanto a quel le 
sequest ra te , in modo alquanto confuso) sono state 
fo tografa te nella nota tecnica descr i t t iva del Ris 
del 5/6/14 che è stata acquisi ta dal la Corte, in cui i 
reper t i , tutt i fo tografa t i , sono stat i sol tanto 
r iord inat i , e sulla cui acquis iz ione tut te le parti 
sono state d 'accordo. 
Ciò che emerge in ogni caso da tale mater ia le è 
che l ' imputato possedesse, tra le a l t re, anche 
scarpe del la medesima marca e del la medesima 
tagl ia de l l ' aggressore . 
Quanto alla pr ima, la stessa non è di estesa 
d i f fus ione, mentre la tagl ia può cer tamente var iare 
a seconda del model lo , come r i fer i to in aula dai 
test i Nardel l i e Mat te i , e d imostrato dal le foto 
acquis i te anche su r ichiesta de l l ' imputa to . 
Che l ' imputato indossasse anche la tagl ia 42 
d iscendeva al tresì da l l 'acquis to del le scarpe marca 
Geox (i l 16/9/06) che hanno cost i tu i to ogget to di 
approfondi ta indagine. 
Tali scarpe infatt i non r isu l tavano tra quel le 
acquis i te o sequest ra te in occas ione del del i t to 
(quel le sopra e lencate) , e ciò aveva indotto il 
Procuratore Generale a r icercar le , par tendo dagl i 
acquist i ef fet tuat i da Stasi con carta di credi to . 
La Di fesa ha poi d imost ra to che Stasi calzava 
proprio quel le scarpe durante la ce lebraz ione del 
processo davant i al Gup di V igevano, e che lo 
stesso quind i non aveva mai occul ta to nul la. 
Tali dati di fatto tut tav ia, da una parte confermano 
la parz ia l i tà e l ' incompletezza del le pr ime 
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acquis iz ioni probator ie ( fat te "a rate", in parte col 
sistema adottato dal l ' imputato della "spontanea 
consegna", in parte col mezzo del la perquis iz ione, 
ev identemente però esteso non a tut to, come già 
era avvenuto per le bic ic let te, ma solo a qualcosa, 
sulla base di valutazioni che sono sfuggite alla 
Corte, e che in ogni caso non possono essere 
quelle offerte dal la Di fesa, e cioè che Stasi non 
poteva stare in quei giorni senza scarpe) , dal l 'a l t ra 
consentono di formulare un giudizio di 
"compat ib i l i tà" tra la scarpa indossata 
dal l 'assassino e la t ipologia e la tagl ia del le scarpe 
indossate dal l ' imputato. 

Secondo la Difesa le ampie indagini condot te dal 
Procuratore Generale al lo scopo di d imostrare 
acquist i di scarpe occul tat i da Stasi 
d imost rerebbero invece propr io il contrar io , e cioè 
che l ' imputato non aveva nul la da nascondere, 
considerata l ' indiv iduazione e la t racciabi l i tà di 
tutto ciò che aveva acquis ta to . 
Sul punto si può solo agg iungere che non tut to 
viene acquis ta to con carta di credi to, che 
l ' imputato era persona che ev identemente r iusciva 
a mantenere a lungo in buone condiz ion i le propr ie 
scarpe (come dimostrato da quel le sequestrate o 
acquis i te) e che la produzione di quel t ipo di suole 
del le Frau indossate da l l 'assass ino aveva avuto 
inizio nel 2002, quindi da parecchi anni . 

Molto si è d ibat tu to , in ud ienza, sul " tema graf f i " , 
che, ad avviso del la Cor te, deve essere 
necessar iamente valutato ins ieme ad altr i dat i : la 
perizia sul capel lo e sui margin i ungueal i del la 
v i t t ima, il rappor to tra quest 'u l t ima e l 'aggressore 
quale emerge dalla scena del c r imine, le modal i tà 
di conduz ione de l l ' indagine. 
La Corte non ha infatt i at t r ibui to par t ico lare 
r i levanza ai graff i di cui hanno r i fer i to solo ora i 
due verba l izzant i e che invece il paramedico 
sost iene di non avere notato. 
Secondo le conc lus ion i del per i to Prof. De Stefano 
nel mater ia le sot toungueale del la vi t t ima vi erano 
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t racce dì DNA mascl i i le, degradato e contaminato 
per il decorso del tempo, che non consent iva 
alcuna indicazione né posi t iva, né negativa di 
ident i tà. A suo avviso poteva trat tarsi anche di 
DNA già presente prima de l l 'omic id io . 

La d inamica del l 'aggress ione evidenzia come 
Chiara non abbia neppure avuto il tempo di 
reagire, dato questo che pesa come un macigno 
(molto più di due piccoli eventual i graff i ) sulla 
persona con cui era in maggiore e quot id iana 
int imi tà. E che esclude con assolu ta cer tezza che a 
commet tere l 'omicidio possa essere stato non solo 
un es t raneo, ma anche un conoscente o un 
sogget to (peral t ro nemmeno indiv iduato) con cui 
avesse una qualche d imest ichezza, perché anche 
in questo caso la giovane avrebbe reagi to, ur lato, 
graf f ia to, si sarebbe in qualche modo div incolata e 
d i fesa, avrebbe assunto le posiz ioni t ip iche di ch i , 
aggred i to , cerca di farsi scudo a lmeno con le mani 
e le bracc ia . 
Come si è visto invece Chiara é r imasta del tutto 
inerme: era così t ranqui l la , aveva così f iducia nel 
v is i ta tore da non fare asso lu tamente n iente, tanto 
da ven i re massacrata senza alcuna fa t ica, oltre 
che senza nessuna pietà. 

Ha rag ione la Difesa di Stasi quando sost iene che 
Pennin i e Serra nelle numerose annotaz ion i e 
re laz ioni di serv iz io a loro f i rma nulla hanno det to 
dei g ra f f i , così come nulla hanno detto del la 
fo rmaz ione pi l i fera sul bracc io sinistro di S tas i , 
r ipe tu tamente fo tografato senza una "apparente" 
sp iegaz ione . Nemmeno le scarpe di Stasi 
scopr i to re sono state fo tografate e 
immed ia tamente sequest ra te , pur a f ronte dei 
dubbi da subi to scatur i t i dal suo racconto, e quindi 
sfugge il cr i ter io ut i l izzato dagl i operant i nel la 
scelta di fo tografare o meno, repertare o meno, 
ev idenz ia re o meno, sequest rare o meno, rendere 
0 meno noto, e a chi tra i super ior i , quanto 
ver i f icato ed osservato. 

www.engistudio.it



In d ibat t imento è emerso il mancato coord inamento 
tra i diversi soggett i che avevano in carico le 
indagin i , con le conseguenze e i r i tardi di cui già si 
è det to, ed anche questo è un dato di fatto che ha 
s icuramente reso la scelta del rito abbreviato 
"secco" la migl iore scelta di fensiva possibi le, 
vani f icata sol tanto dal la sentenza di annul lamento. 

E in effett i la gran parte del le considerazioni 
d i fensive, raccolte nel le corpose note di udienza, è 
cost i tu i ta dalla r ipet iz ione del le considerazioni 
svolte nel le due sentenze assolutor ie , fondate sui 
r isultat i di una perizia incompleta o sul le stesse 
numeros iss ime consulenze di par te, come se non 
fosse poi intervenuta la pronuncia di annul lamento 
della Suprema Corte. 

11 - Il movente 

Anche se al proposi to sono state formulate p lur ime 
ipotes i , il movente de l l 'omic id io non è stato 
ind iv iduato. 
Nel presente procedimento è stata acquis i ta la 
sentenza di annul lamento senza rinvio con cui la 
Cassaz ione ha annul la to perché il fat to non 
suss is te la condanna di Stasi per il reato di 
de tenz ione di mater ia le pedopornograf ico {in 
assenza di prove su come fossero pervenut i nel 
suo computer alcuni f ramment i di files di ta le 
con tenuto , nonché sul fat to che l ' imputato li 
avesse v is ionat i , o che dal nome dei medesimi se 
ne po tesse arguire il suddet to contenuto, o che il 
predet to avesse ut i l izzato una ben indiv iduata 
str inga di r icerca volta a tale scopo) , reato 
as t ra t tamente ind iv iduabi le , nel le sue impl icaz ion i , 
come una possib i le "causa" del del i t to. 
S icu ramente invece Alber to Stasi (il dato è 
pac i f ico) deteneva consapevo lmente nel suo 
computer migl ia ia di immagin i di contenuto 
pornogra f i co , tutte da lui cata logate e c lass i f icate 
( "ossess ivamente" secondo il P.G.) in carte l le 
d ive rsamente denomina te . 
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Da alcune di tali cartel le emerge l ' interesse 
del l ' imputato per alcuni " temi" che inducono a 
r i f let tere. Ci si r i fer isce, in part icolare, alle 
immagin i di donne incinte r iprese durante atti 
sessual i , di donne mature in pose pornograf iche, di 
scarpe di donne fo tografate a l l ' insaputa dei 
sogget t i che le ca lzavano, di orge o di rapport i 
indott i con la forza, anche di natura omosessua le , 
anche raccapr icc iant i , di foto erot iche di ragazzine. 
E' poi emerso che tutt i i g iorni Stas i , pr ima di 
appl icars i alla stesura del la tes i , v is ionava 
immagin i pornograf iche (così come il g iorno 
de l l 'omic id io , per oltre 20 minut i ) , secondo un 
copione piut tosto r ipet i t ivo: anche tali abi tudini 
avrebbero potuto susci tare domande, o provocare 
d iscuss ion i , anche con una f idanzata "di larghe 
vedute" . 
Il g iudice di pr imo grado ha sostenuto che Chiara 
era a conoscenza di questa "passione" del 
f idanzato per la pornograf ia , e che l 'esistenza di 
r iprese v ideo relat ive a loro moment i in t imi , nonché 
il contenuto erot ico di ta lune conversaz ion i 
in tercorse in chat nei giorni p recedent i , quando 
Stasi era a Londra (in att i ) sarebbero d imostrat ive 
di una "compl ic i tà di coppia" tale da indurre a 
r i tenere che Chiara condiv idesse questa pass ione. 
Anche la Difesa del l ' imputato ha molto insist i to sul 
fat to che Chiara sapesse per fe t tamente e da anni 
che il f idanzato aveva una pass ione per la 
pornograf ia e scar icava immagin i porno. 
Pur t ra t tandos i in ogni caso di ipotes i , è ev idente 
che un conto sono erot ismo o pornograf ia 
cond iv is i , e perciò consapevo lmente accet tat i e 
fatt i propr i da due sogget t i adu l t i , al tro è venire a 
conoscenza di interessi del par tner "segret i " , o di 
natura tale da non poter essere fac i lmente 
"d iger i t i " , ma al contrar io molest i o do loros i , o 
comunque idonei a porlo in una diversa luce, 
anche molto negat iva . 
E' c ioè davvero di f f ic i le immaginare che Chiara 
potesse apprezzare il contenuto di a lcune del le 
car te l le accura tamente nascoste e cata logate dal 
f idanza to , e ciò a presc indere dal fat to che la 
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giovane le avesse viste - per caso o meno -
proprio la sera del 12 agosto , quando Stasi era 
tornato a casa sua per pochi minut i , lasc iando il 
computer acceso. 
L'argomento poteva essere stato af frontato anche 
in precedenza, dal momento che i due g iovani 
erano soli e t rascorrevano in quel per iodo molto 
più tempo insieme, e sempre in precedenza 
potevano essere sorte d iscussioni (di natura 
ta lmente int ima da non essere comprens ib i lmente 
r i fer i te nemmeno ad una amica, e meno che mai ad 
un geni tore) . 

E' poi egualmente emerso (sempre a l ivel lo di 
ipotesi) che Chiara poteva avere contato - o 
sperato - in una maggiore f requentaz ione in quel 
per iodo in cui entrambi erano soli e avevano due 
case a d ispos iz ione: il fat to che ciò non fosse 
avvenuto poteva quindi d ipendere da qualche 
"di f f icol tà" , tra i due, magar i anche col legata al le 
passioni pornograf iche di S tas i . 
Anche sul punto sono state fat te ipotesi sui 
possibi l i mot iv i per cui i due ragazz i , so l i , non ne 
approf i t tassero per dormire ins ieme, e sul la 
"cr i t ic i tà dei rapport i sessua l i " tra loro. 
Di g iorno infatt i Stasi doveva scr ivere la tes i , ma la 
notte non c'era apparente mot ivo per non 
t rascorrer la con la f idanzata . 
L ' imputato ha r icondot to l 'assenza (o la scars i tà) di 
rapport i sessual i con Chiara ad un d is turbo del la 
ragazza che tut tavia non ha t rovato conferme (di 
natura medico- lega le) . 
Le modal i tà de l l ' aggress ione, come sono emerse e 
come sono state descr i t te , inducono ad ind iv iduare 
l 'es istenza di un "pregresso" tra v i t t ima e 
aggressore , tale da scatenare un compor tamento 
v io lento da parte di quest 'u l t imo, ev identemente 
sorret to da una mot ivaz ione for te, che ha 
provocato in quel momento il raptus omic ida , 
por tato f ino al le est reme conseguenze . 
Una mot ivaz ione per cui l 'assassino si è portato di 
pr ima mat t ina a casa di Chiara, forse per ot tenere 
o forn i re sp iegaz ion i verba l i , che al contrar io 

www.engistudio.it



hanno fatto sì che lo stesso si vedesse "costret to" 
ad aggredire la vi t t ima e ad "el iminar la" 
lanciandola giù dal le scale. 
Si può quindi sostenere che anche se il movente 
del l 'omic id io è r imasto sconosc iu to , ancora una 
volta è la "scena del cr imine" ad indiv iduar lo in 
quel rapporto "di intimità scatenante una emotività" 
che non può che appar tenere ad un soggetto 
par t ico larmente legato alla v i t t ima. 

12 - Le ipotesi alternative 

Come pure si è det to, la vita di Chiara è stata 
scandagl ia ta in ogni possib i le d i rezione e nelle 
indagini sono stati senti t i tut t i coloro che con lei 
avevano avuto a che fare nel tempo. La g iovane in 
veri tà non aveva molte amic iz ie e f requentaz ion i , 
meno che mai in quei giorni in cui parent i , amici e 
conoscent i erano perlopiù in vacanza. 
La Difesa del l ' imputato ha tut tavia adombrato , 
secondo un copione pur t roppo f requente in quest i 
cas i , che Chiara potesse avere una sorta di 
doppia v i ta, da cui a t t ingere per pervenire 
a l l ' ind iv iduaz ione del suo assass ino. 
Nulla di tutto questo è emerso: Chiara comunicava 
con le poche amiche at t raverso il te lefono di casa, 
il ce l lu lare , e le mai l , che poi scar icava su una 
chiavet ta e cancel lava di volta in vol ta. 
Tal i modal i tà di contat to, peral t ro poco f requent i , 
sono state confermate dal le suddet te amiche, 
in ter rogate anche sulle conf idenze r icevute. 
Tutt i i contat t i te lefonic i in tercors i con la vi t t ima 
sono agl i att i (sia sul ce l lu lare , che sul te le fono di 
casa) ed anch 'ess i appaiono p iut tosto l imi tat i . 
Tut te le amiche più care hanno descr i t to Chiara nei 
medes imi te rmin i , come una ragazza seria e 
t imida, che stava bene in famig l ia , che lavorava, 
innamorata del f idanzato. 
Del resto in quei g iorn i , invece che andare in 
vacanza , la g iovane era r imasta a casa propr io per 
stare con lu i , che doveva f in i re la tes i : quale 
mig l iore occas ione infat t i , in caso di ef fet t iva 
"doppia v i ta" , che la necessi tà per Stasi di 
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r imanere a Garlasco e l 'assenza dei geni tor i , per 
potersi accompagnare ai suoi mister iosi amici o 
agli occasional i conoscent i? 

Sempre la Difesa del l ' imputato ha infatt i parlato di 
un secondo cel lu lare e di altri possibi l i 
(sconosciut i ) soggett i con cui Chiara poteva avere 
avuto occasional i incontr i . 
A prescindere dal la totale assenza, negli a t t i , di 
quals ias i e lemento idoneo a supportare quel le che 
sono solo i l lazioni volte a scredi tare la v i t t ima, che 
per questo si commentano da sole, va osservato 
che in effett i una col lega di lavoro della g iovane, 
Francesca Di Mauro, r i fer iva di avere visto a 
Chiara un cel lu lare Nokia azzurro e forse un 
secondo piccolo ce l lu lare, del t ipo "apr ib i le" . 
In sede di indagini (il 29/8/07) venivano acquis i t i , 
nella stanza di Chiara, un cel lu lare Samsung 
(custod i to in una scatola "TIM") e una sim card 
T IM. 
Gli accer tament i svolt i consent ivano di ver i f icare 
che quel lo era il vecchio cel lu lare della v i t t ima, che 
lo aveva poi sost i tu i to con un cel lu lare Nokia e che 
non vi era mai stata a lcuna "sovrappos iz ione" di 
ce l lu la r i , avendo Chiara sost i tu i to la vecchia 
scheda te lefonica (esaur i ta nel marzo de l l 'anno 
precedente) con quel la poi ut i l izzata e col legata 
al la utenza in uso f ino al la morte. 
Le indagin i relat ive alla SIM del vecchio Samsung 
in ogni caso non ev idenz iavano alcun traf f ico 
te le fon ico nella zona di Gar lasco e nel le ore 
precedent i al de l i t to . 

La Di fesa de l l ' imputato ha poi ancora sot to l ineato 
come in sede autopt ica sia stata r iscontrata una 
for te presenza di n icot ina nei capel l i di Ch iara . 
Tale dato, un i tamente alla presenza di un 
posacenere sporco in cuc ina, mai reper ta to , 
cos t i tu i rebbe un ul ter iore e lemento a suppor to 
de l l ' i ngresso quel la mat t ina in casa Poggi di un 
sogget to mai ind iv iduato , ma noto Chiara, fumatore 
(ment re Stasi non fumava) . 
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Ma al proposi to va detto che il padre di Chiara 
Poggi era un forte fumatore e che lo stesso era 
soli to fumare proprio in cucina (dati quest i 
paci f ic i ) , che il posacenere in quest ione (in 
metal lo, ev idenziato dalla foto prodotta dal P.G., 
tratta dal f i le IMG 1100 dei CC di V igevano) 
presentava solo dei " residui" di cenere, quel l i che 
normalmente r imangono sul metal lo dopo lo 
svuotamento e in assenza di accurato lavaggio con 
acqua, e che la nicot ina notor iamente r imane a 
lungo nei capel l i e sugl i indument i del le persone 
che abbiano a che fare con i fumator i . 

Un altro argomento portato a supporto 
de l l ' ingresso in casa da parte di uno sconosc iuto 
d iscende dal le condiz ion i di tre dei quat t ro cassett i 
del mobi le co l locato nella saletta del la te lev is ione, 
che la Difesa ha sostenuto essere semiaper t i . 
In realtà dal le fo tograf ie in atti dei CC di Pavia 
(DSC 03031 e 03053) si vede ch iaramente che i 
casset t i sono ch ius i , ma non per fe t tamente 
al l ineat i alla corn ice del la casset t ie ra , come 
sovente accade nei mobi l i vecchi , la cui chiusura 
non è mai per questo perfet ta; il quarto casset to 
r isulta invece bene al l ineato e chiuso a ch iave. 
L' ipotesi del lo sconosc iu to- ladro che, di f ret ta e 
dopo avere ucciso la persona che ha sorpreso in 
casa, abbia avuto tut tavia cura di r ich iudere i 
casset t i dopo aver l i f rugat i appare quindi del tutto 
inveros imi le . 

Conc lus ivamente , e anche sul punto, la Di fesa, nel 
tacc iare di incompletezza e di "un id i rez ional i tà" le 
indagin i , ha min imizzato o t rascurato del tutto gli 
e lement i concret i che puntano il di to contro 
l ' imputato per vent i lare ipotesi asso lu tamente 
fantas iose e del tut to prive di r iscontr i , se non 
sment i te dal le r isu l tanze acquis i te . 

13 - La va lutaz ione degli indizi 

"In tema di valutazioni probatorie, con specifico 
riferimento agli indizi, che, a differenza della 
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prova, non sono idonei, ciascuno da solo, ad 
assicurare l'accertamento dei fatti, il giudice deve 
procedere in primo luogo all'esame parcellare di 
ciascuno di essi, identificandone tutti 
collegamenti logici possibili e valutandone quindi 
la gravità e la precisione; deve quindi procedere 
alla sintesi finale accertando se gli indizi esaminati 
sono concordanti, cioè se possono essere collegati 
a una sola causa o a un solo effetto e collocati tutti 
armonicamente in un unico contesto, dal quale 
possa desumersi l'esistenza o l'inesistenza di un 
fatto" (Sez. 6, n. 7175 del 19/5/98, Rv. 211129). 
I requis i t i che devono carat ter izzare c iascun 
indiz io, come è noto, sono quel lo della grav i tà , 
della prec is ione e della concordanza. 
L ' indiz io è grave "quando la sua capacità 
dimostrativa è significativa, ossia quando il 
collegamento con il fatto da provare non è 
meramente eventuale, ma è altamente probabile"; 
è prec iso "se è tale il suo contenuto, ossia se il 
fatto oggetto di accertamento diretto non è vago o 
fumoso, ma ben dettagliato" (Sez. 5, n. 16397 del 
21/2/14, Rv. 259552): quanto al la concordanza, la 
stessa presuppone che i p lur imi indiz i , precisi e 
pross imi al fat to ignoto, present ino s ingo larmente 
una pos i t iv i tà parziale o potenzia le di ef f ic ienza 
probator ia , così da muovers i nella medes ima 
d i rez ione , essere del medes imo segno e non 
essere cont radd i t to r i . 
La loro va lu taz ione va fatta conf rontando i s ingol i 
indizi e met tendo in ev idenza se gli stessi 
log icamente convergano o d ivergano tra loro, e 
con gli a l t r i dat i o e lement i cer t i . 

Nella sentenza di r invio la Cassaz ione ha 
censura to il metodo di apprezzamento degl i 
e lement i indiz iar i da parte dei g iudic i di mer i to, il 
cui percorso argomentat ivo è stato r i tenuto 
"costantemente volto a considerare gli elementi 
acquisiti isolatamente e avulsi dal loro contesto, 
con pretesa di specifica autosufficienza ed 
esaustività probatoria....e non nel loro insieme e 
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nella loro possibile confluenza" (pag. 93 sent. di 
r invio) . 
Ha quindi espressannente indicato al giudice del 
r invio la strada da seguire (a pag. 94, sopra 
in tegra lmente r iportato in neret to) : proprio tale 
imposiz ione ha condotto questa Corte a r ivalutare 
tutte le emergenze ist rut tor ie già sopra indiv iduate, 
uni tamente a quelle success ivamente acquis i te , e 
a pervenire, al l 'esi to di tale d isan ima, al g iudiz io 
f inale ant ic ipato in premessa. 

Tutte le censure d i fens ive hanno invece fat to 
cont inuo e costante r i fer imento agli argoment i 
spesi nel le precedent i sentenze assolutor ie , 
ampiamente e in tegra lmente r iportat i nelle note di 
udienza, spesso sotto forma di "r isposta" al le 
osservaz ion i svolte dal le parti civi l i e da l l 'o rgano 
del l 'accusa nei precedent i gradi di g iudiz io, senza 
considerare il loro superamento nel dictum del la 
Cassaz ione, che os t ina tamente la Difesa ha 
mostrato di ignorare. 
La stessa Difesa ha inol t re costantemente sminui to 
anche quegl i e lement i al contrar io sot to l ineat i nel la 
sentenza di annul lamento per la loro r i levanza, 
r i facendosi ancora una volta ad osservaz ion i già 
i l lustrate e s ingo larmente confutate in sede di 
legi t t imi tà, senza tenere conto dei co l legament i tra 
i medesimi e proponendo, ancora una vol ta, una 
lettura " f raz ionata" del le mol tepl ic i ev idenze 
probator ie . 
Nessuna di tal i censure ad avviso di questa Corte 
e per i mot iv i sopra espost i , è in ogni caso idonea 
a sment i re tal i opposte r isul tanze e, soprat tu t to , la 
loro "un ivoca conf luenza" verso la conferma 
del l ' ipotes i accusator ia . 

Conc lus ivamente qu ind i , e r iassumendo: 

Chiara Poggi è stata uccisa da una persona 
conosc iu ta , che lei s tessa ha fat to entrare in casa. 
La vi t t ima non ha reagi to, è stata colpi ta al la testa 
e il suo corpo gettato giù da una scala co l locata 

12 
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dietro ad una porta uguale a tutte le altre porte 
de l l 'ab i taz ione. 
L 'aggressore perciò conosceva quel la casa, come 
d imostrato anche dal percorso da lui 
success ivamente ef fet tuato al l ' interno dei local i : 
entrava nel bagno per lavarsi del sangue con cui si 
era sporcato , si portava poi in cuc ina, dove 
sostava brevemente (forse per cercare un 
sacchet to in cui occul tare l 'arma e a l t ro) , quindi 
usciva. 
L 'aggressore era arr ivato in bic ic let ta, che lasciava 
davant i al la v i l let ta, senza preoccupars i di 
nasconder la , ed era da solo. 
Alberto Stasi era il fidanzato della vittima, in 
rapporto di confidenza con lei, ne conosceva la 
casa e le abitudini; in quei giorni i due giovani 
erano praticamente soli a Garlasco; Stasi 
possedeva più di una bicicletta, in quanto 
conosciuto non aveva motivo di nasconderla se in 
visita da Chiara. 

Alber to Stasi ha reso un racconto incongruo, 
i l logico e fa lso quanto al r i t rovamento del corpo 
senza vita del la f idanzata : 

- ha subi to r i fer i to di un incidente domest ico , 
che bene poteva spiegare la pos iz ione del la 
v i t t ima a testa in giù in fondo alla scala r ipida 
del la cant ina, ma tale qual i f icaz ione (per i 
mot iv i espost i sopra, al punto 9-3) cost i tu isce 
il p r imo grave e preciso indizio a suo car ico; 

- ha poi sostenuto di avere at t raversato di 
corsa i diversi local i per cercare Chiara : ma 
sul le sue scarpe non vi erano t racce di 
sangue , né le macchie di sangue sul 
pav imento sono r isul tate modi f icate dal suo 
passagg io ; né sui tappet in i de l l 'au to , su cui 
lui s tesso ha sostenuto di essere subito 
r isa l i to dopo la scoper ta , è r isu l tato il 
t ras fer imento di sangue dal le sue scarpe 
(come sarebbe accaduto se davvero avesse 
fat to quel percorso, secondo le conc lus ion i 
del la perizia svol ta nel presente 
p roced imento ) . 
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stasi non ha detto la verità sul ritrovamento del 
corpo di Chiara, il suo racconto è quello 
dell'aggressore, non dello scopritore. 

Sul dispenser del sapone - s icuramente ut i l izzato 
dal l 'aggressore per lavarsi le mani dopo il del i t to-
sono state trovate sol tanto due impronte, ent rambe 
del l 'anulare destro di Alberto S tas i , che lo 
indiv iduano come l 'ult imo soggetto a maneggiare 
quel dispenser. 
Anche la posizione delle due impronte, e la non 
commistione con DNA della vittima, dimostrano 
che Stasi maneggiò il dispenser per lavarlo 
accuratamente, dopo essersi lavato le mani e 
avere ripulito il lavandino, il che spiega l'assenza 
di sangue sul dispenser e nel sifone. 

Alber to Stasi non ha mai menz ionato , tra le 
bic ic let te in suo possesso, propr io la bic ic let ta 
nera da donna da subi to col legata al del i t to, la 
stessa bicicletta che i suoi geni tor i co l locavano 
invece l 'uno nel garage di casa, l 'altro nei local i 
del la d i t ta . 
// non avere riferito di avere a disposizione la 
bicicletta corrispondente alla "macrodescrizione" 
fattane dalla testimone, evidenzia che Alberto 
Stasi ne conoscesse l'importanza e la possibilità di 
collegarlo all'omicidio. 

Sui pedal i del la bic ic let ta di A lber to Stas i , la 
Umber to Dei Mi lano, era presente copiosa quant i tà 
di DNA di Chiara Poggi , r iconducib i le a mater ia le 
"a l tamente cel lu lato" ; tal i pedal i non sono r isul tat i 
quel l i propr i di quel la t ipologia di b ic ic le t ta , 
venduta al la famigl ia Stasi con pedal i d ivers i e di 
ser ie . 
/ pedali col DNA della vittima, dissonanti rispetto 
alla bicicletta, erano apposti sull'unico velocipede 
appartenente alla famiglia Stasi che non poteva 
venire confuso con quello individuato dai testi 
oculari davanti a casa Poggi. 
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Alberto Stasi ha forni to un alibi che non lo el imina 
dalla scena del cr imine. 
Le attività ctie Alberto Stasi ha dichiarato di avere 
svolto la mattina del 13/8 consentono di collocarlo 
su tale scena in una "finestra temporale" 
compatibile con la commissione del delitto. 

L'assassino era un uomo che calzava scarpe n. 42 
Alberto Stasi possedeva e indossava anche scarpe 
taglia 42. 

"Compito del giudice di merito è quello di valutare 
se i molteplici indizi a carico dell'imputato, pur 
essendo singolarmente aperti a diverse 
interpretazioni, siano tutti compatibili, anche sotto 
il profilo logico-deduttivo, con la ricostruzione 
accusatoria" (Cassaz. sez. 5, n. 16397 sopra citata 
del 2014) . 
L 'accer tamento del la responsabi l i tà del l ' imputato 
"al di là di ogni rag ionevole dubbio" "deve ritenersi 
intervenuto quando il dato probatorio acquisito 
lascia fuori soltanto eventualità remote, pur 
astrattamente formulabili e prospettabili come 
possibili "in rerum natura", ma la cui effettiva 
realizzazione, nella fattispecie concreta, risulti 
priva del benché minimo riscontro nelle emergenze 
processuali, ponendosi al di fuori dell'ordine 
naturale delle cose e della normale razionalità 
umana" (pag. 78 del la sent . di r inv io, e 
g iu r isprudenza c i ta ta) . 

La Corte r i t iene pertanto che la let tura congiunta di 
tutt i i predet t i dati probator i acquis i t i , gravi e 
prec is i , conduca ad ind iv iduare ne l l ' imputato , ol tre 
ogni rag ionevo le dubb io , l 'assassino del la 
f idanzata Chiara Pogg i . 

14 - L 'aggravante del la crudeltà 

Secondo l 'or ig inar ia ipotesi accusator ia il del i t to è 
stato commesso con seviz ie e crudel tà verso la 
v i t t ima "costituite dall'efferatezza dell'azione 
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omicidiaria per il numero e l'entità delle ferite 
inferte alla vittima". 
Il Procuratore Generale, nel chiedere la conferma 
di ta le aggravante, ha in real tà posto l 'accento più 
che sul la rei terazione dei co lp i , tutt i un ivocamente 
indir izzat i al capo del la v i t t ima, sulle modal i tà 
de l l 'az ione, il cui segmento f inale è cost i tu i to dal 
quel " lanc io" del corpo di Chiara giù dal le scale 
della cant ina , d imostrat ivo non solo del l 'assenza di 
pietà de l l 'assass ino, ma anche del suo "d isprezzo" 
per la v i t t ima, da el iminare a tutt i ì cost i . 
La g iur isprudenza, come è noto, è costante 
ne l l 'esc ludere che la re i teraz ione di colpi infert i 
alla v i t t ima sia s igni f icat iva della volontà 
de l l 'agente di inf l iggerle sof ferenze "che esulano il 
normale processo di causazione dell'evento morte" 
(Sez. 1 , n. 27163 del 28 /5 /13 , Rv. 256476, in 
ipotesi in cui la condot ta si era concret izzata nel 
colpire la vi t t ima con 64 co l te l la te , in varie parti del 
corpo) . 
La r icos t ruz ione che si è fatta del del i t to ha in 
questo caso ev idenz iato una sorta di 
"p rogress ione" c r iminosa, d ipendente dal la 
reaz ione del la v i t t ima, già in iz ia lmente colpi ta al 
capo, e poi di nuovo e con maggiore v io lenza 
ancora co lp i ta , in prossimi tà del la porta del la 
cant ina, f ino alla azione f ina le del lancio, a testa in 
g iù , lungo le scale. 
Tale condot ta tu t tav ia, a l l 'ev idenza suppor tata da 
un dolo d ' impeto , scatenato da quel movente che 
non è s tato possibi le accer tare , va valutata nel la 
sua unic i tà e nel suo sv i luppo indir izzato verso 
l 'esito f ina le voluto, ovvero la morte della v i t t ima. 
Tale es i to avrebbe dovuto s imulare un inc idente 
domes t i co , ma il f lebi le tenta t ivo di reazione da 
parte di Ch iara , e l ' incertezza a questo punto sul la 
sua buona r iusci ta, hanno ev identemente indotto 
l ' imputato a quel supp lemento di v io lenza 
"necess i ta to" dal f ine u l t imo, che era quel lo di 
e l iminare la f idanzata e di "nasconderne" il corpo. 
La condot ta posta in essere per por tare a 
comp imen to il proposi to c r iminoso non ha quindi 
in tegrato quel la par t ico lare ef feratezza necessar ia 

www.engistudio.it



ad integrare la contestata aggravante, anche se 
del la stessa la Corte ha tenuto conto nella 
compless iva valutaz ione della gravità del reato agli 
effett i del la determinaz ione in concreto della pena. 

15 - Il trattamento sanz ionator io 

Alber to Stasi ha bruta lmente ucciso la f idanzata, 
che ev identemente era d iventata , per un motivo 
r imasto sconosc iuto, una presenza per icolosa e 
scomoda, come tale da e l iminare per sempre dal la 
sua vi ta di ragazzo "per bene" e studente 
"model lo" , da tutt i concordemente apprezzato. 
La Di fesa ha descr i t to l ' imputato come la vit t ima di 
un caso giudiz iar io che lo ha costret to per oltre 7 
anni a doversi d i fendere, ed anche lu i , nelle 
spontanee d ichiaraz ioni rese a l l 'ud ienza del 17/12, 
ha par la to di sé in tal i te rmin i , sostenendo un vero 
e propr io accanimento nei suoi conf ront i . 
In real tà la sola vi t t ima di questo processo é 
Chiara Poggi , uccisa a 25 anni da l l 'uomo di cui si 
f idava e a cui voleva bene, che l'ha fatta 
def in i t i vamente "scompar i re" in fondo alle scale. 
Dopo avere commesso il del i t to l ' imputato é 
r iusci to con abi l i tà e f reddezza a r iprendere in 
mano la s i tuaz ione, e a f ronteggiar la ab i lmente , 
facendo le sole cose che potesse fare, quel le di 
tutt i i g io rn i : ha acceso il computer , v is ionato 
immagin i e f i lmat i porno, ha scr i t to la tes i , come se 
nulla fosse accaduto. 
La condot ta da lui tenuta non è stata per nulla 
co l labora t iva , ma al contrar io fuorv iante e 
f ina l izzata ad a l lontanare i sospet t i dal la sua 
persona : ha da subito sv iato le indagin i , 
ipo t izzando un inc idente domest ico e ha 
p rogress ivamente messo a d ispos iz ione degl i 
inqui rent i ciò che, nel tempo, assumeva via via 
qua lche interesse invest igat ivo. Non tutto però, ed 
in tal modo è r iusci to a ra l lentare gli accer tament i 
a propr io vantagg io , anche grazie agli uti l i error i 
commess i dagl i s tessi inqui rent i . 
Le modal i tà del fatto e la loro r iconducib i l i tà a 
que l l 'emot iv i tà scatenante e s igni f icat iva di un 
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rapporto di fami l iar i tà tra v i t t ima ed assass ino, 
rendono conto del l 'est rema gravi tà del reato, che 
deve essere punito col mass imo della pena 
edi t ta le. 
Alberto Stasi non appare mer i tevole di a lcuna 
at tenuante, al cui r iconosc imento osta, in 
par t ico lare, il compor tamento tenuto 
con temporaneamente e dopo l 'omicid io, di cui è 
stato dato ampio conto. 
La pena di 24 anni deve per tanto essere r idotta di 
un terzo per la scelta del r i to. 
L ' imputato va altresì condannato al le pene 
accessor ie di legge e al pagamento del le spese 
processual i di tut t i i gradi di g iud iz io . 

16 - Il r isarcinnento dei danno 

Alla condanna per il grave del i t to consegue quel la 
al r isarc imento del danno in favore del le cost i tu i te 
part i c iv i l i . 
La Corte ha r i tenuto di l iquidare equ i ta t ivamente in 
via def in i t iva il danno morale sof fer to dai geni tor i e 
dal f rate l lo del la v i t t ima. 
Nella determinaz ione del l 'ent i tà di tale 
r isarc imento si è tenuto conto del rapporto af fet t ivo 
tra i sogget t i , del la g iovane età del la v i t t ima, del le 
modal i tà in cui è avvenuta la perdi ta del la persona 
cara, del tempo t rascorso dal del i t to e del fat to che 
l 'omicida fosse soggetto conosc iu to , che godeva 
del la p iena f iducia anche del la famig l ia di Chiara 
(così da rendere ancora più do lorosa la perdi ta 
sof fer ta) . 
Si è al t resì considerata l 'a t tenzione mediat ica 
susci tata dal la v icenda, necessar iamente subi ta 
dal la famigl ia Poggi , e tale da inc idere 
pesantemente e negat ivamente sul la vita 
quot id iana e futura dei suoi membr i . 
Per tali cons ideraz ion i si r i t iene equo l iquidare a 
tale t i to lo la somma di 350.000 euro a favore di 
c iascuno dei geni tor i Rita Preda e Giuseppe Poggi , 
e la somma di 300.000 euro a favore del f rate l lo 
Marco Poggi . 
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Alberto Stasi deve inf ine essere condannato alla 
r i fusione del le spese di rappresentanza e 
assistenza sostenute dal le parti civi l i in tutt i i gradi 
di g iudiz io, che si l iqu idano come da d ispos i t ivo. 

p. q. m. 

visto l'art. 627 c.p.p. , 

g iudicando in sede di rinvio a segui to del la 
pronuncia di annul lamento della Corte di 
C a s s a z i o n e in data 17 apri le 2013 

in riforma 

della sen tenza in data 17/12/2009 del G U P del 
Tr ibunale di V igevano appel lata dal PM, dal PG 
e dalle parti civi l i 

d ich iara 

S T A S I Alberto r e s p o n s a b i l e del reato a lui 
ascr i t to , e s c l u s a l 'aggravante contes ta ta , e, 
operata la d iminuzione per il rito, lo 

c o n d a n n a 

alla pena di anni 16 di r e c l u s i o n e . 
Lo c o n d a n n a al pagamento delle s p e s e 
p r o c e s s u a l i di tutti i gradi di giudizio. 

App l ica al lo S T A S I le pene a c c e s s o r i e del la 
interdizione perpetua dai pubbl ic i uffici e 
del l ' interdiz ione legale durante l ' esp iaz ione 
del la pena . 

C o n d a n n a 

l ' imputato al r isarc imento dei danni in favore 
delle cost i tui te parti c ivi l i che l iquida, in via 
definit iva, in euro 350.000,00 c i a s c u n o quanto a 
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POGGI G i u s e p p e e P R E D A Rita e in euro 
300.000,00 quanto a P O G G I Marco. 

C o n d a n n a 

l' imputato a rifondere alle parti civi l i le s p e s e di 
prosegui ta rappresentanza e a s s i s t e n z a di tutti 
i gradi di giudizio c h e l iquida in euro 45.000,00 
quanto a l l 'Avv. G ian Luigi T izzoni ed in euro 
20,000,00 quanto a l l 'Avv. F r a n c e s c o Compagna , 
oltre IVA e C P A per entrambi . 

S t a b i l i s c e in giorni 90 il termine per il deposi to 
della s e n t e n z a . 

Milano, 17/12/14 

Il Pres idente e s t e n s o r e 

Depositato in Cancelleria 
CORTE ASSISE APPELLO DI f.iiLANO 

oggi 1 6 MAR 2015 
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